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La seduta comincia alle 16. 
LONGONI, Segreiario, legge i l  processo 

f & approvato). 
verbale della seduta del 19 gennaio 1956. 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 

i deputati Baresi, Bersani, Biagioni, Biasutti, 
Boidi, Borsellino, Cottone, Folchi, Gozzi, 
Helfer, Manzini, Marzotto, Montini, Riccio. 
Storchi e Turnaturi. 

( I  congedi sono concessi). 

Deferimento a Commissioni 
di disegni e di proposte di legge. 

PRESIDENTE.  Sciogliendo la  riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che i 
seguenti provvedimenti possano essere defe- 
riti all’esame e all’approvazione delle sottoin- 
dicate Commissioni permanenti. in-sede legi- 
slativa: 

allo I Conmisszone (Interni):  
DE’ COCCI e SCALIA: (( Modifica dell’arti- 

colo 1 della legge 9 agosto 1934, n. ‘748, per 
quanto concerne il grado di segretario da as- 
segnare ai comuni )) (1985) (Con  parere della 
IT’ Conzmissione) ; 

alla 111 Cornmisszone (Giustizia): 
CIIIARA~IELLO ed altri : (c Modificazioni dei 

decreti del Presidente della Repubblica 
27 ottobre 1933, n. 1067, concernente l’ordina- 
mento della professione di dottore commer- 
cialista e 27 ottobi-e 1053, i?. 1068, concernente 

. l’ordinamento della professione di ragioniere 
e di perito commerciale )) (1988); 

d l a  11’ Co?imissione (Fmanze  e tesoro): 
(( Perinuia, con la provincia di Rracoeli 

dei Frati minori, dell’ex caserma IParadiso di 
I’iterho con i1 fabbricato di proprietà di detto 
ente sito nella stessa città, in piazza della 
Moiie iin. 13, 14 e 15 )) (1975); 

(( Sorme per la vipiliinza marittima ai fini 
della i*e)’ressione del contrabbando dei ta- 

<c Proroga del teymine stabilito dall’arti- 
colo -5 della legge 10 novembre 1954, i?. 10’79, 
per la emanazione da parte del Governo di 
nitore noime in inatwia di tasse sui contratt,i 
di horsa )) (1979); 

KOBEZTI ed al t r i :  (( Limite di età agli ef- 
fetti del h t t a m e n t o  di pensione del perso- 
nale infermieristico degli enti locali )) (1986) 
(Con porere delln X I  Comniissiont-); 

llRCCh1 )) (1976); 

cc Modificazione al regime fiscale degli 
alcoli metilico, propilico ed isopropilico 1) 
(2000) (Con  parere della I X  P della X Com- 
missione) ; 

SANSCNE. (( Modifica del primo capoverso 
dell’articolo 67 della legge 6 luglio 1939, 
n. 1035, concerneille il riscatto di servizio 
pensionabile per i sanitari iscritti alla Cassa 
pensione per i sanitari )I (2001) (Con  parere 
della X I  Conimissiont-) ; 

nlla V I  Commissione (Istruzione): 
ELKAN ed altri: (( Sistemazione edilizia 

dell’Università di Bologna )) (Urgenza) (1084) 
( C o n  parere della I V Commissione) ; 

C4RCATERRA : (( Modifiche agli articoli 65 
e 69 del testo unico delle leggi sull’istruzione 
superiore, approvato con regio decreto 3 ago- 
sto 1933, n. 1592 )) (1987); 

DE’ COCCI ed altri: (( Riconoscimento del 
diploma di perito industriale per l’ammis- 
sione al concorso per l’insegnamento di ma- 
terie tecniche e disegno nelle scuole di avvia- 
menlo professionale a tipo industriale )) 

(( l’residenza dell’Istituto di Alta matema- 
tica in Roma )) (1999) ( C o n  parere della I V  
Coinmissione) ; 

(2990) ; 

nlla I X  Corimzsszone (Agricoltura).  
(( Estensione delle disposizioni previste 

nell’articolo 9, lettera b ) ,  deila legge 23 aprile 
i949, n. 165, ai Consorzi di miglioramento 
fondiario )) (Approvato dalla VI11 Commis-  
,mme  pt-rnaanenie del Senato) (1973) (Con  pa- 
TCTC della I V  Co?nrraissione); 

(( Autorizzazione di spesa per la esecu- 
zione di opere pubbliche di bonifica e per la 
concessione di contributo in conto capitale 
per opere di miglioramento fondiario (eser- 
cizio finanziario 1935-56) )) (Approvato dalla 
T7lII Commissione permanente del Senato)  
(1974) (Con  parere della IV Commissione).  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilzio). 

I seguenti altri provvedimenti sono, in- 
vece, deferiti alle sottoindicate Commissioni 
permanenti, in sede referente : 

ulla I l  Commissione (Esteri): 
(( Ratifica ed esecuzione dei Protocolli ap- 

provati a Montreal ii 14 giugno 1954, con i 
quali vengono apportati alcuni emendamenti 
a i l i  articoli 45, 48, 49 e 61 della Convenzione 
internazionale per l’aviazione civile, firmata 
a Chicago i1 7 dicembre 1944 )) (1977); 
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Saranno stampate e distribuite. Avendo i 
proponenti rinunciato allo svolgimento, le pro- 
poste saranno trasmesse alle Commissioni 

nomica conclusi in Roma il 7 gennaio, 
1’11 fehlmio, ii 19 ed il 23 maggio 1955 )) 
(1978), 

alla IV  Commissione (Finanze e tesoro): 
(( Conversione in legge del decreto-legge 

11 gennaio 1956, n. 2, sul diritto fisso dovuto 
all’Erario per la detenzione di apparecchi di 
accensione )) (1980); 

alla V I  Commissione (Istruzione): 
GRASSO NKOLOSI ANNA ed altri: (( Gradua- 

toria unica nei concorsi, incarichi, trasferi- 
menti nella scuola elementare 1) (1984); 

ctlla I X  Cormmlssione (Agricoltura): 
Riforma fondiaria, 111- 

tegralità della bonifica e formazione delle pro- 
prietà contadine )) (1918j (Con parere della 
I ,  della I I I  e della IV  Commissiofie);  

(( Conversione in legge del decreto-legge 
11 gennaio 1956, n. 3, concernente l’aumento 
del prezzo dei contrassegni di Stato per reci- 
pienti contenenti prodotti alcoolici e la disci- 
plina della produzione e del commercio del 
vermouth e degli altri vini aromatizzati 1) 

(1981) (Con  parere della ZV e della X Coni- 
rriissione); 

COVELLI ed altri: 

alla X I  Commissione (Lavoro):  
NOVELLA e FOA: cc Istituzione di un Comi- 

tato intermiiiisteriale per la stabilità della oc- 
cupazione nelle grandi aziende industriali )) 

(1989) (Con  parere della I e della X Commis-  
sione) ; 

ROSSI MARIA MADDALENA ed altri: N Obbli- 
gatorietà dell’insegnamento e della divulga- 
zione del metodo psico-profilattico per il parto 
indolore )) (1991) (Con  parere della Z I I  e della 
T’I Commissione).  

Annunzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE. Sono state presentate 

proposte di legge dai deputati: 

BERLINGUER ed altri: (( Norme di diritto 
processuale modificatrici del Codice penale 
militare 1) (2008); 

ANGELUCCI NICOLA e PENAZZATO: (( Modi- 
ficazioni all’articolo 3 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 9 novembre 
1947, i?. 1363 - Passaggio in ruolo degli 
agenti ferrotranvieri con le qualifiche di guar- 
diano, scritturale, dattilografo e fattorino di 
ufficio e degli agenti dei servizi di navigazione 
aventi qualifiche assimilate )) (2009). 

competenti, con riserva di stabilirne la sede. 
B stata anche presentata dai deputati La- 

russa e Buffone la proposta di legge: (( Ere- 
zione in comune autonomo della frazione Cit- 
tadella del Capo, in provincia di Cosenza )) 

(2010). 
Sarà stampata e distribuita. Avendo i pro- 

ponenti rinunciato allo svolgimento, la pro- 
posta sarà trasmessa, secondo la prassi, alla 
I Commissione (Interni), in sede legislativa. 

Assegnazione @ Commissione 
di un termine per riferire. 

PRESIDENTE. Comunico di aver fissato 
alla I Commissione il termine del 18 feb- 
braio per presentare la relazione sulla pro- 
posta di legge Rlmirante ed altri: (< Modifiche 
al testo unico delle leggi per la composizione 
e l’elezione degli organi delle amministrazioni 
comunali )). (1214). 

Annunzio della elezione del Presidente 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Ho ricevuto dall’onore- 
vole DP Nicola la seguente lettera: 

Roma, 23 gennaio 1956 

ho l’onore di comunicarle che la Corte 
costituzionale, convocata oggi nella sede della 
Consulta, ha proceduto alla elezione del suo 
presidente eleggendo alla unanimità il sotto- 
scritto. 

(( Signor Presidente, 

Con devota osservanza 
Enrico De Nicola )) 

Ho risposto prendendo atto della comu- 
nicazione e formulando i piii vivi auguri per 
il lavoro della Corte e per l’alta opera del 
suo presidente, particolarmente caro a questa 
Assemblea per il modo impareggiabile con 
il quale ha esercitato le altissime funzioni di 
Presidente della Camera dei deputati. (Vi- 
uissimi, generali applausi) .  

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 

sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 
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Commemorazione dell’ex deputato Renato Ricci. 

RIJhlUALDI. Chiedo di parlaw. 
PRESIDEKTE. Ke ha facoltà. 
R0iMUALI)I. Domenica mattliia, alle 

ii,,30. nella sua casa di Roma, è deceduto 
Renato Ricci,. (Vivissimi,  prolungati rumori 
n sinistra - Interruzioni dei deputati Bol- 
drini, Clocchicitti, Grifone, Pertini, Dugoni e 
Bottonelli - I‘ivissirne proteste a destra - 
.Cccimbio d i  apostrofi tro la sinistra e In deslru 
~ Agitazione). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, 6 
prassi di questa Assemblea che quando si 
chiede di cornmeinorare una persona che ne 
ha fatto parte in seguito a mandato elettivo 
(Interruzione del deputato Li Causi) non si ha. 
(la parte del Presidente, il potere di vietarlo. 
[I giudizio può essere dato in qualunque sede, 
e può essere dato anche dal Presidente, il 
quale può eventualmente astenersi dal parte- 
cipare alla commemorazione. Però non si può 
impedire ad un seìtore di esprimere un proprio 
sentimento per una persona che 1ia apparte- 
iiuto a questa Assemblea in seguito a suffragio 
e per la parte che vi ha preso. 

DUGONI.  Non vogliamo commemorare 
coloro che ci hanno cacciato da quest’aula ! 
(Vivissime proteste a destra - Scambio d i  
opostrofi tra la sinistra e la destra). 

PRESIDENTE. Basta, onorevoli colle- 
ghi ! Onorevole Romualdi, continui. 

ROMC‘ALDI. IVoi non abbiamo mai pro- 
testato quando la sinistra ha commemorato 
uomini della sua parte, per il rispetto dovuto 
ai morti. Ma voi non siete nemmeno capaci di 
rispettarc la maestà della morte ! (Vivissime 
proteste a sinistra). Renato Ricci ha apparte- 
nuto a questa Assemblea come italiano e non 
come russo ! (I’ivissimi rumori a sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Romualdi, ri- 
manga nei limiti di una commemorazione ! 

ROMUALDI. Renato Ricci fu deputato di 
diie legislature prima di essere consigliere 
nazionale in questa stessa Camera. Volonta- 
rio e combattente pluridecorato nella prima 
P nella seconda querra mondiale: legionario 
fìuiiiano, più volte sottcrsegretario e ministro. 
Renato Ricci - come valoroso soldato econio 
alto magistrato della pubblica amministra- 
zione - ha servito nobilmente e fedelmente i l  
paese e lo Stato durante quaranta anni. (Vivis-  
sirie proieste n sinistra). Educatore e maestro 
di gioventù, Renato Ricci fondò e presiedette 
l’Opera nazionale Balilla che, nel campo del- 
l’educazione morale e fisica dei giovani, fu 
esempio e modello imitato da tutte le nazioni 
del mondo (Commenti e rumori ci sinisira): 

quell’Opera nazionale Balilla che volle dotata 
e dotò di un ingente patrimonio di stadi, di 
palestre, di scuole, di circoli sportivi, di colonie, 
che popolarono i monti e le spiagge italiane 
di tutt i  i figli del popolo in cerca di aria, di 
sole, di salute, di gioia; ingente patrimonio 
di opere che merita di essere ricordato, utile 
oggi e che sarà utilissimo domani alla gio- 
venti1 italiana, e sul quale si fondano, fra 
l’altro, le possibilità della organizzazione 
in Roma d ~ l l e  Olimpiadi della giovinezza 
del 1960 

Uomo di carattere adamantino e Severo, 
egli ha saputo affrontare con esemplare sere- 
nit8 e forza d’animo i1 male tremendo che 
lo ha stroncato, come sereiiamentc e viril- 
mente aveva sopportato per molti anni la 
prigione. 

Inviamo alla sua famiglia, alla sua Maria, 
al suo GiuIio e ai suoi vecchi genitori, che già 
videro cadere, dodici anni or sono, un altro 
figlio sotto il piombo fratricida (Rumori  a 
sinistra) il nostro deferente saluto e le espres- 
sioni del nostro cordoglio. Malgrado la canea 
della sinistra, parlando da questa Camera, 
noi crediamo di poter dire che è il saluto e il 
cordoglio di tutto il popolo italiano, di cui egli 
fu fisicamente e moralmente felice ed esem- 
plare espressione. (Applausi  a destra - Pro- 
lest? e rumori n sinistro) 

Svolgimento di proposte di Iegge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di diie proposte di legge. La 
prima è quella di iniziativa del deputato 
Marotta: 

(I Aumento da lire 500 mila a lire i milioni 
annue della dotazione a favore della Società 
italiana per i1 progresso delle scienze )). (1761). 

L’onorevole Marotta ha facoltà di svol- 
gere questa’ proposta di legge. 

MAROTTA. Esaiirirò in pochi secondi 
l’illustrazione della proposta di legge, poiche 
evidente e cliiara ne è la portata. Si tratta 
di venire incontro alla Societ8 italiana per il 
progresso delle scienze che conta anche in 
qircsta Assemblea numerosi e illustri ade- 
renti. & un sodalizio che ha già 50 anni di 
vita gloriosa, ma che risale a una inizia- 
tiva ancora più antica e benemerita. una ini- 
ziativa che fu presa nel 1845 e che si at tuò 
attraverso periodiche riunioni di tutt i  gli 
scienziati italiani, ancor prinia che 1’ Italia 
iniziasse la sua vita unitaria. 

Questo sodalizio dispone attualmente di 
im contributo dello Stato di 500.000 lire 
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annue; quindi insuficieiite anche perché il 
sodalizio possa corrispondere c%n i suoi ade- 
renti. 

Propongo che tale contribut’o venga por- 
tato a 4 milioni ed indico pure la fonte fi- 
nanziaria da cui si possono trarre questi 
spiccioli che desidero vepgano dati in piii 
rispetto alla dotazione attuale. 

Ritengo che il ministro della pubblica 
istruzione sia d’accordo con me ed ho fiducia 
che il Parlamento voglia confortare con il 
suo consenso la mia proposta di legge. 

PRESIDENTE. TI Governo Iia dichiara- 
zioni da fare ? 

SCAGLIA. SottosegretaTio di  Stcito pein la 
pubblica istruzionp. 11 Governo, con le con- 
suete riserve, non si oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo iii votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Marotta. 

( B approvata) 

La seconda proposta di legge 6 quella 
di iniziativa del deputato Selvaggi: 

(i Ripristino del limite di 75 ann1 per il 
collocamento a riposo dei professori degli isti- 
tuti di istruzione superiore )) (1788) 

L’onorevole Selvaggi ha facoltà di svol- 
gere questa proposta di legge. 

SELVAGGI. Questa proposta di legge 
SI ricollega ad altre il cui oggetto è pressap- 
poco analogo, coinc yuella De Francesco. 
Moro ed altre. Essa mira al ripristino de) 
limite di 75 anni di età per il collocamento n 
riposo dei professori degli istituti d i  istruzione 
superiore. 

Le ragioni fondamentali che 1111 liniitcà 
ad illustrare sono sostanzialmente due. la 
prima è costituita dal fatto che 6 opportunn 
ritornare ad una prassi antica la quale creava 
nell’ordine degli insegnanti degli istituti r i i  

istruzione superiore la vera iigura del maestro 
che non pone limite alla sua. capacità d i  istru- 
zione con i 70 anni, ma può andare ben al di  
IS, sopgattutto perché l’esperienza, la cul- 
tura e la dottrina glielo consentono. La se- 
conda ragione €ondamentale i. che in Italia 
recentemente - con provvedimenti noti a tutti 
- i: stato aumentato sensibilmente il numero 
delle cattedre universitarie, per cui il prov- 
vedimento praticamente si riferirebbe sol- 
tanto a 279 professori attualmente sul punto 
di superare i 70 anni di eta, e darebbe un 
risultato concreto: la proroga del limite di età 
consente di poter raggiungere effettivamente 
la responsabilita piena di una cattedra uni- 

versitaria, particolarmente per quanto riguar- 
da le materie scientifiche, ad una età in cui 
si abbia una vera maturità e una vera espe- 
rienza. 

Con questo non voglio dire che i giovani 
debbano rimanere indietro. Tutt’altro. Con 
l’aunientato numero delle cattedre vi sarà 
posto anche per essi e, comunque, potranno 
essere ricompensati dell’eventuale ritardo nel 
raggiungimento della cattedra dalla proroga 
del limite di età. 

Credo che questo possa costituire un  punto 
fonda,mentale per la continuità di una scuola, 
della quale ciascun capo di istituto i. vera- 
men te l’espressione 

PRESIDENTE. 11 Governo ha dichiara- 
zioni da fare ? 

SCAGLIA, Sottosegretario dì Stato per 
la pubblicu istruzione. I1 Governo, con le piìi 
ampie riserve, non si oppone alla presa in 
considerazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Selvaggi. 

i I? approvala). 

Le due proposte di legge oggi svolte sa- 
ranno trasmesse alla Commissione competente 
con riserva di stabilirne la sede. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PHESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli De Vita, 
Macrelli, La Malfa, Chmaiigi e Pacciardi, al 
Govcrno, I( per conoscere se non intenda inter- 
venire presso i1 governo della regione siciliana 
perché venga dais immediata esecuzione 
alle decisioni emesse dal Consiglio di giustizia 
amministrativa, dalla suprema Corte di cas- 
sazione a sezioni unite e dal Consiglio di 
Stato in adunanza plenaria con le quali sono 
dichiarate nulle le elezioni del consiglio 
comunale di Eiina avvenute nel 1952, decisioni 
deliberatamente disconosciute dagli organi 
locali ». 

L’onorevole suttosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Non è esatto che sussistano decisioni 
le quali dichiarino nulle le elezioni del con- 
siglio comunale di Enna avvenute nel 1952. 
Xel 1952, in occasione delle elezioni per la 
rinnovazione del consiglio coniunale di Enna, 
la commissione elettorale mandamen tale can- 
cellò dalla lista avente per contrassegno una 
foglia d’edera i1 signor Paolo Savoga, in 
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quanto lo stesso aveva accettato anche altra 
candidatura. 

Contro detta decisione i1 Savoga propose, 
ai sensi dell’arlicolo 22 della legge regionale 
5 aprile 1952, n. 11, ricorso al Consiglio di 
giustizia amministrativa per la regione si- 
ciliana. Questo accolse il ricorso e arinullb la 
decisione della commissione mandamentale 
che aveva ordinato la cancellazione del Savoga 
dalla lista. Contro la decisione del Consiglio 
di giustizia amministrativa il comune di 
Enna ricorse alle sezioni unite della Cassa- 
zione denunziando il difetto di giurisdizione 
del Consiglio e propose anche appello all’adu- 
iianza plenaria del Consiglio di Stato. Sia la 
Cassazione sia il Consiglio di Stato dichiara- 
rono inammissibili i gravami non avendo il 
comune di Enna partecipato al giudizio svolto- 
si davanti al Consiglio di giustizia amministra- 
tiva. 

Non ai vede quali interveriti sia d a h  al 
Governo di svolgere presso i1 governo della 
iaegione siciliana. Come gi& detto, non sussiste 
nella decisione del Consiglio di giustizia 
amministrativa alcuna declaratoria di nullitti 
della elezione. Si può aggiungere che l’autoritd 
amministrativa non può d’ufficio disporre 
annullamenti in questa materia. In senso 
negativo ebbe ad esprimersi anche i1 Consiglio 
di Stato, sezione I, con parere 17 marzo 
1953. 

Per ottenere iiivece l’arinullamentu dclle 
elezioni occorreva nel caso una proiiunzia 
giurisdizionale ai sensi degli articoli 76 del 
testo unico 5 aprile 1951, n. 203, e 63 della 
legge 5 aprile 1052, 1-1. 11. Per ottener? tale 
pronuncia il Sayoga avrebbe potuto adire il 
Consiglio comunale entro 30 giorni, se non 
dalla proclamazione degli elet ti, almerlo dal 
passaggio in giudicalo della decisione del 
Consiglio di giustizia amministrativa, invo- 
cando analogicamente l’articolo 74 del ci Lato 
testo unico, ma da informazioni assunte 13 
risultato che i1 Savoga non presentò alcun 
ricorso a tale scopo. 

PRESIDENTE. L’onorevole De Vita ha 
facolt& di dichiarare se sia sudisfstto. 

DE VITA. La risposta dell’onorevole 
sottosegretario mi costringe a fare alcune 
precisazioni ed anche qualche considerazione. 

La realth 6 che nelle elezioni amministra- 
tive del i952 il partito repubblicano italiariu 
presentò ad Enna la propria lista di candidati 
al consiglio comunale. Capolista era il citta- 
dino PaoIo Savoga, ex sindaco della prece- 
dente amministrazione comiina!e, i l  quale 
aveva posto la candidatura anche nel co- 
mune di Taormina. Approfittando di tale 

circostanza uii candidato nella lista - credo - 
del nioviineuto sociale italiano presentava 
reclanin alla commissione mandamenta!e elet- 
torale di Enna chiedendo la cancellazione del 
Savoga dalla lista del partito repuhhlicano 
i tali ano. 

La discussione del ricorso venne fissata per 
un certo giorno, ma i rappresentanti del 
partito repubblicano italiano riuscivano ad 
ottenere che la discussione stessa fosse rin- 
viata di ventiquattro ore al fine di consen- 
tire al Savoga, sempre nell’incertezza se il 
Savoga pote1.a porre la propria candidatura 
anche nel comune di Tuorniinci, di ritirare 
la propria candidatura dal comune di T a w  
mina e di presentare la relativa attestazione 
del cancelliere della commissione elettorale 
di quel mandamento al fine di mantenere la 
suo candidatura nel comune di Enna. 

Nel gioia0 successivo la commissione 
inandamentale di Enna, che nella precedente 
udienza sembrava convinta che IC: eccezioni 
contenute nel ricorso avrebbero dovuto farsi 
valere se mai in sede competente dopo le 
elezioni (questo è il punto. onorevole Pugliese), 
decideva di escludere il Savoga dalla lista 
dei partito repubblicano italiano senza nem- 
meno attendere che il Savoga presentasse la 
dichiarazione di rinuncia della propria can- 
didatura nel comune di Taormina. È stato 
così eliminato dalla competizione elettorale 
il più autorevole dei candidati repubblicani 
ed anche il più temuto, che nelle elezioni 
politiche del 1947 aveva ottenuto ben 7 
mila yoti preferenziali. 

Vi 6 di più: questi rnernbri della coiiimis- 
cione elettorale di Enna erano candidati 
Iiella lista della democrazia cristiana; ci06 
erano giudici e parti in causa. Questo costi- 
tuisce un altro elemento di fatto I1 Savoga 
naturalmente, impugnò la decisione dinanzi 
al Comiglio di giustizia amministrativa di 
Palermo, il quale accolse il ricorso, annulli 
la decisioiie della commissione elettorale 
ordinando alle antorit:% amministrative di 
dare esecuzione alla \entenzn. 

Questa 6 la decisione del Cllorisiglie di giu- 
stizia arniiiinictrativa di Palermo, la quale 
- come ella ha detto, onorevole sottosegreta- 
rio - venne impugnata davanti alla C o r k  
d i  cassazmne e davanti al Consiglio di Stato. 
Ma anche qui non pare che abbiano avuto 
ragiuae gli avversari del Savoga; anzi credo 
che abbiano avuto la peggio e credo che la 
decisione del Consiglio di giustizia ammini- 
strativa sia stata, in parte almeno, confermata 
anche dal Consiglio di Stato e dalla Corte di 
cassazione. 
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Ciò nonostante, le autorità amministra- 
tive non hanno ancora dato esecuzione alla 
sentenza, esecuzione che logicamente com- 
porta lo scioglimento del consiglio comunale. 
Il presidente della regione del tempo (credo 
fosse l’onorevole Restivo) chiese al Consiglio 
di giustizia amministrativa (anche questa 
è una cosa molto curiosa) se la decisione 
del Consiglio stesso comportasse necessaria- 
inente l’o-bbligo di sciogliere il consiglio co- 
inunale. 

Ma IO mi domando in quale altro modo si 
può dare esecuzione alla sentenza del Con- 
siglio di giustizia amministrativa se non 
sciogliendo il consiglio comunale. L’onorevole 
sottosegretario mi suggerisca un altro modo 
per dare esecuzione alla decisione del Consi- 
glio di giustizia amministrativa confermata 
dalla Corte di cassazione e dal Consiglio di 
Stato, ed allora noi ci acquieteremo. Forse 
il presidente della regione intendeva dire 
che il cittadino Savoga - perché tutta qui 
è la questione - non poteva constringerlo ad 
eseguire la sentenza perché non aveva a sua 
disposizione la polizia, né l’esercito, con 
mitragliatrici e cannoni ? Ma questo non è 
più allora lo Stato di diritto: è il dispotismo, 
B l’arbitrio. 

PRESIDENTE. Onorevole De Vita, la 
prego di concludere. 

DE VITA. Concludo, signor Presidente. 
Poiché questi fatti sono molto gravi e meri- 
tano una discussione più ampia, trasformerò 
la. mia interrogazione in interpellanza. I1 
Governo non può, in questo caso, porsi dietro 
il comodo paravento dell’autonomia. Non è 
possibile una così sfrontata violazione del- 
l’ordinamento giuridico da parte dell’auto- 
rità amministrativa. Non è possibile che que- 
sta violazione passi inosservata, che passi 
inosservato un oltraggio grave alle liberta 
democratiche. 

PUGLIESE, Sottosegretario dì Stato per 
Z’ìnterno. Ho spiegato quali strumenti ha il 
Governo per intervenire. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, tutte 
dirette al ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, saranno svolte congiuntamente: 

Natoli, Ingrao, Capponi Bentivegna 
Carla, Miceli, Cianca e Rubeo, u per sapere se 
egli sia a conoscenza del sabotaggio di fatto, 
che la commissione prefettizia per la conces- 
sione delle terre incolte nella provincia di 
Roma conipie ormai da anni, nei confronti 
dell’applicazione della legge 18 aprile 1950, 
11. 199; e ,  nel caso affermativo. se non ri- 
tenga urgente intervenire per assicurare il 

rispetto della legge e la sodisfazione delle 
legittime richieste dei contadini #; 

Compagnoni, Natoli, Cianca, Miceli, 
Ruheo e Cinciari Rodano Maria Lisa, ((sul- 
l’operato della commissione prefettizia per 
le terre incolte della provincia di Roma a 
danno delle cooperative agricole. La commis- 
sione prefettizia, senza tener conto delle esi- 
genze dei contadini e della produzione ed 
obbedendo agli interessi della grande pro: 
prietà assenteista, sistematicamente pro- 
cede alla revoca dei terreni concessi e messi 
in coltura dalle cooperativc. Gli interroganti 
chiedono se i ministri interrogati non riten- 
gano necessario intervenire perché la coni- 
missione ed il prefetto presidente salvaguar- 
dino i riconosciuti diritti dei contadini cou- 
peratori t); 

Cianca, Capponi Bentivegna Carla, Ru- 
beo, Miceli, Ingrao, Cinciari Rodano Maria 
Lisa e Conipagnoni, ((per sapere se egli sia 
a conoscenza dell’atteggiamento ostruzio- 
nistico e negativo che da anni 6 metodica- 
mente mantenuto dalla commissione pre- 
fettizia per la concessione delle terre incolte 
della provincia di Roma, di fronte alle ri- 
chieste avanzate a norma di legge dalle coo- 
perative agricole allo scopo di ottenere la 
proroga ventennale delle concessioni per fini 
di trasformazione, e, nel caso affermativo, 
se non ritenga opportuno di intervenire per 
richiamare detta commissione al rispetto 
dello spirito e della lettera della legge b. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di ri- 
spondere. 

CAPUA, Sottosegreturio d i  Stato per l’agri- 
coltura e le foreste. Com’è noto, le commissioni 
provinciali per le terre incolte sono chiamate, 
per legge, ad esprimere il proprio parere sulle 
istanze di concessione o di proroga avanzate 
dalle cooperative, nonché sulle istanze di 
decadenza presentate dai proprietari ,inte- 
ressati a carico delle cooperative che si siano 
rese inadempienti degli obblighi derivanti 
dalle concessioni da esse ottenute. 

In conformità dei pareri espressi dalle 
commissioni provvedono, poi, i prefetti com- 
petenti con propri decreti, che le parti in- 
teressate possono inipugnare per vizi dl 
legittimità con ricorso al Consiglio di Stato, e, 
nel caso di pronuncia di decadenza, anche 
con ricorso gerarchico, che ha effetto sospen- 
sivo, al ministro per l’agricoltura e le foreste, 
per motivi sia di legittimità che di merito. 

Ciò premesso, per quanto riguarda la 
provincia di Roma, si fa presente che per 
ciascuna istanza, di decadenza come di con- 

. 
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cessione. la coiiiinissioiie, che 6 presieduta dal 
capo tlell’ispettoratv provinciale dell’agri- 
coltura, si il prernurata di stabilire regolare 
contradittorio tra le parti ed ha eflettuato 
+opraluoghi diretti ad  accertare l’rffcttivo 
stato dei terreni e delle colture, in presenza 
iiei rappresentanti tlellp rcmperativv P cìri 
proprietari. 

La procedura seguita dalla predetta corn- 
inissione e le garanzie previste dalla Icggr 
danno ogni affidamento sull’obiettività del- 
l‘operato della conimissone stessa, come P 
dimostrato anche dal fatto che, a quanto 
risulta, nessiin gravame è stato proposto dalle 
parti interessate avverso i tlecreti cinessi dal 
prefetto. 

PRESl l~ENTI+~.  L‘onorevole Natoli Iia 
facolt6 di dichiarare se sia codisfatto. 

NATOLI. Mi spiace di dover dichiardre 
di non essere sodisfatto della risposta foriii- 
tami dall’onorevole sottosegretario, risposta 
che ha tu t to  il sapore di una circolare interna. 
Se l’onorevole sottosegretario ci avesse for- 
nito almeno un sol dato preciso sull’attività 
della commissione, avremrno potuto discutere 
su qualche cosa. Ma poich6 egli si 6 guardato 
bene dal farlo, e soltanto ci ha ribadito la 
sua fiducia, anzi la sua fede nella obiettivita 
della commissione. 6 difficile anche fare un 
dialogo. 

L’onorevole sottosegretario 11011 l-ia cre- 
duto opportuno di sostanziare le sue af- 
fermazioni con qualche dato di fatto preciso: 
mi permetterò percii, di farlo brevissima- 
mente io. 

Arne risulta, da dati che mi sono procurato 
presso la comissione provinciale (e che a dire 
il vero rimontano ormai a qualche tempo, 
poiché la mia interrogazione giace negli ar- 
chivi della, Camera da  sei o sette mesi; sono 
dati quindi che si riferiscono acl anni prece- 
denti il 1955), che negli anni 1952, 1953 e 
1954, cioé in t re  anni, 76 cooperative agricvle 
avanzarono ben 13s domande di concessione 
di terre incolte o inalcotivate, per complessivi 
14.868 ettari. Nello stesso periodo di tempo 
la commissione si 6 pronunciata favorevol- 
mente alla concessione, in tut to ,  di 155 et- 
Iari, con una inedia quindi di 52-53 ettari 
all’anno, che 6, come si vede, di gran lunga 
lontana dalla cifra clip ero s ta ta  chiesta dalle 
cooperative. 

I? da  notare, uiiorevole sottosegietariu, 
che, inentre l a  legge 18 aprile 1950, 11. 199, 
prescrive che la commissione deve decidere 
su ogni singola domanda entro il trentesimo 
giorno dalla da ta  della sua presentazione, la 
commissione provinciale s i  è guardata bene 

dal rispettare questo termine. ed anzi mi 
risiilta con assoluta precisione che alcune di 
queste doinande si sono trascinate per anni. 
in aperta violazione dei termini stabiliti 
dalla legge. 

Nello stesso periodo di tempo vi so110 
state  d’altro canio 20 cooperative - ho qui 
l’elenco che non leggo per brevità - che hanno 
chiw;to alla commissione la proroga venten- 
teniiale delle concessioni di terre di cui esse 
già fruivano. Si t ra t tava  nel complesso di 
075 ettari. Ebbene, la commissione provin- 
ciale ne ha  concesso 111 tu t to  72. Ha respinto 
tre delle venti richieste per 166 ettari: It. 
quattordici rimanenti iion sono s ta te  iieni- 
inen0 esaminate dalla commissione. Sono 
passati tre anni e quindi anche qui ci troviamo 
di fronte ad  una violazione evidente di ter- 
mini stabiliti dalla legge 

Voglio ricordare, infine, uii terzo aspetto 
di quello che io ho chiamato sabotaggio della 
legge 18 aprile 1950, che viene compiuto dalla 
conimissione provinciale cli Roma e che ha 
riguardo alle revoche di concessioni. È: noto 
che la procedura relativa vieiie aper ta  su 
istanza dei proprietari. Ebbene, nello s t e w )  
periodo di tempo la commissione provinciale, 
su richiesta dei proprietari, h a  dato parere 
favorevole per ben 7 decreti di revoca, per 
273 ettari. 

Sicché negli anni dal 1952 al 9054 la 
commissione, avendo concesso 158 ettari ed 
avendone revocato 273 ha  di fatto diminuito 
invece che aumentato la superficie totale 
di terre in concessione alle cooperative. Ecco, 
onorevole sot tocepe tario, i dati precisi che 
mancavano, disgraziatamente, alla sua ri- 
sposta, in base alla quale io ho affermato che 
la commissione opera un vero e proprio sa- 
botaggio della legge 18 aprile 2950; ed ecco 
quali sono i motivi per cui ho chiesto all’ono- 
revole ministro dell’agricoltura di voler in- 
tervenire perché la corriinissione abhandoni 
questa sua prassi e si ispiri onestamente ed 
obiettivamtiiite al test o della legge applican- 
dola fedelnicnte. perch6 crrdo iion si possa 
tollerare che una legga dello Stato,  la quale 
non 6 stata abrogata e che porta il nome del- 
l’attuale Presidente del Consiglio, venga di 
fattq sabotata in una nianiera cosi sistema- 
tica dagli organi che avrebbero l’ufficio di 
applicarla andando incontro alle richieste dei 
contarlini. 

P R E S  I U  ENTI;,. Poichi. l‘oiioievole (;out- 
papnoni non è presente, .;i intende che abhia 
rinunziato alla replica. 

L’onorevole Ciaiica ha facolth di dichia- 
rave se sia sodisfatfo. 
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CIANCA. hli associo interamen te di rrio - 
tivi di insodisfazione espressi dall’onoi-evolr 
Natoli. 

La mia interrogazione riguardava parti- 
colarmente la questione della richiesta di pro- 
roga venlennale da parte di cooperative che 
avevano già terre in concessione. B veramentt> 
singolare il fatto che nei casi nei quali è stata  
revocata la concessione o le domande son9 
rimaste inevase, ci si trova quasi sempre di 
fronte a terre che appartengono a granai pro- 
prietari. Così, per esempio, la coopera liva 
<( Matteotti )) di Tolfa ha presentato fin dal 
1954 la richiesta di concessione ventennalc, 
in base all’articolo 85 del decreto-legp 
6 settembre 1946, alla conimissione pi.cfett:- 
zia, senza ottenere alcuna risposta. EbL)ene, 
il terreno è di proprietà del marchese Lepri. 

L’onorevole soltosegretario si 6 limitato 
ad illustrarci la procedura attraverso la quale 
avvengono le concessioni, le revoche eti I 

ricorsi. Per6 noi vorremmo chiedere ptBrclt6 
questa procedura debba diluiigarsi nel tempo 
a causa di questa commissione preiettizia, la 
quale poi non ha un numero infinito di 
domande d a  esaminare, bensì UII iiuiiieio 
molto limitato. Questo ritardo di anni prima 
di dare la risposta su richieste molto legittinie 
di concessione, finisce per mettere in difficoltà 
le cooperative, i concessionari. Questi presen- 
tano i piani per la valorizzazione dei terreni, 
per le migliorie, così corne prescrive la legge. 
Il non ricevere nessuna risposta impedisce ai 
lavoratori di condurre i terreni come vorreb- 
bero, ed avvantaggia i proprietari che in base 
a pretese inadempienze chiedono la revoca 
della concessione. 

Pertanto noi vorremmo che l’onorevole 
sottosegre tario sollecitasse la commissione 
prefettizia a compiere il suo dovere rispon- 
dendo aff ermativamete o negativamente, in 
modo che i concessionari siano in grado d i  
agire. Se, infatti, la commissione risponderà 
negativamente, dovrà motivare la sua deci- 
sione, per cui i concessionari potranno fare 
ricorso; se invece la risposta sarà affermativa, 
I lavoratori potranno migliorare le colture e 
quindi contribuire allo sviluppo econoniico 
della nostra provincia, la quale, conie il sot to- 
segretario Capua sa, non è molto progredita 
in fatlo di agricoltura. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Faletra e Di Mauro, ai ministn 
dell’industria e conimercio e del lavoro c 
previdenza sociale, ( (per  sapere: 10) se 6 
stata  condotta l’inchiesta sulla sciagura av- 
venuta il 21 giugno 1955, nella miniera 
Apaforte (Serra di Falco in provincia di 

Cdtaiiissetta), gestita f3.M.A.P.S.-Monteca- 
lini, iiella quale lia trovato la morte l’operaio 
Aversa Giuseppe e sono rimasti colpiti una 
decina di opeiai; 20) se sono stati presi dei 
prnvvedinien ti a carico della direzione della 
miniera IC cui precise responsabilitd risultano 
dal fatto che ripetute volte in  precedenza 
si erano verificale nello stesso luogo esalazioiii 
di iclrngcno solforato senza che la direzione 
a\ i’sw provveduto a distribuire maschere . 
prolet live ed a migliorare la circolazione 
d‘aria, e che, perfino due ore prima del di- 
sastro, erano stati notati e denunziati alla 
direeioiie difetti di circolazioiie d’aria che 
a\’evtiilo consentito I’accuinularsi nella stessa 
galleria di gas tossici senza che la direzione 
pmvvedesse a sospendere il lavoro per ri- 
pris tinarc la necessaria circolazione d’aria; 
3) cc non intendono proporre gli operai 
Aversa Oiuseppc ed Alaimo Igiiazio per una 
ricompensa al valore civile per gli a t t i  di 
coraggio o di abnegazione diniostrati iiella 
sciagura, a t t i  che permisero, sia pure col 
sacrificio della vita dell’iivei~sa, il salvataggio 
di decine di operai già colpiti dal gas D. 

Poiché gli onorevoli Faletra e Di Mauro 
non sono presenti, a questa interrogazjoiic 
sarh da ta  risposta scritta. 

Segue l’in terrogazione dell’onorevole Ber- 
iiardinet ti, al Presidente del Consiglio dei 
miristri, ( (per  sapere sei, in esito alla ire- 
rnenda giandiiiata che ha colpito nella notte 
t ra  il 5 e i1 6 luglio 1955 molti comuni della 
provincia di Rie ti, non ritenga opportuno. 
a)  ordinare gli opportuni accertamenti onde 
esaniiriare Id possibilitg di esentare u sgravare 
o rateizzare in base alla legge i terreni colpiti 
dalla imposta dirotta; b )  assegnare con prov- 
vedimento straordinario un  congruo fondo 
(( Eca o al prefctto di Rieti per venire iri- 

contro per lo meno ai casi più bisognosi; 
c )  assegnare con provvedimento straordinario 
un congruo numero di giornate lavorative 
per cantieri di lavoro da aprirsi nelle 2011~ 

disas ira te dalla grandinata. L’interrogante 
fa presente che è stata  colpita la zona di 
nioiztagna quasi interamen te costituita da  
piccole proprietà condotte direttamente riel 
iiiomeiilo in cui si stava iniziando la mieti- 
tura e che, in alcune zone - che vivono sol- 
tari t o d c>i magri proventi dell’agricol tura - 
i1 danno alle colture ha raggiunto il 100 per 
cenlo. L‘interrogante fa presente infine che 
nell’at luale esercizio finanziario le assegnazio- 
ni avute per cantieri di lavoro sono presso- 
ché irrisoi-ie (60.000 giornate lavorative), 
dimenticandosi che metà del territorio della 
provincia rientra nel mezzogiorno d’Italia t b  
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che la quasi totalit& del tc iwto i iu  colpito 
ùalla violenta grandiiiata 6 coiriprrlso i i i  

L‘oiiorevole sottl istyrelari(i di Stato p,cr 
l’agricoltura i’ le forect,e ha facolti d i  yispoii- 
drre. 

CAP UA, Sottoseyrcturto tli h‘luto per l‘tc- 
qrrcolturn e le  Joreste. I1 temporale ahbattu- 
tosi nel luglio dello scoi*so anno in provincia 
di R e t i  interessò principalmente la zciia del 
Cicolano, provocando danni soprattut tu  ai 
raccolti nei territori dei comuni di Borgo- 
collefegato, 1’ew)roccliiano. b’inniigriaiio c 
Petrella Salto. 

Per rendere pussibilc l’adcaioiie deile p i i  
urgenti provvidenzc assisteriziali a lavcire 
delle famiglie coloiiiclie veiiiite a trovarsi in 
condizioni di particolare disagio economico, 
i l  ministro dell‘interno mise subito a dispo- 
sizicjne della prefcttura di Rie ti iiii‘assegiin- 
zione straordinaria di fondi da  wogarc tra- 
mite gli enti comunali di ~ssistciixa. 

Ila parte degli altri ministeri interessati è 
stata  esaminata la possibilitk di accordare 
le agevolaziorii consentite dalle leggi vigenti 
ti dalle tlisponil.)ilit8 di bilancio, siti per cluan- 
t,o si rifrriscc a prrrroghc iirll’atlem~iinc~rit o 
di oneri fiscali che per la pronta esecuzione 
di operp publ~liche, allo scopo di assicurare 
lavoro nella zona sinistrata. A tal uopo si in  
presento che importanti lavori di sisteniazioiie 
idraulico-forestale sono stati gi& eseguiti o 
sono in corso per oltre un miliardo di lire nei 
compreiisori di bonilica iiiontana del Trunto 
c del Velino. 

cwcuzionc ldvoii per il po teiizia.iii~nto dei 
vivai furestali della provincia per un importo 
(li 81 milioni di lire. Ulteriori jiiterveriti sono 
stati poi prograinniat,i c sono in via di pr«- 
gettazione, srnipre per opere d i  sistprnazione 
idraulico-forestale nei bacini de! ‘l’roiito r 
del Velinu c iiol conipiensnrio ti1 Iicinifica r i i  
Swra e di ,4matrice 

PRES11)ESTG. L’uiiorevuic 13einar tl i -  
netti ha facoltit di tiichmiwc s(’ sia sodi- 
sfatto. 

BERNLIRJlih ETTI. Oiivievulo suttosr:- 
gre tario, sono costretto a dichiararmi iiqn 
sodisfatto nemmeno pcr ciU che riguarda, ini 

consenta; le risultanze di carat tere tecnico. 
Quando, infatti, il rappresentante del Mini- 
stero dell’agricoltura mi dichiara che il co- 
mune di Borgocollefegato è stato quello 
maggicirnierite colpito, egli af€erma una cosa 
che non ritengo risponda alla concreta realtt~ 
dei fatti, 

quello dcl Mezzo,’ 0‘1or110 D. 

S O ì i C ~  stall Ctilcllt3 C5cgillti O SO110 111 V I 8  Ci1 
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-Id ogni modo, onorevole sottosegretario, 
per ciò che si riferisce alla assicurazione che 
ella ha  voluto darmi relativamente all’in- 
tervento di lavori pubblici straordinari per 
andare incontro alla miseria di quelle popola- 
zioni, non posso dichiararmi sodisfatto. E 
non lo posso anche per un’aitra considera- 
zione, perch6 ella cioè si riferisce ai lavori 
progettati per la vallate del Tronto e del 
Velino e riel tempo stesso ammette  che la 
zona colpita è quella del Cicolano, la quale 
non è compresa fra queste vallate. 

Vorrei pertanto semplicemente augu- 
rarmi che d a  questa modesta discussione in 
Assemblea circa i falli conseguenti a l  nubi- 
fragio del 5-6 luglio 1955 che ha  colpito 
una zona della mia provincia, si abbia a 
determinare d a  parte del Ministero dell’interno 
un ulteriore intervento attraverso i sussidi 
(( Eca )) e un  intervento del Ministero dei la- 
vori pubblici e di quello del lavoro e della 
previdenza sociale; ma un intervento più 
concreto, nel senso che abbia ad interessare 
effettivamente la zona che stata colpita 
da quel nubifragio. 

PRESIDENTE.  Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Boldrini, a l  ministro della dife- 
sa, (( per conoscere quali provvedimenti ritiene 
opportuno prendere affinché sia ricostruita 
la carriera militare a molti ex ufficiali del- 
l’esercito che furono degradati durante il 
fascismo per condanne politiche. Dopo ben 
dieci anni dalla fine della guerra di liberazione 
vi sono ancora esponenti della lotta antifa- 
scita e partigiana, come il senatore Emilio 
LUSSU, a cui non sono s ta te  ancora riconsegna- 
te le decorazioni conquistate nella guerra 
1915-18 (due medaglie d’argento e due meda- 
glie di bronzo) e ricostruita la sua carriera 
militare, non ostan te precisi impegni assunti 
dal Ministero della difesa r). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la  difesa ha facolta di rispondere. 

BOSCO, Sottosegreturio d i  Stato per In 
difesa. La perdita del grado nei confronti dei 
condannati politici durante i1 fascismo non 
f u  oggetto di provvedimento autonomo e 
volontario dell’amministraziorie militare del 
tempo, m a  fu un a t to  obbligatorio, in quanto 
disposto dalla legge come conseguenza neces- 
saria e automatica della sentenza di condanna. 

Da tale premessa discende che il Ministero 
della difesa non può revocare il provvedimento 
di rimozione dal grado se prima non viene 
eliiiiinata la causa determinante, mediante 
l’annullamento della sentenza di condanna. 

In  proposito è d a  tener presente che il 
decreto legislativo luogotenenziale 13 settem- 
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bre 1944, 11. 198, non dispone la decadeiiza 
automatica delle sentenze di condanna per 
reati politici, ma ne subordina l’annullamento 
al conseguimento di un’ordinanza emessa 
in camera di consiglio dal tribunale competen- 
te, su istanza di parte. 

Pertanto il Ministero della difesa non 
può revocare d’ufficio i provvedimenti disci- 
plinari conseguenziali ad una sentenza d i  
condanna per reati politici, se prima nor1 venga 
esibita dall’interessato l’ordinanza di annul- 
lamento della sentenza stessa. 

Per i1 senatore Lussu, l’amministrazione 
militare, partendo dal presupposto che la 
qualità di parlamentare implicasse il supera- 
mento degli adempimenti procedurali relativi 
all’annullamento della sentenza di condaaria, 
predispose di sua iniziativa e già prima della 
presente interrogazione, il decreto di reiritci- 
graziorie nel grado perduto a seguilo di 
una condanna politica riportata dal predetlo 
parlamentare nel 1931; a tale decreto avrehh:: 
fatto seguito il ripristino delle decorazioni 
al valor militare guadagnate dal s(3na lore 
Lussu nella guerra 1915-18. 

Senonché la Corte dei conti non ha icgi- 
strato il decreto, perché mancava la relativa 
ordinanza di annullamen to della sentenza di 
condanna. 

L’amministrazione sta comunque esami- 
nando la possibilità di superare l’eccezione 
sollevata dalla corte. 

PRESIDENTE. L’onorevole Boldrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BOLDR INI. L’onorevole sottosegre ta- 
rio nella sua risposta ha cercato, con una certa 
infelligenza che non gli manca, di nascondersi 
dietro alla questione e al pretesto della man- 
cata iniziativa da parte del Governo, o del 
Parlamento, o degli interessati per la que- 
s tione relativa alle condanne politiche. 

Debbo far presente all’onorevole so ttose- 
gretario che da tempo tale questione si dibatte 
o che da molte parti si è chiesto chevisia un 
provvedimento da parte dei guardasigilli per 
risolvere l’aniiosa questione. 

Ma, a parte gli aspetti di carattere giuri- 
dico, vorrei sollevare la questione in senso 
politico. 

mai possibile che il Ministero della 
difesa non si renda conto della gravità della 
situazione determinatasi in Italia, cioè che 
dopo dieci anni dalla fine della guerra vi siano 
degli uomini - come Emilio Lussu, per citare 
un caso specifico, che ha combattuto eroica- 
mente nella guerra 1915-18, meritando i piti 
alti riconoscimenti - che non hanno ancora 
avuto la carriera militare ricostituita e nem- 

____  __ --___l___-_l__ __-- 

irieno la riconaegna delle medaglie che ave- 
vano conquistato sui campi di battaglia ? 

& vero che vi può essere la questione di 
carattcre giuridico, oggi; ma vi è un problema 
di carattere fondamentale, che è quello poli- 
tico, e cioè era anche il Ministero della difesa 
che avrebbe dovuto prendere una iniziativa 
particolare diretta al fine di ricostruire le 
carriere militari di questi uomini che hanno ben 
meritato dalla patria e che Oggi hanno un 
posto di responsabilitu nella Repubblica ita- 
liana, guadagnato attraverso la lotta continua 
per la causa dclla democrazia. 

Non vorrei (e non faccio uiia colpa a lei, 
onorevole sottosegretario) che negli uRci del 
Ministero della difesa e del Ministero di grazia 
e giustizia vi fosse un certo risentimento verso 
questi uomini e non si facesse invece uno 
sforzo particolare per riconoscere che il valore 
morale delle forze armate è rappresentato 
anche dalla somma dei valori antifascisti chc 
sono i valori che, ii i  ultima analisi. hanno 
triorifato in Italia. 

vero che qualche volta vi sonu qui ini- 
ziative per commemorare gli esponenti del 
passatu, ma fino a prova contraria, per volontit 
di popolo, viviamo nell’atmosfera della demo- 
crazia repubblicana nata il 2 giugno. 

Quindi, pur riconoscendo che la difficolta 
esiste, vorrei pregare I’onorevole sottosegreta- 
rio di farsi interprete presso il Ministero della 
difesa e presso il Governo perch6 sia presa 
un’oppor tuna iniziativa per risolvere la que- 
stione relativa alle sentenze emanate dai tri- 
bunali speciali, oppure un provvedinien to par- 
ticolare del giiardasigilli per rifare la curiera 
militare onorevolmente conquistata da uomini 
che hanno diretto la guerra antifascista nel 
periodo della liberazione, e che soprattutto 
hanno tenuto alta la bandiera della democra- 
zia durante il ventenni0 tristo e famoso. 
(Applaus i  u sinistra). 

PRESIDENTE. Le seguenti i1iterroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, di- 
rette al Presidente del Consiglio dei ministri, 
saranno svolte congiuntamente: 

Barbieri, ((per sapere quali cono le 
cause che ritardano di tanto tempo l’appli- 
cazione della legge 11. 186, dell’agosto 1954. 
per l’assegno vitalizio e particolarmente I’ap- 
pruvazione del regolamento dell’Opera na- 
zionale ciechi civili previsto dalla legge stessa 
a gai+anzia del democratico funzionamento 
dell’opera. L’interrogante. chiede inoltre se 
corrjspondono a verità le notizie pubblicate 
dal Corriere Braille nel numero 6, secondo 
le quali i dirigenti dell’Opera intenderebbero 
fissare iiel regolamento limiti al riconosci- 
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mento tiel diritto all’assegiio vita Iiziu secS111- 
do il reddito dei ciechi e dei loro familiari e al 
quan1zc.m dell’assegno ridotho ad iin quarto 
ai ricoverati atlottaiido limiti inferiori a 
quelli espressiinente stabiliti r1;illa legge )I; 

Musolino (( per sapere i1 motivo per cui 
dopo hen 1 4  mesi dall’emanzioiie della Ieggc 
per i ciechi civili ancora iion si sia prov- 
veduto a dare uno statuto ed un regolamento 
all’Opera iiazi(iiia1~ ciechi vivili, i l  qualc 
ente, assillato dal ponderoso Iavoi.0 di assi- 
stenza e dall’esame di migliaia d i  istanze, 
i io~i  puì) provvedere alla sisterriazione de- 
finitiva amministrativa e all’attiiazione l ~ -  
gale dei criteri informativi: che lo statuto 
ed il regolamerito dovraniici fissare in 11CJi’ni~ 
precise nell’interesse degli assistiti e dello 
Stato. Se queato ritardo, inspiygabile, iion 
sia subito da elirniriare e dare alla massa dei 
ciechi civili lepittinia sodisfazime alle Inio 
ripetute richieste (lei provvedirnrnti i i ~ i i  

ancora definiti ’1 

L’onorevole sottosegreiaiio d i  Stato alla 
Presidenza del Chiiciglio ha facolth (li ri- 
‘p on dere. 

?JXT.lL I .  .So t t~sey)~e tu?~io  t l ~  Stulo t d l a  
Presidenza del Consiglio. L’elaborazioiie del 
regolamento dell’ Opera nazionale ciechi civili 
e delle altre norme cli esecuzione e di a t tua-  
zione di cui all’articolo 7 della legge 9 agosto 
1954, 11. 632. ha richiesto un tempo assai 
maggiore del previsto, sia per la comples- 
sità della materia sia per l‘esigetiza del COR- 
cert,o fra la Presidenza del Consiglio e i mini- 
steri dell’interiio, del tesoro c del lavorc; e 
della previdenza sociale; inoltre, s i  i) doviitu 
sottoporre i l  pimwedin~entci a1 Consiglio di 
Stato per due volte, in s u c c c s s ~ v ~  versioni, con- 
seguentemente si rilievi mossi dall’alto Cori- 
sesso. Coniunqw, i n  da ta  ’7 correnk ,  i1 Con- 
siglio dei ininictibi qiprovava il regolarrieiito 
anzidetto iiellu sua stesura deljriitiva P i1 

Presidente della Repubblic~i lia iiimati-I J n 
da ta  16 cn,i.i‘ciitc> il relativo dtwPtcl che noli 

appena csperit(3 IC ulteriori furin-dilà dcllti 
controfirnic e della i.c?gisLimion~, ~ i ~ i . b  pii1 ) -  

blicato nella Gnzzeltct ii1yi( iulc. 
Poiché la legge dispone che gli assistibili 

clevono essei’e sprovvisti dei mezzi netessaii 
per vivere. i1 regolamentn doveva necessa- 
riamente porre dei limiti massimi di reddito 
per la concessione tlegli assegni, nia tali l i -  

miti sono stati fissati ad un livello relali- 
vamente elevato (15 mila lire mensili). 

Per quanto riguarda i i*icoverati in isti tu t i 
di istruzione o di ospitaiita, rion si 6 scesi 
al di cotto dell’assegno mininio mensile di 
lire 10 mila previsto dalla legge. 

PRESIDENTE. L’onorevole Barbieri h a  
facolt8 di dichiarare se sia sodisfatto. 

BARBIERI.  Non sono del tu t to  inso- 
disfatto, per quanto sia costretto a rilevare 
che permane un po’ la tendenza di membri 
del Governo ad eludere, alnieno in parte, la 
sostanza delle interrogazioni. 

Riconosco (e i fatti l‘hanno dimostrato) 
che i1 procedimento b stato lungo per giuii- 
gere all’approvazione del regolamento; però 
non possiamo non riconoscere che è stato 
impiegato un  tempo eccessivamente Iiingo. 
La legge è stata  approvata nell’agosto 4954 
a conclusione cli un vivace dibattito svoltost 
in yuest’aiila ed anche a seguito di una dram- 
matica agiiazionc dei ciechi, a conclusione 
della yiiale il Governo dovette concedere la 
pensione. 

E. come condizione pel’ la concessione 
ciell’assegno vitalizio, pose l’istituzione del- 
l’Opera nazionale ciechi. 

Dato che i l  sottosegretario Natali ebbe 
occasione di seguire la vicenda, dovrebbe oggi 
ricordare che proprio noi di questa parte 
della Camera sostenemmo che l’istituzione 
di quest’Opera ora cosa troppo macchinosa 
e complicata, ed anche inutile. Ma fu proprio 
i1 Governo che diede assicurazione che si  
sarebbe t ra t ta to  di una istituzione agile, 
che sarebbe sorta in poco tempo, e che in po- 
chissimo tempo (cioé nel termine prescritto 
dalla legge) sarebbe stato cipprovato il re- 
golamento. Invece, 11 regolamento è stato 
approvato dopo un anno. Comunque. è inu- 
tile fare recriminazioni, e prendo at to  d i e  il 
regolamento i! stato approvato 

Piuttosto, mi permetta I’uiiorevolo sotto- 
segretario di richiamare la sua attenzione su 
questo stato di fatto. Fino a questo momento 
l’Opera nazionale ciechi, rion avendo una sua 
attrezzatura, ha dovuto fare quanto noi 
prevedcvanio: cioé, valersi dell’ausilio del- 
10 inila lire al inese, solamente a quei ciechi- 
cile già fruivano dell’assegno alimentare del- 
I‘Lnione italiana ciechi, mentre i nuovi, ci06 
colnro che iiteiigono d i  avere i titoli per 
fruire clell’assegno vitalizio, non lianno per- 
cepito nulla. iion soltanto non hanno avuto 
l‘assegno, ma, per mancanza di direttive 
alle profetkure e all’ Unione italiana ciechi‘ 
non sanno esattamente quali pratiche ini- 
ziare per oltenere i l  riconoscimento del di- 
ritto all’assegno. 

Ad ogni modo, dopo tanto tempoil  rego- 
lamento 6 stato approvato. Noi vi invitiamo 
ora a non far trascorrere altrettanto tempo 
perché entri in vigore e funzioni, affinché i 
ciechi che non sono nelle liste dell’unione 
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italiana ciechi possano anch’essi ottenere 
l’assegno vitalizio. 

Quanto all’ultima spiegazione fornitaci 
dall’onorevole sottosegretario, devo dire che 
le sue affermazioni non mi sembano del tuttn 
chiare, dato che il Corriere dell’unione ita- 
liana ciechi ha recentemente rilevato la teii- 
denza - che vi sarebbe da parte dei dirigenti 
dell’opera -- ad abbassare quel minimo pre- 
visto dalla legge. Mi pare che l’onorevole sotto- 
segretario abbia detto che la legge stabilisce 
che devono essere assistiti coloro che sono 
privi di mezzi. Ma la legge indica il reddito 
minimo che consente di fruire dei benefici 
previsti dalla legge. L’orientamento dei di- 
rigenti dell’Unioiie è di abbassare questo 
minimo, e inoltre vi è la tendenza a voler 
ridurre a un quarto l’assegno yitalizio ai  
ciechi ricoverati in istituti. Noi chiediamo a l  
Governo di smentire chiaramente queste 
voci e soprattutto chiediamo la assicurazione, 
che mi pare sia già stata data. se pure un 
poco genericamente, che il Governo vigiler$ 
affinché l’Opera nazionale ciechi civili ~ p -  
plichi integralmente la legge interpretaii- 
dola nel suo esatto spirito e secondo la esatta 
intenzione del legislatore. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevule Mu- 
solino non è presente, si intende che abbia 
rinunziato alla replica. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Ca- 
palozza, Maniera, Massola e Bei Ciufoli Adele, 
ai ministri dell’interno, dei lavori pubblici, 
delle finanze e dell’agricoltura e foreste, (( per 
conoscere quali provvedimenti intendono pro- 
muovere al fine di: 10) indennizzare alle pro- 
vince, ai comuni e agli altri enti interessati 
delle Marche, i danni provocati alle strade 
dagli straripamenti dei fiumi a seguito delle 
recenti alluvioni; 20) risarcire i danni subiti 
dai privati per dette alluvioni o. 

Lo svolgimento di questa interrog- azione 
è rinviato ad altra seduta, su richiesta de1 
Governo. 

CAPALOZZA. Chiedo di parlar?. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAPALOZZA. Signor Presidente, so110 

d’accordo sul rinvio, però desidererei che ella 
interponesse i suoi uffici per una risposta 
sollecita. 

PRESIDENTE. Sta hene, onorevole Ca- 
palozza. 

Segue la interrogazione degli onorevoli 
Guadalupi e Bogoni, al Presidente del Con- 
siglio ed al ministro dell’interno, (( per cono- 
scere - premesso che la legge 11 marzo 1953, 
n. 150, concernente la (( Delega legislativa al 
Governo per l’attribuzione di funzioni di 

interesse locale alle province, ai comuni e ad 
altri enti locali, per l’attuazione del decen- 
tramenlo amministrativo », i1 cui decreto 
del Presidente della Repubblica del 19 ago- 
sto 1954, n. 968, è stato pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n. 214, del 22 ottobre 1954, 
comporia, principalmente il decentramento 
di alcuni servizi del Ministero dell’interno ed 
il trasferimento alle Giunte provinciali ain- 
ministrative di nuove competenze, relative 
ai bilanci deficitari, regolamenti, piante or- 
ganiche - ce consideri legale la procedura e 
democratica la formazione di tale organo 
amministrativo e giurisdizionale, la cui fun- 
zione 15 essenzialmente creata s i ~  base elettiva, 
e se non ritenga che, per la composizione 
della Giunta provinciale amministrativa, deb- 
bano trovare applicazione tutte le disposizioni 
più recenti ed anche la recentissima giurispru- 
denza riguardante tale materia. Tra queste 
va ricordata la recente sentenza delle sezioni 
civili unite della Corte di cassazione 21 gen- 
naio 1954, n. 761, che, confermando in pieno 
la seiitenza della Corte di appello di Roma, 
tra l’altro così disponeva: (( c )  trarre i com- 
ponenti elettivi della giunta provinciale am- 
ministrativa e le attribuzioni e prerogative, 
non già dai decreti-legge n. 111 del 4 apri- 
le 1944, e n. 103 del 1945, ma dalla legge 
8 marzo 1951, n. 122, integrata dalla suc- 
cessiva 18 maggio 1951, n. 328, in Gazzetta 
fifficiale n. 115 del 22 maggio 1951, con espli- 
cito richiamo al testo unico della legge comu- 
nale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148 ». 
Chiedono infine - per il rispetto della legge 
ed in difesa delle civiche libertà - che siano 
date precise disposizioni perché i prefetti 
si uniformino alla ricordata sentenza per la 
composizione dei membri effettivi della giunta 
provinciale amministrativa, con la nomina 
elettiva da partc dei competenti consigli 
provinciali ». 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, SottosegTetario d i  Stato per 
l’interno. Con la circolare 14 giugno 1951 il 
Ministero dell’interno ebbe a far presente 
che, dopo la costituzione su basi elettive delle 
amministrazioni comunali e provinciali, do- 
vevano ancora ritenersi in vigore, per quanto 
riguarda la composizione delle giunte pro- 
vinciali amministrative in sede di tutela e 
finché la materia non fosse regolata da nuove 
disposizioni, le norme di cui all’articolo 9 
del decreto legge 4 aprile 1944, n. 111. Ciò 
soprattutto nella considerazione che quest‘ul- 
timo articolo non si poteva ritenere abrogato 
dalle Siiccessive disposizioni circa la compo- 
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sizione e le attrihuzioiii degli organi elet iivi 
dei comuni e delle province né, tanto meno, 
caduca t o  per effetto della qualificazione di 
I( normP transitorici )) data  tial lepislator~ al 
cennato decreto legge. 

Senonché reccntemente l’esa ttezea di lale 
interpretazione, orinai ritenuta pacifica in 
quanto confermata anche da iiunieruse deci- 
sioni della V sezione del Consiglio di Stato 
(20 niaggio 1C)R4, 29 ottobre 1954, 29 di- 
cembre e 12 fehbraio 1955) t! stata  nuova- 
mente posta in discussione o. seguito della 
decisione 29 novembre 1954-11 marzo 1955, 
con la quale l’adunanza plenaria. cltll i~redet  i o 
Consesso, in seti(> di esanic di una questiniic 
riguardante la determinazione dell’anziaiiità 
dei membri elettivi della giunta provinciale 
amministrativa, ha affermato il principio del- 
l’applicabilith, in ordine alla camposizioiir 
di quest’ultinio organo in sede di tutela, 
delle disposizioni del testo iiiiico 1915, clie 
sarebbero tornate a rivivere « p e r  d‘e t to  ed 
in armonia con la legge 8 marzo 195i, n. 122, 
nonché con la successiva del 18 maggio 1951, 
11. 328, che hanno fatto cessare la tririporanen 
efficacia del rtlgi(? rlecreto-lrJgpr 3 aprilc 
1944, n. li1 1). 

Attesa la particolare importanza e delica- 
tezza della questione ed a i  fine di eliminare 
ogni perplessiti deli’amministrazioiie a l  ri- 
guardo - anche se In tesi della citatacwcolarp 
ha avuto aiitcirevolc conferma nelle conclu- 
sioni di un recentissimo ed elahorato studio 
dell’avvocatura generale dello Stato - si 6 
ritenuto opportuno prornunvm3 sullo speci- 
fico quesito una ulteriore pronuncia del Con- 
qiglio di Stato in sede consultiva. L’alto 
Consesso, ora, con parere emesso nell‘adu- 
iianza del 37 settembre 195% (sezione I) ,  ha 
confermato il pieno fondamento dell’indirizzo 
beguitn al riguardo dal Ministero dPll’ini crno. 

Preiiicsso, infatti, ciic l’integrale abroga- 
zione delle norme del c*itato regio decreto-legge 
n. i l1  non può essere dfBsuiita dal caiattere 
di trausitorietk enunciato nelle premesse del 
decreto stesso, in qiianto tale traiisitoriet8 
s tarehhe, tut  t’al piii. act  indicare l‘intendi- 
iiiento del legislatore di iar  seguire alle norine 
stesse, appena possibile, un piti orgaiiico e 
completo riordinamento della materia. i1 
Consiglio di Stato ha riconosciuto che il ripe- 
tu to  decreto, per la parte conccrnente la com- 
posizione della giunta provinciale ammini- 
strativa, deve considerarsi tut tora  in vigore, 
in quanto non seguito da  una espressa norma 
abrogativd o cia disposizioni diverse e contra- 
stanti che ahliiano altriinm ti regnlato 1;i 
rnateiia. 

.1 qiiest’uli,iiiio ~igiiarcio ha post*o, t ra  
l’altro, in rilievo che l’articolo 1 della legge 
18 maggio 1031, n. 328, d a  taliini invocato a 
svslegno della oypos ta tesi, coiicerne soltanto 
gli organi dell’ainniiriistrazione provinciale, tra 
i quali. pertanto, non può essere compresa la 
giunta provincialr aniministrat,iva, che - come 
6 ben noto - ha natura di orgmo governativo. 

L’alto Consesso, inol tre, considerato che 
iiessiiria i i ~ ~ i ~ i a  della Costitiizione, sia pure a 
cai attc-re pragramniat ico, prevede che gli 
organi di cnnlrollo siano costituiti in maggio- 
ranza da  membri elettivi degli enti control- 
lati. ha ravvisatc~ che i l  citato articolo 9 non 
posw iieniineno ritenersi in contrasto con la 
Costitiizioiic per violazione delle aut,onomie 
locali. J-Ea osservato, infine, che, quando anche 
l‘articolo medesimo si dovesse ritenere cadu- 
cal,o, verrPbbe a mancare una disciplina della 
materia, in quanto iinn potrebbe considerarsi 
richiamata in vigore - per il noto principio 
che l‘ahrogazjonp di una legge, abrogativa di 
precedenti disposizioni, non fa rivivere yueste 
ultime - nessuna delle norine anteriori al 
citato decreto del 1944: argomento, questo, 
decisivo ai fiiii  dell^. soluzione del quesito, in 
quanto non è concepihile una carenza legisla- 
tiva in proposito 

Alla stregua, delle espost,e considerazioni, 
il Ministero dell’internn non può che confer- 
mare IC istruzioni impartitecon la citata circo- 
lare i’i giugno 1951. 

Per quanto riguarda, infine, la sentenza 
delle sezioni m i t e  della Carte di cassaxione 
richianiata dagli onorevoli interroganti, si fa 
presente - comc G stato già detto in sede di 
risposta ad analoga interrogazione del seiia- 
tore Terracini - clie la questione decisa con- 
cerne in modo specifico - ed in tali limiti 
quindi, piiò fare stato il relativo giudicato - il  
piinto se l‘aiiziariitd dei menbri elettivi della 
giunta provinciale amministrativa in sede 
tutoria, ai fini della scelta, t ra  essi, di quelli 
da chiamare r2 far parte della giunta provin- 
ciale amministrativa stessa in sede giurisdi- 
zionale, dehl~a  determinarsi, in caso di conte- 
stiialitA di nomina da  parte del coriciglio pro- 
vinciale, col crit,erio dell’età stabilita dall’arti- 
colo 1 (comma 1, parte seconda) del decreto- 
legge 12aprile 1945, n. 203. oppure con quello, 
fissato dall’ariicolo 282 del testo unico 1915 
della legge comunale e provinciale, del maggior 
numero di sufiragi da ciascuno riportat>i 
all’atto della nomina da  parte del consiglin 
suddetto. 

Al rigiiarclo la Corte siipreiiia ha. affermato 
che, in materia, deve ritenersi applicabile 
l‘articolo 282 sopracitato e sul tale principio 



Atti Parlamentari - 23007 - Camera dei Demtotz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GENNAIO 1956 

- corrispondente, del resto, all’avviso già in 
precedenza formulato da questo Ministero 
sulla questione - non si è mancato, ove del 
caso, di richiamare l’attenzione dei prefetti 
per l’esatta osservanza. 

Della menzionata decisione, in rapporto 
alla circoscritta questione in essa specifica- 
mente esaminata, non sembra, invece, possa 
farsi discendere come sostengono gli ono- 
revoli interroganti (tanto meno, comunquc 
- atteso il ben diverso contenuto del relativo 
dispostitivo - con valore di statuizione giuri- 
dicamente imperativa) anche l’affermazione - 
che dovrebbe essere precisa ed inequivoca - 
del principio di assai più vasta portata secondo 
cui dovrebbe ritenersi tornata in vigore, non 
soltanto la norma dell’articolo 282 sopraci- 
tato, ma ogni altra disposizione del testo 
unico 1915 relativa alla composizione dell’or- 
gano tutorio. 

Nessun preciso elemento, a conforto di 
una siffatta deduzione, emerge dal contesto 
della invocata sentenza 21 gennaio-i6 marzo 
1954 della Cort,e suprema, ne da quella - che 
la prima, in sostanza, si limita a confermare -- 
della corte d’appello di Roma in data 1 aprile - 
7 maggio 1953, la cui motivazione appare 
essenzialmente concepita e sviluppata in fun- 
zione dell’unico fine di dimostrare l’applica- 
bilità, nei riguardi dei membri elettivi della 
giunta provinciale amministrativa, del ripe- 
tuto articolo 282 del testo unico 1915. 

PRESIDENTE. L’onorevole Guadalupi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GUADALUPI. Sono deluso e insodisfatto 
della risposta data, e dico subito che, se 
avessi dovuto anche lontanamente prevedere 
di dover ricevere una risposta comc quella 
che mi è stata data in questo momento, 
avrei ben meglio preferito non presentare 
tale interrogazione, accontentandomi di chie- 
dere ufficiali inforinazioni magari ad un 
archivista capo di una qualunque prefet- 
tura d’Italia, sì da poter leggere questa famosa 
circolare n. 15900-1-bis-62/2-3202 del 26 ot- 
tobre 1955, del Ministero dell’interno. Oltre 
tutto, non avrei abbassato il significato 
della nostra interrogazione al livello cui 6 
pervenuta per virtù della risposta del sotto- 
segretario, e avrei ineglio potuto esaminare 
il contenuto della tanto discussa ed impugna- 
bile circolare ricordata. 

In buona sostanza, che cosa, con il col- 
lega Bogoni, abbiamo chiesto con la nostra 
interrogazione n. 2158, presentata il 23 set- 
tembre dello scorso anno ? Volevamo nuova- 
mente sollecitare, dopo una importante inter- 
rogazione su analoga materia, rivolta al 

Senato dal senatore Terracini, l’attenzione 
del ministro dell’interno su un grande pro- 
blema di interesse politico, giuridico e costi- 
tuzionale. Volevamo averc nuove, aggiornate 
ed approfondite spiegazioni da parte di tale 
Ministero politico per meglio considerare la 
posizione e del Governo e dei gruppi politici 
che lo sostengono, rispetto ad un grande 
problema, che nessuno di noi può disconoscere 
acquisti importanza primaria nella vita am- 
ministrativa e politica di tutti gli enti locali. 

Volevanio, e vogliamo ancor più e meglio 
oggi, conoscere I criteri che si intendono 
seguire per ricostituire e riformare, secondo 
la lcggp e su basi più democratiche e costitu- 
zionali, le giunte provinciali amministrative 
sia in sede giurisdizionale, sia in sede di tutela. 

Sapevamo che a suo tempo il ministro 
aveva accettato, sia pure a denti stretti, la 
richiesta formulata dal senatore Terraciiii, e 
ammettendo l’esistenza di dubbi su tale 
materia controversa e denunciata riconosceva 
utile il dover porre un quesito al Consiglio 
di Stato. Sapevamo anche che un tale quesito, 
posto in sede consultiva, non avrebbe potuto 
risolvere nelle sue logiche conseguenze il 
problema né da un punto di vista politico, 
né tanto meno sul piano giuridico e costitu- 
zionale. 

Nel fatto stesso che il Governo fosse ri- 
corso, attraverso un discutibile metodo inter- 
locutorio, passando da una responsabilità 
ad altra, al Consiglio di Stato per avere 
una indicazione o parere, senza per altro che 
si conoscesse il preciso testo e la forma del 
quesito avanzato, ritenevamo esservi ragioni 
di iiisodisfazione da parte nostra e di 
gravi incertezze da parte del Governo. Tale 
insodisfazione confermo ora per la risposta 
avuta. 

Voglio dire, cioè, che già allora ci pareva 
assai difficile che il Governo avrebbe cam- 
biato i suoi precedenti, ed infatti la nuova 
ricordata circolare ministeriale del 26 ottobre 
viene ora a ribadire in tutta la sua linea 
fondamentale, con arricchiti e, forse, consoli- 
dati motivi d’ordine tecnico-giuridico, la 
precedente circolare n. 15.800/1-bis/2410 del 
14 giugno 1951, che è poi qiiella che ha rego- 
lato in maniera antidemocratica ed anticosti- 
tuzionale la importante materia della composi- 
zione delle giunte provinciali amministrative 
in sede di tutela e giurisdizionale. 

Allo stato delle cose, confermate le cir- 
colari e pur. riconoscendo il Governo e il 
ministro dell’interno la particolare impor- 
tanza e delicatezza della questione, ci si è 
fermali solo a considerare gli aspetti giuridici 
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del problem& da 1101 sollevato, sacrificando o 
trascurando del tut to  gli altri pur impor- 
tatiti e decisivi appimzainen ti ( l i  ordinc. PO- 
li iico, sui quali noi fermamente insistr’rchmo. 

Sicché le (( autorevoli conferme )) che si 
colgono nello studio dell’Avvocaiura gene- 
rale dello Stato c nella decisione-parere 
del Consiglio d i  Stato, ribadiscoiio ancora in 
pieno u n  indirizzu del Ministero tlcll’interno 
che noi non condividiamo, disapprovianio e 
cornhatteremo. Tanto piU validanicii te  faremo 
ciò, SF i1 nostro esainc ed i ì  coiiseguentc 
giudizio si iiidirizzaiio anche s u i  termini 
più concreti P .rt 3liGiici del p i  ol)lt~i~ia, clic Cl 

principalmeiitc un probluna politico. Uiia 
volta per tul le  c s o  dovi% essere aiironinto da 
parte del Goveriio c del Miiiistc~ro (Iell*iii- 
terno senza ulteriori rinvii c senza ccccssivi 
rigorismi Iii un nionicntn cc’ine I’attualc, 
e proprio 111 vista delle prossime coiilpetizioni 
elettorali aiuiniiiistrai ive, alle quali  sono 
iiileressali cornuiii (J  popolazioni di  tut ta  
Ltalia, e che comporteranno una lotta anche 
su problemi politici costituzionali e. s i i  que- 
stioni di principio, voi della niaggioraiiza c 
voi del Governo ci ax-Ctc ofi’ei to uii nioijvo 
d i  piii che arricchir& le pruvc drlla vostra 
politica di abbaltinieiito della iihcrtà e d r l l i ~  
autonomic t i r i  comuni c degli t i n t i  locali I J I  

genere. 

strazione pratica chc ci avete oficirlo, coiivinli 
che non nvctc) \.oIufo imolvcrv sii1 piano 
politico d c t l o  prol)lema, in quanto ritriietcl 
che aiich? per l'avvenirci sugli en t i  locali 
tlehba gravari’ U I I  sistmia rigido, aniidemo- 
cratico et1 illcgalc d i  coiilrollo. perclié, in- 
somnia, non sietc favorevoli né al!’autoiioiniu 
116 all’aiitogovei.rir> P volete perpetuar:. uiia 
btolida politica. contraria agli intcrcssi ed 
al movimento democratico che si rc+ili;.za. 
sul piano piti rlprnciitarc r piU scmplice, 
nella vita politica ed anmiiriistraiiva clei co- 
muni, delle provinrc P degli enti locali niiiioi i .  

Non defleiterenio tlalia noslra linea. clip 
P quella d i  tenere c m  tinuaincntp aggiornata 
la pubblica opinione W J  come effei tivamcnic 
stanno IC cos’i’ circa la composizione tielle 
giunte provinciali ammiiiislrative i r i  se& 
Iutoria, e maggiormentc inciteremo i con- 
,siglieri provinciali tiplle forze democrd tichc 
P popolari a dibattere nell’ambito dei consigii 
provinciali tale prohleina e ad  incjistere 
perché prevalga la tesi da noi sostenuta chc 
B quelJa di ririnovarp tali organi di giiirisdi- 
zione e di tiite1a;non più attraverso l‘ormai 
famoso decreto 5 aprile 1944, 11. 111, ma 
piuttosto cecnndo il dettame. Io spirito d ~ l  

1-01 C i  avval i PI110 til ( ~ U f S k i  J l I I % \ ’ ~  ClllllO- 

testo unicfi della legge coiilunale e provin- 
ciale del 1915 e successive modificazioni, 
che d isponpno che i coinponenti delle giunte 
provinciali siano nominati su base elettiva, 
vuoi p w  i m,wibri Pffettivi, vuoi per quelli 
supplenti 

Vogliamr). infine, ricordare che il Governo 
non è l i h c w l o  dalle sue gravi responsabiliti 
dal parere emanato in  sede consultiva dal 
Corisigiio di Stato, i n  quanto una tale deci- 
sione non e vincolante, ma addirittura in 
contrasto con quanto giA deciso in altra 
sede (giurisdizionale), così come da altra 
siiprenia Ma gistraiiira. 

Sarei tentalo, a questo puii10, d i  presen- 
tare una mozione sulla materia, riservarrdomi 
i l  diritto di chiederne una discussione di qui 
a qualche setlimana; ma preferisco, invece, 
sovvenendonii Edesso della esistenza di una 
apposita proposta di iniziativa parlamentare, 
r iv~lgcrp  un formale invito al nostro Presi- 
dente perch+. nei limiti dei suoi poteri, o t -  
tenga una rapida isiriittoria della ricordata 
inizia tiva. 

5; agli at t i  della Camera ed attende di 
essere’ inserita nell’ordine dei lavori della 
I (:omniissione la prcbposta di legge annun- 
ziata sin dal i? maggic; 1954, dei deputati 
Martuscelli (comunista), Luzzatto (sociali- 
sta), I3ozzi iliberalej, Macrelli (repubblicano), 
Chiaraniello isocialdeniocritiica). 

TTna tale opportiinu ~niziat iva dei i.icoi.- 
(lati deputati comporla nel suo titolo: (( Normc. 
di adeguaincnto alle esigenze delle autonomie 
comunali », come nei suoi articoli, e preci- 
samenle iiell’arlicolo 8, i l  problema della 
democratizzazione riella giunta provinciale 
amminist rat iva 

.lhbiarrio volu l .~~  I icc)rdctiv aiich(3 quealj 
precedenti per. meglio porrr di  froiite alle 
cue respoiicialiilità c i l  poterr esecutivo e il 
potere l~gislativo, che 11011 poswno ulterior- 
mente pc-’rniettere che tale importante organo, 
cui sono attrihiiili poteri giurisdizionali e di 
coiiirollo, sia ancora così c U 1 1 l p O s ~ O  e formalo 
mentre occorre riformarlo in maniera piU 
democratica e legale disponendo che la sua 
compocizione sia tale da  assicurare che la 
maggioranza di suoi membri, effettivi o 
supplenti, sic(iio membri rlptti dai consigli 
provinciali. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Degli Occhi, al ministro dell‘in- 
terno, (( per. conoscere le ragioni per le quali - 
in contrasto con le norme regolatrici della 
Federazione del calcio c con le importazioni 
consentite di giocatori stranieri per altre 
squadre per i1 che non è da pensarsi ad im- 
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postazioni, chp sarebberoc omprensibili, di 
principio - si vuole sottrarre alla squadra 
(( Internazionale )) di Milano il diritto di va- 
lersi del giocatore Vonlanthen, in sostituzione 
del francese Bonifaci a suo tempo regolar- 
mente tesserato - non senza richiamare il 
comportamento della Federazione svizzera 
del calcio e le ragioni che ne hanno determi- 
nato il consenso all’appartenenza a squadra 
italiana - non potendosi ignorare che nume- 
rosi giocatori di cittadinanza italiana sono 
regolarmente ingaggiati e tesserati da società 
(li calcio svizzere v. 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. In un primo tempo la questura di 
Milano, nel coiicedere allo svizzero Vonlanthen 
Roger il soggiorno in Italia per motivi di 
lavoro, per essere stato assunto, quale in- 
terprete, dalla società mineraria del Trasi- 
meno, ebbe a diffidare detto giocatore a non 
esercitare attività calcistica in Italia, fino a 
quando non fosse stata regolarizzata la di 
lui posizione presso la Federnziorw italiana 
gioco calcio. 

Ora il caso di detto giocatore può rite- 
iiersi superato, in quanto, con l’avvenuto suo 
tesseramen to presso la predetta federazione, 
il Vonlanthen svolge regolarmente da qual- 
che domenica la sua attività nella squadra 
dell’« Inter 1) di Milano. 

PRESIDENTE. L’onorevole Degli Occhi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DEGLI OCCHI. Debbo dire all’onorevole 
sottosegretario che non intendo farmi porta- 
tore di bacilli di meningite: bastano quelli 
del tifo che sono già in circolazione. E non 
vorrei che l’Italia diventasse Napoli o Napoli 
diventasse Italia, per eccessi di passione 
sportiva. 

La risposta dell’onorevole sottosegretario 
consacra il traguardo raggiunto, ma il guaio 
è che si è giunti al traguardo attraverso delle 
determinazioni che a molti apparvero im- 
provvide e contradittorie, tanto che negli 
ambienti sportivi si dice che, a seguito di 
queste incertezze per una interpretazione 
che pare non provvida, si sono determinate 
delle gravi difficoltà e vengono formulati 
rilievi che indubbiano la regolarità e la legit- 
timità del campionato di calcio, che non inte- 
ressa soltanto il mondo sportivo, perché in- 
veste anche cospicui interessi materiali. 

Non posso che dichiarare la mia sodisfa- 
zione per il raggiunto traguardo. Però debbo 
segnalare all’onorevole sottosegretario che il 
problema rimane intatto per quanto si rife- 

risce all’interpretazione razzista; del sangue 
nazionale, cui si sono aggiunti dei globuli 
rossi o bianchi di sangue non nazionale. Per- 
tanto il problema dovrà essere affrontato: 
o si affronterà con il criterio dello spettacolo 
e allora evidentemente noi dovremo stabi- 
lire {’universalità dei calciatori; o si stabilirà 
invece il criterio del rigore nazionalistico an- 
che indipendentemente dalla partecipazione 
alle squadre nazionali, e allora bisognerà 
disporre tali norme che non consentano quelli 
che vengono considerati dalla stampa spor- 
tiva come autentici arbitri. Non voglio qui 
portare voci che possono apparire faziose, o 
determinate dal ((tifo », ma ho avuto comu- 
nicazioni di questo genere: giocatori che sicu- 
ramente non erano italiani sono riusciti ad 
apparire come aventi avi italiani; altri invece 
sono stati confusi in una ripulsa che partico- 
larmente si è riferita (e questo è il lato meno 
simpatico della vicenda) all’unico giocatore 
sicuramente straniero, che però proveniva 
da quella Svizzera dove utilmente sono stati 
ingaggiati calciatori italiani nelle squadre 
svizzere. 

fi vero che ormai 11 passato è dietro le 
nostre spalle (non consideratemi per questo 
un nostalgico !), però l’avvenire deve essere 
rigorosamente controllato. Non ho tuttavia 
l’impressione che, al presente, si ravvisino 
le dovute provvidenze per quanto riguarda 
l’avvenire. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Walter, al ministro dell’interno, 
((per sapere quali provvedimenti sono stati 
presi o intende prendere contro gli organizza- 
tori della gazzarra fascista svoltasi il 4 novem- 
bre 1955 a Bolzano e a Trento, ove centinaia 
di fascisti provenienti da varie province del- 
l’alta Italia, con gagliardetto, con fez e ma- 
glioni neri, stivaloni e camicie nere con teste 
di morto, hanno sfilato per le vie delle cittii 
suddette cantando inni fascisti, aggredendo, 
con manganelli, pacifici cittadini, bastonando 
e ferendo bestialmente due donne al punto che 
si dovettero trasportare in ospedale e colpendo 
a randellate un agente di pubblica sicurezza. 
Chiede di sapere inoltre quali provvedimenti si 
intende prendere nei riguardi dei dirigenti le 
questure di Bolzano e Trento che non sono 
intervenuti ad impedire la ignobile manifesta- 
zione fascista e le violenze degli squadristi r). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario di  Stato per 
l’interno. Le federazioni provinciali del movi- 
mento sociale italiano e del partito nazionale 
monarchico di Bolzano avevano indetto, per il 
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4 novembre corrente anno, un pubblico comi- 
zio in quella piazza Vittoria, con l’intervento 
dell’onorevole Ezio Maria Gray. 

L’annunzio del comizio, che si sarebbe 
svolto in concomitanza con le manifestazioni 
celebrative dell’anniversario della Vittoria, 
provocava vivaci rpazioiii e proteste negli 
ambienti degli altri partiti, i quali ritenevano 
che si intendessero sfruttare le cerimonie u s -  
ciali a scopo di interesse di parte. 

Pertanto, il questore vietava i1 comizio 
per motivi di ordine pubblico. 

Successivamente, le predette federazioni 
provinciali informavano il questore che nello 
stesso giorno del 4 novembre avrebbero fatto 
sgolgere un comizio nel cinema-teatro ((Corso )) 
ove avrebbero parlato il senatore Lando Fer- 
retti e l’onorevole Bardanzellu. I1 questore 
prendeva atto della comunicazione, non po- 
tendo vietare la manifestazione perché indetta 
in luogo aperto al pubblico. Detto comizio 
difatti si svolse senza alcun incidente. 

La mattina del 4 novembre, in Bolzano, 
avevano luogo le manifestazioni ufficiali per 
la festa delle forze armate, alle quali parteci- 
pavano circa duemila persone e tra le quali 
circa 600 elementi (t missini o e monarchici 
provenienti da varie province dell’ Italia 
settentrionale. Erano presenti anche sei me- 
daglie d’oro tra cui il generale Bergonzoli e 
Valerio Borghese. 

DUGONI. Bravo ! È proprio il caso di 
nominarli ! Questo fa il paio con la commenio- 
razione all’inizio della seduta. 

PUGLIESE, Sottosegretario di  Stato per 
l’interno. Non facciamo alcun conimento: sto 
facendo una nuda esposizione dei fatti. 

Non è vero che i gruppi (( missini e mo- 
narchici, i quali si incolonnarono nel corteo 
organizzato dalle associazioni combattenti- 
stiche con il consenso dei dirigenti, portas- 
sero labari o gagliardetti. Essi si attennero, 
infatti, alla diffida della questura, deposi- 
tando presso la sede locale del M. S. I. i 
rispettivi stendardi. 

Si esclude che i partecipanti al corteo 
indossassero (( fez )), maglioni, bcamicie nere o 
stivaloni. 

Qualche tentativo di intemperanze ver- 
bali veniva prontamente represso dalla forza 
pubblica, che teneva sempre sotto rigoroso 
controllo lo svolgersi della manifestazione. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno, verso 
le ore 17,30, un centinaio di iscritti al M. S.  I. 
e al P. N. M., di ritorno da Bolzano, si riu- 
nivano sul Doss Trento per deporre una 
corona al mausoleo di Cesare Battisti. 

La breve cerimonia, che era stata debita- 
mente autorizzata dalla questura, si svolgeva 
nei limiti della legalità e rimaneva circoscritta 
soltanto al piazzale del mausoleo. 

Verso la stessa ora, altri elementi dei detti 
partiti, pure provenienti da Bolzano in auto- 
pullman, si fermavano nei pressi del castello 
del Buon Consiglio nell’errata convinzione 
che cola dovesse aver luogo la cerimonia della 
deposizione della corona. Avendo appreso che 
non era quello il luogo convenuto, i missini 
si disponevano a recarsi in corteo sill DOSS 
Trento, al canto dell’inno a Roma. 

Interveniva prontamente la forza pub- 
blica, sotto la direzione del questore in per- 
sona, e il corteo veniva disciolto senza che si 
verificassero incidenti. 

Nella serata, in Trento, un piccolo gruppo 
di altri elementi del M. S. I., attardatosi a 
visitare la città, veniva apostrofato con parole 
ingiuriose da due attiviste del partito comu- 
nista le quali tentavano di scagliarsi contro 
i missini per strappare loro il distintivo di 
partito. 

Nel tafferuglio che ne seguiva, una delle 
donne cadeva a terra, riportando delle 
lesioni giudicate giiaribili in sette giorni. 
mentre una guardia di puhblica sicurezza, in 
abito borghese, interveniva per dividere i con- 
tendenti e veniva lievemente colpita alla 
giiancia destra. Si esclude che siano stati 
usati manganelli e che siaiio stati aggrediti 
pacifici cittadini. 

Risulta che le due donne hanno sporto 
querela all’autorita giudiziaria. 

PRESIDENTE. L’onorevole Walter Iia 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

WALTER. Nel dichiarare che non sono 
sodisfatto, noto che la risposta data dal Go- 
verno mi fa piacere, perché essa lo coinvolge 
nei fatti reali. Abbiamo la documentazione 
di tutti i giornali che si pubblicano in Alto 
Adige e nel Trentino - cominciando da quelli 
della democrazia cristiana per finire a quelli 
della Volkspartei - i quali tutti, indistinta- 
mente, hanno deplorato quello che è avve- 
nuto. Sono state pubblicate varie fotografie, 
nelle quali appaiono fascisti con s tivaloni, 
camicie nere, gagliardetti neri e manganelli. 

Chiedevo al ministro quante persone fos- 
sero state arrestate per aver profanato la 
manifestazione del 4 novembre. Un gene- 
rale, rappresentante dello Stato, mentre 
parlava veniva fischiato e beffeggiato, men- 
tre qualcuno gridava: (( Eia, eia, alalà ! )). 
Tutti gli oratori ufficiali venivano continua- 
mente interrotti. Non contenti di questo, i 
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fascisti si sono recati a Trento percorren- 
done le strade con i manganelli in mano, 
facendo togliere il cappello ai passanti. Due 
sacerdoti sono stati insultati per non essersi 
tolti sollecitamente i cappelli. 

Due donne (non credo davvero fossero 
quelle che andavano a strappare il distintivo 
ai  fascisti) sono state malmenate e traspor- 
tate, con una macchina della polizia, all’o- 
spedale. Un poliziotto, intervenuto in di- 
fesa di queste donne, è stato pure malme- 
iiato. 

L’onorevole Pugliese è venuto a dirci che 
la manifestazione è stata autorizzata. Anche 
il questore ha detto questo, aggiungendo di 
non essere intervenuto perché l’autorizza- 
zione era stata data in alto loco. Non credo sia 
stato il ministro Tambroni, ma vorrei proprio 
sapere chi è stato a concedere tale autorizza- 
zione. 

Onorevole sottosegretario, io non protesto. 
Ho voluto soltanto denunciare questi fatti 
che sono preoccupanti, in quanto voi non 
avete operato alcun arresto, non avete adot- 
tato alcun provvedimento. Di fronte a tutta 
questa documentazione giornalistica e foto- 
grafica, mi sarei vergognato di venire qui a 
leggere quel rapporto. Costoro sono i sicari 
che, pagati dai grandi industriali e dagli 
agrari, hanno tentato di distruggere la se- 
de dell’« Anpi di Torino, la casa dei par- 
titi di Sesto San Giovanni, hanno gettato 
bombe a Milano e nell’arcivescovado, hanno 
compiuto attentati alle sedi dei partiti a 
Roma ed alla sede della C. G. I. L., hanno 
tentato di distruggere la casa dei popolo di 
Sannicandro, hanno compiuto un attentato 
contro la camera del lavoro di Padova ed 
altri attentati che per brevità non de- 
nuncio. 

Non siete capaci di assicurare alla giusti- 
zia questi dinamitardi, questi vigliacchi che, 
approfittando dell’oscurità. della notte, com- 
mettono questi crimini, e li avete avuti a 
port,ata di mano a Bolzano, a Trento. Ciò 
vu01 dire che non volete arrestare ma che, 
anzi, con la vostra passivitti, alimentate 
questi crimini. 

Ebbene io non protesto, maedenuncio 
questo episodio. Se questi fatti si ripeteranno, 
ci penseranno i lavoratori di Bolzano, di Tren- 
to, di tutta Italia a difendere le leggi dello 
Stato e la nostra Costituzione, e dare la Ie- 
zione che questi sicari si meritano. 

PRESIDENTE. È ,così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Presentazione di un disegno di legge. 

ROSSI, Ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare per la presentazione-di-un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROSSI, Ministro della pubblica istruzione. 

Mi onoro presentare il disegno di legge: 
K Provvedimmti per l’educazione fisica 1) 

PRESIDENTE. Do atto della preseiita- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competmt,e, con riserva di stabilirne 
la sPdP‘. 

(2011). 

Discussione del disegno di legge: Istituzione 
del Ministero della partecipazioni statali. (1727). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Istituzione 
del Ministero delle partecipazioni statali. 

L’onorevole Del Fante ha sollevato una 
questione sospensiva e all’uopo ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

CC La Camera, 
conscia della necessità ed urgenza di un 

vigoroso sforzo per comprimere le passività 
finanziarie dello Stato, in modo da attenuare 
la incoercibile dilatazione della spesa in de- 
terminati settori vitali per l’esistenza stessa 
della nazione, con una severa, ponderata ma 
indispensabile contrazione in altri settori; 

considerato che massicci interventi pas- 
sivi dello Stato nei riguardi di gestioni eco- 
nomicamente deficitarie debbono e non pos- 
sono non avere carattere di ragionevole tran- 
sitorietà; 

ritenuto che, nei riguardi delle aziende 
patrimoniali e delle altre publiche imprese 
ed enti a gestione statale, la normalizzazione 
e l’inquadramento in una organizzazione am- 
ministrativa, inerente alla istituzione di un 
nuovo Ministero, debbano essere preceduti da 
una revisione delle singole imprese e gestioni 
che escluda ogni ulteriore apporto finan- 
ziario pubblico, per eliminare quelle irrime- 
diabilmente passive, che lo Stato deve ormai 
chiudere, e quelle risanabili con mezzi che, 
se pure eccedono le attuali disponibilità pub- 
bliche, impegnate in molteplici altre attività, 
possono essere fruttuosamente assunte e svi- 
luppate da libere e private iniziative; 

considerato che ogni più accentuata sta- 
tizzazione in regime di libera democrazia non 
può che aggravare le condizioni di squilibrio 
della finanza pubblica, accrescendo pericolo- 
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sainente le possibilitA di prevalenza di inte- 
ressi particolaristici non sempre conciliabili 
con quelli della collettività; 

considerato che si debba evitare che il 
Ministero delle partecipazioni statali possa o 
debba trovarsi iiella condizione di avallare e 
consolidare situazioni e gestioni di origine o 
finalità speculativa o monopolistica, che con- 
viene invece preliminarmente escludere dalla 
sfera delle sue attribuzioni; 

ritenuto che la determinazione delle im- 
prese, enti e gestioni statali da eliminare - 
per cui si possono considarare ormai acqui- 
siti tutti i possibili e desiderabili elementi di 
informazione e di studio occorrenti - debba 
derivare da una seria e responsabile valuta- 
zione politica ed economica, riservata colle- 
gialmente al Governo, cui compete quindi for- 
inulare i conseguenti provvedimenti legisla- 
tivi, ai quali non deve e non intende restare 
estranea la collaborazione parlamentare, nel- 
le forme che risulteranno più efficaci; 

preoccupata che questa indispensabile e 
non oltre differibile opera di risanamento, non 
ineno finanziario che politico, non debba co- 
inunque infliggere gravi sofferenze e sacrifici 
alle maestranze che dovessero avere perdita o 
riduzione della propria occupazione, assicu- 
rando con forme appropriate, e tempestiva- 
mente disposte, che nessun lavoratore di qual- 
siasi grado e categoria debba risentire danno. 

delibera : 
di sospendere l’esame del disegno di leg- 

ge relativo alla istituzione del Ministero delle 
partecipazioni statali; 

di invitare il Governo a procedere agli 
accertainenti ed a formulare i provvedimenti 
di cui alle premesse, valendosi nel miglior 
inodo della collaborazione del Parlamento ),. 

L’onorevole Del Fante ha  facoltA di par- 
lare. 

DEL FANTE. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, anche oggi prendo la parola per 
un motivo di importanza enorme e sono lieto 
ed onorato di vedere ella, signor Presidente 
Leone, alla poltrona guida di questa Camera 
sovrana. 

Mi deve permettere di afyermare che con 
lei, signor Presidente, mi par che funzioni alla 
perfezione quell’essere muto e sconosciuto che 
vive nel fondo di ciascuno di noi, per proiettare 
fino alla superficie raggi di luce per la comuni- 
cativa che mi ispira la sua personalità. 

E parto con la certezza, forse è troppo, 
con la speranza di avere fortuna. 

Noi gente della montagna, perché siamo 
adusi a lavorare ed a soffrire in silenzio, non 

per questo abbiamo meno capacit8 di com- 
prendere, di pensare, e anche arditamente. 

I1 silenzioso attendere delle nostre popola- 
zioni non è rinuncia, né inerzia. i3 soltanto 
pazienza; ma tenace, eroica pazienza, in tes- 
suta  di fede. Fede nel destino, nella provvi- 
denza, nella volontà di Dio, nelle proprie 
capacità sospinte da volontà indomabile. 
Francamente non potrebbe essere meglio 
fondata la fiducia, quando si ispiri alla fede 
in DIO. 

Ma gli uomini responsabili, i reggitori della 
pubblica cosa, non devono riposare sulla silen- 
ziosa e pacata umiltà della gente dei monti, 
come su un materasso di gomma piuma. 
Attenzione che, ad  un  bel momento, quel 
materasso non diventi duro P pungente come 
un istrice. 

Devo oggi, signor Presidente, poter con- 
tare sul suo appoggio per vincere la mia bat- 
taglia onesta, che è vittoria assolutamente 
e incontrastabilmente di tut to  il popolo 
it  aliano. 

Ella mi insegna, signor Presidente, c h ~  
gli uomini si dividono in tre categorie: i1 
fortissimo, che è sempre generoso; i1 forte, 
che i: normalmente buono: il debole, che i: 
cattivo e malvagio. 

Ella, signor Presidente, che si identifica 
nella generosità per le qualit& eccezionali che 
possiede, per essere un maestro del diritto. 
per essere il nostro Presidente amato e sti- 
mato e soprattutto per l’analogia del nome 
che porta, deve essere il vittorioso, abile e 
benemerito capitano, dato che l’importante 
argomento in discussione riveste eccezionali 
caratteri generali di tecnica, di economia e di 
progresso, ed ogni decisione va studiata, 
ponderata. 

Toccherò a volo d’uccello I problemi che 
sono di pertinenza del nascente Ministero delle 
partecipazioni, sperando in Dio che tu t t i  si 
convincano che la mia tesi è giusta, è ine- 
quivocabilmente giusta, perché il forma- 
lismo non prevalga. 

Quando ebbi l’onore di essere eletto de- 
putato, pensai che mi sarebbe stata offerta 
più facile e feconda occasione di portare al 
mio paese i1 contributo dell’esperienza da  
me vissuta in quotidiano contatto con il po- 
polo lavoratore, i bisogni del quale cono- 
scono molto bene coloro che ne condividono 
gli sforzi nella fatica del lavoro. 

Mi indussi così a studiare dal vero e dal 
vivo questioni di vario genere, m a  tu t te  
attinenti alle vitali necessità del paese, ed 
a formulare proposte di legge che, nel con- 
vincimento generale, fuori di qui, avrebbero 
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dovuto incontrare la più seria considerazivne 
degli organi responsabili, e ciò per l’indi- 
scutibile importanza delle questioni in giuoco. 

Tra le materie e gli argomenti trattati, 
con cognizioni di esperienze direttamente 
assunte dalla realtà della vita, e corroboratr 
da istanze di personalità, mi sia permesso 
ricordare i1 problema dell’I. R. I., quello 
degli affitti e le questioni concernenti il 
consiglio dell’economia e del lavoro, la ri- 
forma agraria, le tasse automobilistiche, l’ac- 
corpamento in unità poderali delle pro- 
prietà particeliari montane, la polizia del 
traflrico e del turismo, la costruzione di nuove 
strade, ed altri ancora quali lo sfruttamento 
dei petroli, argomento quest’ultimo che in- 
teressa in particolar modo la gente della 
mia terra d’Abruzzo 

Sono questioni di iniportanza graiiclissr- 
ma per l’economia del paese e per la vita 
del popolo, e relativamente ad esse ho cer- 
cato di portare idee decisamente risolventi, 
frutto di ponderate riflessioni e di studio. 

Ne faccio cenno perché farebbero parte 
integrante alcune, quale piU quale meno le 
altre, del Ministero delle partecipazioni. 

Per quel che riguarda l’i. R. I., ho propu- 
gnato la lesi dell’opportuiiità da parte dello 
Stato di restituire alla libera esistenza le in- 
dustrie poste curativamente nel complesso del- 
I’istituto, in quanto ciò era nei presupposti 
costitutivi dell’ente medesimo, definito anzi 
come un sanatorio od un ospedale, con chiara 
allusione alle sue finalità di carattere contin- 
gente. 

Nessun malato, in casi del genere, può 
essere concepito tale perpetuamente, con illi- 
mitato gravame del pubblico erario. 

Se, come si dice (ma io lo escludo), taluna 
delle aziende già dissestate ha avuto dalla 
cura il vantaggio della ricostituita efficienza, 
motivo di più per restituirla alla vita sua auto- 
noma fuori della tutela dello Stato, il quale 
deve, per altro, attendere a compiti di sua 
specifica ed inderogabile competenza. E non 
sono pochi, e tut t i  di capitale importanza. 

Xon si distragga, quindi, lo Stato in opere 
di bene che vadano oltre i1 movente di un 
intervento eccezionale socialmente utile e 
temporaneamente necessario, perché allo Stato 
competono compiti che non possono essere 
assolti convenientemente, ove altri abbiano a 
soverchiarli. 

La giustizia, la scuola, la saggia ammiiii- 
stradone, la viabilità, questi sono i compiti 
che i colleghi del Governo devono rendere 
sempre pii1 attinenti alla funzione dello Stato. 

9 

Per quel ’che riguarda il ‘probleina’dei fitti, 
formulammo proposte del maggior interesse 
(come fu detto da altri) che, se accolte, avreb- 
bero dato il massimo impulso alla costruzione 
di alloggi popolari, col risparmio istituito a 
pro della casa come una tassa (non come una 
imposta, si badi bene ...) messa a carico degli 
inquilini a fitto bloccato. 

Avremmo così accomunato, nel sacrificio 
verso la società (ma in misura molto inferiore) 
i proprietari dei vecchi stabili ai proprietari 
di titoli pubblici ed agli stipulatori di con- 
tratti di ascicurazioiie sulla vita, i quali hanno 
perduto con la guerra non soltanto il reddito 
ma puranco il capitale. 

Uno straordinario fervore ricostruttivo 
della vecchia fatiscente edilizia che angustia 
la vita delle città (e che ora è problema can- 
ceroso, inguaribile) avrebbc ricompensato poi 
anche i padroni dei vecchi stabili ad affitto 
bloccato, i quali avrebbero veduto dopo pochi 
anni gli inquilini parassitari esulare verso le 
nuove abitazioni di loro proprietà ed alle 
vecchie case sostituirsi alti ediffici con lar- 
ghissime vie per il traffico. Quel che si sarebbe 
perduto in larghezza si sarebbe guadagnato in 
altezza nei risanamenti delle città. 

Ma queste sono idee moderne, quelle che 
si concepiscono e che si at tuano in paesi pro- 
grediti, dove le proposte dei parlamentari 
incontrano ancora la considerazione dei gover- 
nanti. Perché in Italia non debba succedere lo 
stesso, è un mistero che si fa sempre più 

Vediamo intanto che per la diversa poli- 
tica di aumento dei fitti giA bloccati si creano 
condizioni di rincaro del costo della vita per 
tutti, con una serie di reazioni a catena che 
pongono in crisi tutta l’economia del paese, a 
cominciare dall’industria edilizia. Tutti argo- 
menti, questi, inerenti al Ministero delle par- 
tecipazioni. 

Lo Stato, per non aver voluto acconciarsi 
ad un intervento con adeguate provvidenze 
sull’edilizia ricostruttiva del vecchio, dovrA 
sobbarcarsi a pagare aumenti di stipendi a 
tutti in ben altra misura. I governanti che non 
vollero indursi al lavoro di esaminare la 
legge da me proposta, troppo lavoro do- 
vranno ora compiere per sedare tutti gli scio- 
peri e preparare le nuove tabelle ! 

Per la riforma agraria, clima del tutto 
diverso; qui è lo Stato che in un furore di 
prodigalità inconsueto e fuori di ogni oppor- 
tunità. regala ad una limitata quantità di 
contadini terre, case, scorte e attrezzi spez- 
zettando il suolo in briciole, insufficienti al 
reddito di iina famiglia. 

oscul’o. 
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6; di oggi un articolo dell’Unitù il quale 
parla di scioperi a rovescio a Catanzaro ed a 
Foggia; afferma che i sindaci democratici cri- 
stiani di Celano e di altri paesi di Abruzzo fanno 
causa comune con le ainministrazioni comuni- 
ste e con gli scioperanti, tu t t i  operai comunisti. 

DUGONI. Sono disoccupati ! 
DEL FANTE. Era facile prevedere i1 

lallimento che già si profila anche in altri 
campi per l’azione antistorica cd antieco- 
nomica dello spezzettamcnto della terra, in 
luogo della ben più necessaria ricostituzione 
di unità poderali idonee a contenere lo svi- 
luppo demografico delle famiglie contadine, 
adeguate all’impiego dei ritrovati della col- 
tura  meccanica dei fondi, dell’irrigazione, 
delle colture specializzate e di altro ancora. 
E tu t to  a spese dei privati, con intervento 
minimo dello Stato. 

Anche a questo proposito una mia pro- 
posta di legge ... dorme sonni tranquilli. Già 
prima di un minimo di tempo logicamente 
prevedibile come inferiore a quello di una 
generazione, si dimostra la insufficienza delle 
quote di terra assegnate ai contadini e tanto 
più laddove si siano dovute fare le opere a 
mezzo, per la concreta mancanza di fondi. 

E a tut to  questo vorremmo ora, con ur- 
genza, aggiungere il Ministero in discussione ! 

D’altra parte il fare donativi del genere 
ad  una limitata quantità di contadini, sia 
pure bisognevoli e meritevoli, costituisce 
una stridente ingiustizia nei confronti di 
altri cittadini artisti, professionisti, indu- 
striali, artigiani fra cui operai e contadini, i 
quali abbisognerebbero di modesti sussidi 
per avviare la loro attività, e non già di po- 
deri, case e macchine costosissime. 

Questo della riforma agraria è uno degli 
a t t i  più demagogici che si siano compiuti, 
col risultato di dissipare somme enormi a 
beneficio di pochi, nemmeno sodisfatti di 
quanto hanno avuto perché in fin dei conti 
sempre insufficiente. 

Noi pensiamo che un’inchiesta dovrà 
iarsi un giorno su queste vicende allegre dei 
nostri Governi democratici, e speriamo che 
si chiederà conto a qualcuno di tan ta  dissi- 
pazione di denaro e di terre con il solo risul- 
ta to  di aggravare il malcontento del popolo 
verso In Stato. 

f>RESIDENZA D E L  VICEPRESIDENTE 

MACRELLT 

DEL FANTE. Per le tasse automobili- 
stiche eravamo riusciti a bloccare il loro au- 
mento, ma il successo fu effimero, in quanto 

subitamente annullato dalla rabbiosa rea- 
zione di chi gode nel falciare le messi in erba 
c nel distruggere i raccolti dell’avvenire: 
vera politica di disboscamento economico 
quella dei governi fin yui succedutisi, che 
ha  distrutto virgulti di produzione e di red- 
dito falciando le prominenze del campo eco- 
nomico, predisponendo, con paventevole 
incoscienza, le frane dei fallimenti e le allu- 
vioni dei protesti cambiari. 

Ed il bello i! che una tale politica il Go- 
verno la definisce ((di investimenti produttivi o.  

Per le autostrade, ci siamo poi bat tut i  in 
Parlamento e fuori, e con estremo vigore, a l  
fine di evitare decisioni che compromettessero 
possibilità di sviluppo, per via di traffici delle 
regioni italiane che più hanno diritto di 
attendersi una politica di riparazione degli 
errori già compiuti: tanti che è difficile enu- 
merarli. 

A me sembra che siamo economicamente 
in palude e politicamente sull’orlo dell’abisso. 

Ci siamo bat tut i  per scongiurare tentativi 
di accaparramento delle concessioni di auto- 
strade da  costruire e da esercire con paga- 
mento di pedaggi, a beneficio di pochi sfrutta- 
tori del fiume del traffico, che costituisce la 
più grande risorsa fiscale dello Stato ! 

Anche qui, una mia proposta di legge, inte- 
grativa e moralizzatrice di quella chiamata 
Romita, dorme sonni tranquilli ed intanto si 
profila gia all’orizzonte che espropri, per pub- 
blica utilità, vengono affidati alla ammini- 
strazione di pochi speculatori e monopolisti. 

È di questi giorni la notizia che il direttore 
generale dell’« Anas )) ha  firmato la conveii- 
zione con importanti gruppi del nord, per la 
costruzione dell’autostrada Genova-Milano, 
richiedente una spesa di 17 miliardi, sostenuta 
dallo Stato nelia misura del 20 per cento, e la 
cessione in usufrutto dell’opera per la bazze- 
cola di anni trenta, quando fra cinque anni 
al massimo saranno già numerosi le areomo- 
bili, gli elicotteri, ecc. 

Milano-Sapoli avrà  uii contributo, si dice, 
del 40 per cento: 170 miliardi, 70 a carico dei 
con tribueriti. Povera Italia ! 

Gli altri 100, moltiplicati con l’interesse, 
ugualmente a carico del povero e disgraziato 
popolo nostro, saranno 111 obbligazioni tren- 
tennali. 

Di fronte a simili cose pare di sognare !... 
Mi appellai alla conosciuta competenza, 

all’alto buon senso ed alla ben nota dirittura 
morale del ministro Angelini, perch6 unifi- 
casse i trasporti ferroviari con quelli stra- 
dali, incorporando l’+ Anas )) per farne la dire- 
zione generale della viabilità; ma anche qui 



Atta Parlamentari - 23015 - Camera dei lleputatz 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GENNAIO 1956 

parole al vento e, forse, ciò si verificherà 
quando la torta, già ammanita, sarà divisa fra 
speculatori, affaristi e monopolizzatori, can- 
tando poi la difesa della iniziativa privata. 

Io vengo dal popolo, ma altri, i giovani, 
non potranno menare a loro vanto di ascendere 
e di affermarsi nel clima impuro e malsano che 
respiriamo e nel quale impieghiamo tutta la 
nostra costanza per continuare a vivere. Non 
si deve abusare della pazienza dei generosi. 
Mi dicevano recentemente: ma che fanno i 
deputati in aula? 

PRESIDENTE. La prego di attenersi 
all’argomento in discussione. 

DEL FANTE. Sono tutte cose attineriti al 
Ministero che andiamo a costituire, giacché le 
concessioni verranno date a speculatori, ad 
accaparratori sotto l’egida dello Stato aval- 
lante, e gli incassi verranno divisi parte a1 
Governo e parte a questi speculatori. Ci si 
permetterà di regalare il denaro dello Stato! 

Quello che leggo è tutto attinente al 
ministero in discussione. Per questo motivo 
ho preso degli appunti. Riguarda, yuindi, 
tutto ciò che dico, il ministero nascente con 
i1 quale avranno rapporti soltanto gli specu- 
latori, gli affaristi e i inonopolisti, perché 
sarà sbarrata la via anche a coloro che tanto 
proteggono i colleghi comunisti e socialisti. 
Nessun altro entrerà, nessun altro avrà rap- 
porti con quel ministero che voi volete ora 
costituire a danno del progresso della patria 
e del popolo lavoratore italiano. Lo scopo C; 
di statizzare, e vedremo in seguito a che 
cosa ciò porta. 

PRESIDENTE. Mi dispiace di averla 
interrotta perché ella ha così aggiunto una 
pagina al suo discorso. 

DEL FANTE. Non vado oltre il-binario. 
Non soffro di nosialgia, ma sono uno che va 
in (( littorina tenendomi sul binario; e se in 
qualche stazione trovo il binario principale 
imgombro, prendo lo scambio per poi riallac- 
ciarmi al binario che adduce. Vi posso però 
giurare che raggiungeremo la stazione di 
arrivo, ma la dobbiamo raggiungere dicendo, 
prima di tut to ,  ciò che accadrà del Ministero, 
perché abbiamo poca qoglia di lavorare, poca 
voglia di leggere e poca voglia di operare, 
e tutto ciò costituisce un danno per la patria. 

L’onorevole Presidente mi perdonerà se 
mi sono permesso di fare questa osservazione. 
perché più mi interromperà e più andremo 
alle lunghe, in quanto non vi è in ciò che 
dico una virgola in più che non concerna i1 
ministero in discussione. 

PRESIDENTE. Non la interromperò più, 
ma la prego di arrivare alla stazione. 

DEL FANTE. La situazione italiana e 
penosa e non ce ne accorgiamo. Crediamo di 
salire e invece scendiamo. 

Mi hanno chiesto in piazza di Monteci- 
torio: che cosa fanno i deputati in aula? 
Che cosa si può rispondere? Tante cose e 
nessuna. 

Quando penso a questa Assemblea nella 
sua inquadratura politica, il nostro lavoro 
lo vedo come un tiro alla fune. Chi tira per 
un verso e chi per l’altro, e tutto sembra 
fermo; anzi, tu t to  sta proprio fermo. E se 
si tagliasse la fune, potrebbe suggerire quello 
spiritello sarcastico che sta nell’animo di 
tut t i  gli italiani ? fi una idea che potrebbe 
anche prendere slancio e provoca,re sorprese. 

I1 22 gennaio potrebbe essere una data da 
ricordare. 

Roma-Aquila-Yescara e sintomo sicuro 
di ascesa, è una cosa che potrebbe avere for- 
tuna. Vi è certezza di ripresa. 

i l  fondo della palude stiamo per lasciarlo 
per incamminarci verso la vetta. Con voi 
del centro non abbiamo - permettete che lo 
dica con franchezza assoluta - più illusioni. 
Si poteva fare un matrimonio ùi inclinazione, 
ma voi, evidentemente, preferite Io zitel- 
laggio acido, sedentario e putibondo. Buon 
pro vi faccia! Ma dal 32 gennaio noi siamo pas- 
sati alla riscossa della patria e mentre siamo 
leali avversari dei socialisti e dei comunisti, 
con voi non risparmieremo colpi, perché vi 
abbiamo attcso due anni e mezzo e voi avete 
preferito la coalizione alle menti sane, agli 
uomini probi, ai maestri’di vita. Faremo al- 
leanza anche con i comunisti piuttosto che 
con voi del centro. 

Noi, veri e convinti cattolici, che viviamo 
nell’amore della patria, vogliamo dare la 
nostra collaborazione per ritrovare gli italia- 
ni. Non vogliamo che si dica ancora: dove è 
l’Italia? È possibile che non vi accorgiate 
che questo succede ? Nessuno mi sa dire dove 
è l’Italia e dove sono gli italiani, e noi stiamo 
dando l’Italia in braccio al comunismo e 
dovrà venire una seconda volta l’America 
a salvarci, per colpa del centro senza gambe 
e senza braccia e - potrei anche dire - senza 
testa. a 

Pensate che cosa è accaduto in Italia 
nei giorni dopo la elezione del Presidente della 
Repubblica. I1 Governo era dimissionario.. . 

PRESIDENTE. Che c’entra ora la elezione 
del Presidente della Repubblica ? Non esage- 
riamo, onorevole Del Fante ! 

DEL FANTE. Io mando un saluto rispet- 
tosissimo ed alto ai Presidente della Repub- 
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blica. Mi sono soltanto perriirsso di ricordare 
quei giorni. 

Dicevo, i1 Governo era dimissionario, si 
badi bene; e il Parlamento ha consentito che 
l’enorme e vitalissimo problema autostradale 
italiano venisse liquidato in pochi minuti di 
una seduta semisegreta di semplice Commis- 
sione. 

Ed in luogo delle strade, si costruirà una 
strada - che è chiamata (( del sole N - in con- 
correnza con la ferrovia dorsale e con una 
consolare, la via Emiliana-Padana, al di fuori 
e lungo i contrafforti appenninici. Così l’hanno 
definita: (( del sole n; verso l’occaso, diciamo 
noi. Sarà una cosa obbrobriosa, per cui i 

nostri figli si chiederanno: avevano perduto la 
testa r i d  1955-1956 ? 

Non parliamone ! Però uii’inchiesta i? indi- 
spensabile; ed è da  tanto che la chiedo. 

Anche questo settore speciale, per essere 
autostradale, andrà a far parte del Ministero 
di cui discutiamo, perch6 parteciperà agli 
utili negli incassi dei pedaggi. Potete imma- 
ginare, onorevoli colleghi, quanto volentieri i 
privati divideranno con lo Stato e quanti 
danari daranno allo Stato e a tut t i  noi italiani ! 

I1 sogno è vero e il vero è come un sogno, 
diceva un poeta; e qui è proprio il caso di citare 
quel verso per significare lo strano clima di 
surrealism0 deteriore che domina la vita 
pubblica. 

L’infortunistica stradale è paurosa: irinu- 
merevoli i morti, innumerevoli gli incidenti, 
innumerevoli i feriti, ingentissimi i danni per 
centinaia di miliardi e, caso strano, proprio 
1’Emiliana è l’ultima in graduatoria. Proprio 
dove vorrebbesi costruire la ((strada del sole )I, 

per la quale si spenderanno 225 miliardi: 
somma più che sufficiente per risolvere inte- 
gralmente i1 problema della viabiliti del terri- 
toriale nazionale, anche delle isole, compresa 
la sua Sardegna, onorevole Presidente Scgni. 

Ora c’è la faccenda dei petroli, relativa- 
mente alla quale si profilano gravi minacce di 
invasione del campo di tale provvidenza elar- 
gita al popolo italiano, ad opera di astuti pro- 
pagandisti della grande speculazione monopo- 
lizzatrice delle risorse della inizia tiva privata. 
così come è accaduto con la legge Romita P 
come accadrebbe con quella che discutiamo, 
se non dovesse essere accolta la sospensiva 
da me proposta. 

Bisogna difenc1ei.e tale iniziativa priva la 
dal pericolo di cadere schiava di pochi acca- 
parratori che, in nome di essa, preparano i1 
giogo al lavoro di molti che vorrebbero c 
potrebbero cimentarsi i11 libera coi~co~rcnza.  

-\lriche qui abbiamo assunio una posizione 
iietta, rivendicando allo Stato il dovere di 
tutelare gli interessi generali, cioè compresi 
quelli del lavoro di chiunque voglia cimentarsi 
nella feconda gara delle ricerche e dello sfrut- 
tamento dei giacimenti. 

Vogliamo la libera iniziativa individuale o 
societaria, ma in libera democrazia. A tale 
fine, non abbiamo avuto timore di indicare 
nell’E. N. T. l’organo più idoneo alla funzione 
difensiva del lavoro che si vuole affrancare 
dal monopolio sfruttatore. Noi preferiamo 
l’E. N. I. alla burocrazia iornialistica e incom- 
petente; ma pretendere di farlo dipendere da  
due ministeri, quello dell’industria e quello 
delle partecipazioni statali, significherebbe 
mettergli le scarpe di ferro e le pastoie ai 
piedi. Se poi questo ente ha bisogno di essere 
integrato, si provveda, ma non si faccia il 
gioco degli speculatori, come avverrebbe 
facendo dipendere l’ente dal ministero che 
stiamo purtroppo istituendo. 

Sono cose, del resto, che abbiamo detto 
più volte, senza purtroppo molta considera- 
zione da parte del Governo e senza incontrare 
la sensibilità del inondo politico, tanto più 
che anche intorno a questi argomenti si nota 
la rissosità dei componenti i vari partiti. 

Quanto a11’1. R. i., poi, io sostengo che 
esso va liquidato attraverso vendite, cession1 
in affitto o con altri sistemi, purché cessi 
l’ingerenza dello Stato nelle attività tradi- 
zionalmente riservate alla iniziativa privata. 
Infatti è un controsenso pretendere di ammi- 
nistrare aziende industriali e commerciali 
statizzate solo in parte e quindi in libera con- 
correnza con società private Signor Presi- 
clerite del Consiglio, lasci veramente uri  segno 
importan te della sua opera, regalando 1’I.R. I. 
all’onorevole Di Vittorio, all’oiiorevole Pa- 
store u anche all’onorevole Robert]: si t ra t ta  
infatti di im organismo che impediscc d l  
affrontare la soluzione tiel problemi sociali 
contingenti in quanto impedisce di ammini- 
strare con cemplicitd e senso pratico la cosa 
piihblica 

Mi si potrebbe obiettaie che in tut to  
ciò vi è molto idealismo da parte mia, e lo 
voglio anche ammettere Aggiungo per6 che 
un tale idealismo è necessario, se non altro 
come antidoto al veleno d i  certo materiali- 
smo sfruttatore, per giustificare gli impedi- 
iiieriti che si frappongono agli sforzi lungi- 
miranti dei precursori e di coloro che si ali- 
mentano alle foriti della eniulaziorie. 

Vi prego, onorevoli colleghi, di voler cori- 
siderare che è quanto mai pericoloso conti- 
nuare ;I farc confusionc fra socialità e demo- 
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craziu: favoriaiiio -soltanto la speculazione il. 
danno di tutto i1 popolo italiano. L’I. R. I., 
con i suoi numerosi complessi, è i1 controllato 
controllore: lo disse don Sturzo e lo confermo 
io. Come può un funzionario avere capacità 
produttive ed organizzative quante ne ha 
il capitano di industria divenuto tale attra- 
verso innumerevoli lotte, rinunce, sacrifici, 
esperienze e difficoltà di ogni genere ? E poi 
perché uno stipendiato dovrebbe assumere 
responsabilitti quando il suo guadagno 6 assi- 
curato nel bene e nel male? 

Non insisto per non rendere p i i  aniura 
questa discussione. Mi limito a dire che 6 un  
disastro. Pochi sanno, per esempio, che tutti 
i complessi I. R. I., dico tutti. cc li  m i i i o  
mangiati due volte. E se qualcuno vi dovesse 
domandare che cosa resta dell’I. R. I., ri- 
spondetegli con tutta franchezza che non resta 
niente. Altro che incorporarlo nel Ministero 
delle partecipazioni, in una democrazia corne 
quella italiana, ove dominano i partiti c co- 
mandano venticinque uomini Cuori della po- 
litica. 

Una voce a sinistra. I nomi I 
DEL FANTE. Potrei anche dirli, perch6 

sono pronto ad assumere la responsabilità 
dei miei atti; ma li  sanno tutti,  per cui no11 
6 necessario dirli. 

Dicevo che siamo dominati e diretti da 
venticinque uomini e tutti pronti all’adula- 
zione, meno l’onorevole Del Fante e qualche 
altro. Ed allora è ovvio che mentre i com- 
plessi I. R. I. producono a cento, quelli pri- 
vati producono a meno di quaranta; e poi- 
ché il prezzo di vendita è uguale, i complessi 
1. R. I. non coprono le spese, mentre gli enti 
privati si arricchiscono. Ecco perché abbiamo 
creato in Italia un numero di miliardari su- 
periore a quello dei miliardari aniericani; e 
questo in soli dieci anni. Noi li conosciamo; 
qualcuno è fra noi. 

U n a  voce a sinistra. I nomi 1 

DEL FANTE. Ve li dirò in un secoiiclv 
tempo, state certi. Io sono pronto ad assu- 
mere ogni responsabilità, perché non m’im- 
porta di fare la carriera politica: m’interessa 
di difendere gli interessi della patria, serven- 
dola con dignità e onore. 

All’onorevole Marazza, presidente del 
gruppo democristiano, feci pervenire tempo 
fa un  biglietto nel quale dicevo: K Cerchi di 
governare il suo gruppo usando il cinque- 
centodieci e cinque in mezzo, con numeri 
romani s’intende ». Ora, prima di dare i1 voto 
a questo nascente brutto ministero, vediamo 
un po’ di riflettere. Io non chiedo altro se 
non che sia discussa prima la legge petrolifera. 

~- _______ 

L’I. H. I. esisle solo nelle idee di coloro chi. 
voglioiio intorbidare le acque. E così dicasi 
dell’E. N. I.; ma di questo parleremo in altra 
occasione. Per ora non domando che un rinvio, 
anche breve, se volete, ma non mettiamo sul 
binario quest’altro carrozzone che non potra 
mai essere trainato da alcun locomotore. 

Parliamo prima della legge petrolifera, che 
ini pare che dorma come le mie proposte, e poi 
parliamo di questo ministero. 

Le sole acciaierie di Cornigliaiio cos le- 
ranrio non meno di cento miliardi ai contri- 
buenti. Quellcb povere acciaierie produrranno 
u dieci, quando i privati produrranno a uno. 
Ma questo i comunisti e i socialisti non lo 
sanno, altrinieiiti si ribellerebbero; come pure 
si ribellerebbero alla istituzione di questo mini- 
stero, con i1 quale noi andiamo a fare gli 
interessi di una decina di spcculatori italiaiii. 

infine, mentre aflermo che l’I. It. 1. tra 
fiiianziameriti e obbligazioni emesse supera di 
niolto il fondo di dotazione e il suo valore co- 
plessivo, l’E. N. l., ente che va difeso perché 
appartiene a tutti gli italiani, non deve avere 
doppicmj né direzioni a mezzadria. Anche per 
questo si rende indispensabile una proroga 
all’approvazione di questa legge, che oggi non 
deve essere neanche discussa, per non passare 
da diftmsori d’ufficio di filibustieri e di mono- 
pulisti, gli unici ai quali sarebbe riservato di 
compartecipare con il nascente ministero. 

Queste cose la Camera deve saperle ed 
anche il popolo italiano. 

11 ministero, andate per analogia, amrm- 
riistra non liquida, altrimenti si chiamerebbe 
non ministero ma liquidatore. Salvo che i1 
Governo non abbia deciso di fare dei nostri 
ministeri, enti di liquidazione anzichè di am- 
ministrazione, altrimenti sarebbe di pessimo 
gusto istituire il ministero delle partecipa- 
zioni, proprio oggi che boccheggiamo econo- 
micamente. 

Chi ci ha obbligato ad andare verso i1 falli- 
mento generale, dal quale non ci salveremmo 
se dovessimo affidarci alla nostra formalistica 
burocrazia ? 

Riflettaiio gli onorevoli colleghi, e gli 
amici sindacalisti, a quale punto abbiamo 
portato questi settori e quale sarà la nostra 
responsabilità, se insisteremo per passare dalla 
padella nella brace. 

Sono problemi grossi, iinponenti, orior(’- 
voli colleghi. 

Non dobbiamo perdere tempo, ma dob- 
hiamo pur riflettere, discutere, per procedere 
alla soluzione del problema a vantaggio del 
popolo, dei lavoratori soprattutto, ma mai 
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degli speculatori che noil hanno certo bisogno 
di noi. 

Nell’I. k . 1 .  ~ parlo delle funzioni - I I O I ~  

vi è alcuna legge che impedisce di accettare 
una paga extra da una azienda, e nella sua 
carica un ispettore governativo può evitare 
critiche all’operato della direzione dell’azieii- 
da ed al suo. E questo stato si aggraverebbe- 
col nascerite ministero. 

Questo è i1 fenomeno ciel cosiddetto ((con- 
trollato-controllore )), ci& colui che dovrebbe 
controllare il suo proprio uperato. 

Siamo in democrazia libcra c sarebbe 
grave danno confonderla con la stcltizzazione, 
con la socialità; faremmo il gioco dei filibu- 
stieri. Dobbiamo preferire all’assistenza altrui 
l’indipendenza di vita. alla rassegnazione 
la lotta nella nobile gara fra gli uomini; 
yuando saremo entrati nel preciso ordine di 
idee della maggiore assistenza e protezione 
alla gioventù, fino al raggiungimento del- 
l’età necessaria per rendersi utili alla societ8 e 
per lanciarsi verso tut te  le direzioni clell’attivi- 
ta produttiva; quando avremo dato assistenza 
ai vecchi, agli inabili al lavoro ed anche ai di- 
soccupati forzati e avremo lasciato liberi gli 
uomini validi e più intelligenti di tenere viva e 
rigogliosa la bellezza della lotta della vita, 
nell’operare e nel creare, e per infiammare 
l’emulazione per il successo individuale e 
collettivo, cpando avremo fatto tut to  questo 
l’Italia imbocchera la via maestra e la per- 
correrà, con assoluta sicurezza, fino alle piìi 
alte vette di progresso e di civilt&. 

E l’iniziativa privata che si vorrebbe 
uccidere tornerà a farla grande. 

Quando saremo entrati nell’ordine di 
idee che il denaro, specialmente quello pub- 
blico, deve generare altro denaro, ed ogni 
attività deve creare altra attività, per met- 
tere l’economia ed il lavoro ad alto reddito; 
quando ci saremo convinti che lo Stato d e w  
essere al di sopra di ogni interesse di parte e 
non deve mai prestarsi, come concorrente, a 
fare l’avallante od a fare il giuoco degli 
speculatori e dei nionopolisti; quando avre- 
mo saputo evitare ogni intesa ed ogni unione. 
anche fra uoniini che dirigono il progresso 
per vocazione, perché lottino da  leoni; quan- 
do avremo eliminato tut t i  gli uffici pubblici 
o semipubblici che sono in concorrenza con 
quelli privati, l’Italia riprenderà la sua mar- 
cia per tut te  le conquiste d’indipendenza c 
per quelle morail e culturali. 

Il passato deve servire di esempio. 
Molti sono gli arricchiti a spese dello 

Stato e del popolo. Vero, assoluto, mortifi- 
cante malcostume. 

Gli abbondanti pascoli nei complessi I.R.I. 
finanziari, marittimi, industriali, commerciali, 
agricoli e idroelettrici, sono noti e costitui- 
scono una inoppugnabile prova. 

Quando, in qualsiasi settore, attivo P 

produttivo, si marcia in parte con criterio 
sociale ed in parte liberamente o anche demo- 
craticamente, l’arricchimento dei singoli P 
matematico a spese della pubblica finanza e 
della collettività, e soprattutto delle classi 
povere, degli operai. 

Già il (( poujadismo )) in Francia, e movi. 
menti analoghi in Italia, suonano come un 
chiaro sintomo della insofferenza del popolo 
per la dittatura della partitocrazia, che Iia 
sfociato in un professionismo politico senza 
ritegno. E qui rivendichiamo il diritto e il 
primato di difendere il contribuente italiano, 
stremato e indignato per la spietata perse- 
cuzione fiscale che continua. Ci riportiamo 
al nostro motto di due anni or sono: tanto 
hai, tanto paghi; tanto vali, tanto paghi; 
tanto produci, tanto paghi. E in tal senso 
noi daremo battaglia, nella certezza che le 
elezioni amministrative diranno meglio an- 
cora quale sia l’opinione del popolo, dinanzi 
a1 quale, taluno come noi, non ha mai di- 
menticato di essere figlio suo, ed ha  la co- 
scienza enormemente tranquilla, qualiinque 
cosa accada. 

Ed ora andiamo clll’argomento che ci 
interessa. Nella mia proposta di sospensiva, 
che non vi leggo, è sintetizzato tut to  ciò che 
ho detto, e chiari sono i motivi che debbono 
indurre tut t i  i settori della Camera a riflet- 
tere, per non danncggiare ulteriormente cjue- 
sto povero e disgraziato popolo italiano, sul 
quale abbiamo fondato la Repubblica. Vi 
prego, onorevoli colleghi, leggete voi stessi 
la mia proposta di sospensiva e vi conviii- 
cerete e darete tranquillità alla vostra co- 
scienza, dando piena adesione alla sospen- 
siva che con animo pieno di lealtà - e che 
si nutre della stima alta che sento per tut t i  
voi, onorevoli colleghi - ho chiesto. 

Se qualche dubbio vi dovesse assalire, 
pensate ai vostri figli, ai vostri cari, per non 
essere egoisti e per vivere la vita, per tra- 
smettere la vita, per perpetuare l’amore 
della vita. 

Possiamo e dobbiamo evitarlo, almeno 
per ora, yuest’altro errore: studiamo ancora, 
onorevoli colleghi. Sono passati tanti anni ! 
Che significa se dovessero passare anco- 
ra quattro-cinque mesi per inquadrare un 
problema che potrebbe essere il primo della 
serie per incamminarci su una via luminosa ? 
Non precipitiamo gli eventi. Andiamo verso 
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un avvenire che ci mostra un volto nuovo: 
lo dicono tutti, dobbiamo vederlo tutti. 
Se vogliamo conservare il posto, dobbiamo 
correre al massimo della velocità; ma se 
volessimo avanzare, dovremmo addirittura 
raddoppiare il nostro sforzo, ed invece nulla 
facciamo per evitare almeno gli errori. 

Questa è l’ora degli audaci, e l’avvenire 
sarà di chi avrà saputo prevederlo, andando 
incontro alle nuove necessità. È tempo di 
ascoltare l’allarme del progresso collettivo, 
gettato dall’ora che batte, per prepararci a 
nuovi compiti. 

Tragica è la nostra situazione: oltre 30v 
miliardi di passivo sono previsti nell’eser- 
cizio che segue l’attuale, che è già fortemente 
passivo. 

Non è necessario che mi dilunghi perch6 
voi stessi, onorevoli colleghi, sarete certa- 
mente convinti del danno enorme che an- 
dremmo a causare allo stremato bilancio 
ùello Stato. Dobbiamo assolutamente averp 
i1 coraggio di abolire tutte le situazioni di 
privilegio che rappresentano la sorgente di 
yuell’acyua impura che impaluda il progresso 
e contagia l’atmosfera della società italiana. 
Dobbiamo essere all’altezza dei tempi per 
unire le forze, per batterci sul piano della 
concorrenza ed affermarci in campo interna- 
zionale ad ogni costo, in quanto il mondo P 
stato e sarà sempre degli intelligenti e dei per- 
severanti in quelle opere di civiltà che sol- 
tanto uomini che appartengono alla categoria 
degli amanti del lavoro e dello studio possono 
concepire e realizzare. Non si può pretendere 
di conyuistare dei mercati mondiali partendo 
da posizioni economiche logorate nello sforzo 
di sovvenzionare aziende passive, a vantaggio 
di affaristi e di speculatori i quali, spendono 
e sperperano, senza alcun profitto, i mezzi di 
cui si sono provveduti senza fatica senza 
preoccupazioni. Ne conosco molti. 

La funzione sociale di una impresa di 
produzione è quella di aumentare nella mag- 
giore misura possibile il rendimento dei mezzi 
impiegati, tanto più se provenienti da sacri- 
fici di bilancio. 

La sospensiva che ho chiesto è salutare 
per tutto il popolo italiano. La sospensiva 
che mi accorderete - lo spero - onorevoli 
colleghi, è portatrice di serenit8 e di assistenza 
a tutto il popolo italiano; è portatrice di pro- 
gresso. Essa colma di fede i nostri animi, ci 
dà la certezza della instancabilità nello stu- 
dio, della continuità della riflessione, della 
sincerità della modestia, capisaldi sicuri per 
servire la patria e per essere degni realizza- 
tori delle aspirazioni di tutti gli italiani, di 

tutte le ideologie, di tutte le categorie. Non 
negatela. onorevoli colleghi. (Applausi (I 

destra). 
PRESIDENTE. A norma dell’articolo 

89 del regolamento due deputati, compreso 
il proponente, possono parlare in favore 
della sospensiva, e due contro. 

FOA. Chiedo di parlare contrcl. 
PRESIDENTE. Ne fa facoltà. 
FOA. I deputati socialisti si dichiarano 

DE’ COCCI. Chiedo di parlare contro. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE’ COCCI. I1 gruppo democristiano e 

conirai’io alla proposta di sospensiva: del- 
l’onorevole Del Fante. Mi dispiace di parlare 
contro la proposta di un così simpatico col- 
lega, iionostante la sua lunga ed accalorata 
perorazione. Egli, in fondo, confonde un pro- 
blema di organizzazione, di metodo, con un 
problema di sostanza. Tutte le sue conside- 
razioni attengono alla sostanza o meno della 
opportunità dell’intervento statale nella vita 
ecoriornica. Mi sembra che, appunto per le 
considerazioni, talvolta degne di nota, del- 
l’onorevole Del Fante, sia molto opportuno 
riordinare I controlli statali nel campo delle 
partecipazioni economiche accentrandoli in 
un unico dicastero. 

L’onorevole Del Fante ha fatto conside- 
razioni relative all’eventuale aumento delle 
statizzazioni, alle eventuali spese necessarie 
per la riorganizzazione delle aziende, e via 
dicendo. Nulla di tutto yuesto è in discus- 
sione oggi. Anzi, se nel disegno di legge vi è 
qualche volta un accenno alla sostanza del 
problema, come, per esempio, nel nuovo 
articolo 2-bis del testo sottoposto all’esame 
della Camera, tale preoccupazione è nel senso 
di non appesantire l’intervento dello Stato 
attraverso gestioni dirette di pacchetti azio- 
nari, bensì di stabilire, come punto fermo, 
che lo Stato debba limitarsi al controllo su 
enti autonomi di gestione. 

Appunto per quella necessità di accurati 
accertamenti, studi, revisioni, richiamati 
dall’onorevole Del Fante, ritengo che sia 
molto opportuno avere nel Governo un uomo 
direttamente responsabile, in particolare di 
fronte al Parlamento, delle gestioni delle 
aziende statali. 

Non c’è bisogno di dilungarsi ulterior- 
mente. I1 gruppo democristiano è netta- 
mente contrario alla proposta sospensiva 
dell’onorevole Del Fante. 

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare a fa- 
vore della sospensiva. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 

contrari alla sospensiva. 
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DEGLI OCCHI. Credozdi poter esprimere 
e motivare le ragioni per le quali si deve 
arrivare alla approvazione della sospensiva. 

Quando parlava l’onorevole Del Fante, 
ricordavo il lacit indignalio uersus. Ed B 
particolarmente appassionata l’oratoria del- 
l’onorevole Del Fante. Poi, meinorialista coine 
sono, ho pensato che sussultassero Ir ceneri 
di Francesco Saverio Nitti. Infatti, noi sianio 
qui a dover dare libero ingresso alla costitu- 
zione di un nuovo ministero, come se i niini- 
stri non fossero esuberanti, ed esuberanti 
anche di ingegno; come se muberanti, cd 
esuberanti aricht d i  ingegiio. 11011 fossero i 
$o t t osegretari. 

Ma la ragione per 1u quale credo che alla 
sospensiva si debba accedere la trovo, non 
nelle appassionate parole dell’onorevole Del 
Fante  - il quale, in fondo, lia recitato il 
iiecrologio della sua proposta (li sospensiva, 
nel senso che, evidentemente, vuole la sv- 
spensiva perché non si arrivi poi ad alcuna 
de terminazione positiva - inn nelle trepi- 
danti e nobilissime espressioni del relatore 
onorevole Lucifredi, di quel relatore che 6 
particolarmente onorato oggi d a  un erni- 
nen te parlamen tare, il senatore Boeri, con 
un suo articolo sulla Stumpa. L’onorevole 
Lucifredi, simpatico oratore e parlamentare 
particolarmente apprezzato, è indubbiamente 
tormentato perché dalla sua relazione ri- 
sulta la preoccupazione circa la sua adesione 
all’istituzione del nuovo ministero. La sua 
prosa e seminata tu t ta  di a t t i  di fedc e di 
prudenti reticenze, quando non sono con- 
fessioni di scarsa fedP in quello che egli è 
costretto a scrivere. 

LUCIFREDT, Relatore. Son bono w- 
stretto. 

DEGLI OCCHI. So che ella è uno spirito 
squisitamente libero, ma in questo caso è 
evidentemente combattuto perché si riduce 
sulla trincea della fatalità scrivendo. K »i 
questa fatale necessità la Commissione si 
rende conto e non si nasconde per nulla le 
innumerevoli difficoltà che intralceranno il 
cammino sulla via che si intraprende con i1 
disegno di legge in esame)). Nonostante ciò, 
l’onorevole relatore scrive che (( ha fiducia )) 

- una specie di factiana fiducia - ((nella 
bontà della direttiva ndotlata, e si onora », 

Desidero qui richianiare - seppurtt qual- 
cuno ritenga che i giornali non hanno i1 di- 
ritto di costituire la trama di un intervento 
parlamentare - un articolo di giornale scritto 
da un uomo politico particolarmente esperto 
ed interessante dal punto (l i  vista politicci, 

ecc. 

perch6 si t ra t ta  del senatore Boeri, che si 
trova dall’altra parte della barricata istitu- 
zionalc. 

Scrive i1 senatore Boeri: (( Fin da  quando 
il pmgetto fu presentato espressi i miei dubbi 
sulla possibilità costituzionale di creare, come 
qui, nuovi ministeri prima che si fosse assolto 
all’obbligo pratico P logico dell’articolo 9.5 
dclla Costituzione, di determinare cioé il 
numero, le attribuzioni, l’organizzazione dei 
ministeri)). L’onorevole Lucifredi non contesta 
i1 rilievo e riconosce: (( Non può non essere 
oggetto di rammarico i1 fatto che a sette anni 
di distanza dalla entrata. in vigore della Co- 
stituzione si aspetti ancora, sebbene da tempo 
siano pronti tut t i  gli elementi necessari alla 
sua predisposizione e deploro )) (con una fran- 
chezza di CUI è giusto dargli a t to)  (( la ten- 
denza ad una frammentarietà di imposta- 
zione, per cui anziché affrontare nella loro 
necessaria unità i problemi della riorganizza- 
zione dell’amministrazione centrale dello 
Stato, si continua ad esaminarli isolatamente, 
settort per settore, a singhiozzo, quasi si 
trattasse di problemi del tut to  distinti e non 
invece di un unico problema o. 

Pertanto da  questo parlamantare è posta 
veramente un’eccezione preliminarissima, una 
sosperisiva nutrita di una ragione costi- 
zionale, cioé con riferimento ad un articolo 
della Costituzione 

Che le preoccupazioni 111 ordine alla le- 
gittimità dell’istituzione di un nuovo mi- 
nistero siano fondate lo prova anche il fatto 
che si fa della campagna intorno a1 modo 
come organizzare questo ministero. infatti, 
I’onorevole Lucidredi nella sua relazione 
dice che si è deciso di costituire - come dire ? 
- un ministerietto. un ministeriucolo. L’ono- 
revole Boeri, in riferimento appunto ad una 
delle espressioni usate dal relatore, onorevole 
Lucifredi, scrive: (( Si vorrebbe in sostanza 
creare il nuovo ministero, ma un  ministero 
piccolino, che non pesi e non costi troppo )). 

Evidentemente, in questo caso l’espressione 
(( non pesi può sembrare anche superflua, 
m a  l’altra, non costi troppo )), è una ragione 
di preoccupazione, ragione di preoccupazione 
proprio confessata dall’onorevole relatore. 

Ed allora, poiché ricordo il intelligenti 
paucu (e voi siete intelligentissimi), è il caso 
di concludere. Se è vero che qui esiste una 
eccezione preliminare, una di quelle eccezioni 
che mille volte sono state fatte dalla voce che 
parla ancora di Franctsco Saverio Nitti; se 
proprio abbiamo la consapevolezza di questa 
situazione dolorosa che sbigottisce il paese 
(non la volgare campagna antiparlanientare 
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qui considero, ma la preoccupazione del 
paese); se è vero che, per quanto riguarda le 
spese è tutto un incitamento a farle, e nessuno 
parla, anche per non compromettere even- 
tualmente qualche voto, di riduzione di spese; 
se 6 vero, onorevole De’ Cocci, che il con- 
trollo può non essere il controllo localizzato 
da un nuovo ministero, perché penso che 
tutti i ministeri controllino, e che il controllo, 
proprio perch6 è democratico, deve eserci- 
tarsi sempre e dovunque, prima dell’istitu- 
zione di un ministero e nei confronti di lutti 
i ministeri; se è vero che noi ci troviamo di 
Ironte ad una eccezione di incostituzionalità; 
se è vero che questa eccezione non trova una 
adeguata risposta che tranquillizza; se so- 
prattutto è vero che l’organizzazione di 
questo nuovo ministero tradisce una larga 
incertezza, allora mi pare che non è dadeci- 
dersi oggi contro l’istituzione di questo nuovo 
ministero, ma è opportuno, anche da.  un 
punto di vista tecnico, di quella tecnica che 
dev’essere sempre considerata, e che qui non 
tranquillizza, accedere alla proposta so- 
spensiva dell’onorevole Del Fante. 

La motivazione dell’onorevole Del Fante 
può essere oggetto di rilievi essendo motiva- 
zione di merito, ma io eccepisco pregiudi- 
zialmente in rito e in diritto, e - consentitemi 
di dirlo - in diritto rapportato alla Costitu- 
zione. Stavo per dire del diritto chederiva 
particolarmente dalla vostra Costituzione, 
perché è una diletta creatura vostra. Noi 
l’abbiamo trovata, ma voi avete avuto modo 
di coccolarla in modo particolarmente strano. 
Appena nata, si poteva pensare che fosse 
piccolina (come il ministero che volete ora 
istituire), ma evidentemente non ha avuto 
prospero sviluppo se ancora oggi ci sentiamo 
dire che è veramente sconsolante - e lo dice 
l’onorevole Lucifredi - che dopo tanti anni 
siamo ancora nella condizione di non veder 
definiti quegli istituti che ci eravamo assunti 
di rapidamente definire. 

L’onorevole Del Fante sostanzialmente 
vorrebbe procurare l’aborto. Io penso che, 
senza arrivare ad una determinazione così 
grave, sia i1 caso di curare a mezzo di pe- 
diatri questo nuovo ministero. Pertanto, 
anche qui, sta a voi difendere le ragioni co- 
stituzionali. Indubbiamente le preoccupa- 
zioni costituzionali oggi si traducono in ri- 
lievi che importano anche conseguenze di 
natura tecnica e di portata economica. ( A p -  
plausi a destra). 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei  mi -  
nistri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SEGNI, Presidetite del Consiglio de i  nii- 
nistri. Sono contrario alla sospensiva e ne 
dirò brevemente i motivi. Essi risultano, del 
resto, dd iina attenta lettura del disegno 
di legge. 

L’onorevole Dei Fante. che ha proposto 
la sospensiva. ha esposto con passione una 
serie di  motivi di merito che ha largamente 
illustrato. Egli ha riconosciuto che lo Stato 
non sempre famale - ed io ne ho piacere - 
in quel punto del suo intervento nel quale 
ha difeso l’E. 3. I .  Debbo costatare invece 
che egli, quando ha parlato dell’acciaio pro- 
dotto dallo Stato ad alto prezzo, ha com- 
messo un errore. e potrà accertasene quando 
lo voglia 

Ma non 6 questione qu i  che lo Stato fac- 
cia bene o male. Lo Stato in questo momento 
ha alle sue - chiamiamole - dipendenze una 
serie di imprese di diversa natura, le quali 
dipendono da numerosissimi ministeri. 11 
problema che questo provvedimento vuole 
risolvere non è quello di istituire una nuova 
organizzazione, ma di concentrare quella 
organizzazione che vi è, in modo che essa 
abbia una unità di direttive. Si è lamentato 
tante volte, anche in questa Camera, che vi 
fosse iin contrasto tra imprese dell’I. R. I. ed 
altre imprese statali, che vi fosse un con- 
trasto nelle clirettive impartite dai vari mi- 
nisteri; ed effettivamente questo malessere e 
queste difficoltà sono state piti di una volta 
rilevate e sono state sentite specialmente nel- 
l’azione dell’amministrazione. Ed è perciò che 
si è pensato ad organizzare sotto un’unica gui- 
da, che è quella del Ministero delle parteci- 
pazioni, tutti i compiti che spettano ai vari 
ministeri relativamente a11’1. R. I., all’E.N.1. 
ed alle altre imprese con partecipazione dello 
Stato. Naturalmente restano fuori di questo 
quadro le aziende autonome dello Stato e le 
imprese da esse dipendenti; il quadro viene 
abbastanza nettamente determinato nell’arti- 
colo 2. 

Problema dunque di coordinamento, dn 
unificazione di un’attività statale dispersa, 
e problema il quale si è imposto in questi 
anni, in quanto in questi anni è cresciuto il 
numero delle aziende che lo Stato ha in ge- 
stione, ed è cresciuto non per desiderio dello 
Stato di espandersi in questi campi, ma molte 
volte proprio per richiamo delle stesse cate- 
gorie interessate. Quindi il problema è di 
riordinamento e di maggior coordinamento. 
Perch6 si dovrebbe, in una situazione di 
difficoltà che abbiamo constafato in questi 
anni e che è stata più volte rimproverata, aste- 
nerci dal provvedere ? L’onorevole Del Fante 
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non ce lo’dice.-‘ L’onorevole Del Fante, coil 
la schietta passione che lo anima e con la sua 
competenza in alcuni problemi, ci h a  det to  
molti motivi, buoni o cattivi, non voglio qLi 
discuterne, contro l’intervento dello Stato nel- 
l’attività economica. Tut to  questo non 6 
però oggetto di discussione in questo mo- 
mento. In questo momento noi parliamo sem- 
plicemente di un riordinamento delle atti- 
v i tà  che lo Stato svolgegià attualmente, sen- 
za aggiungerne nessuna. E mi pare quindi 
che nessuno degli argomenti clell’onorcvole 
Del Fante, come ha  già rilevato l’onorevole 
De’ Cocci. ahhia infliienza sulla chiesta so- 
spensiva. 

L’onorevule Degli Occhi ha aggiunto uii 
altro motivo di ordine costituzionale, al- 
l’ultimo momento, per cercare di appoggiare 
una iniziativa di sospensiva c h ~  non è cer- 
tamente fondata. Ma ritengo che anche questo 
motivo non regga. Va brne che noi dohhianio 
ordinare tu t t i  i ministeri, ma  la Costituzione 
non dice che nel frattempo, essendovene la 
necessita, noi non possiamo dare un nunvo 
ordinamen to ai ministeri esistenti P crearne 
anche dei nuovi. Nessiirio ha  mai fatto obie- 
zioni alla propoctn di ictitiizione d i  altri mi- 
nisteri. 

Credo che lion vi sia d a  aggiuiigere altro 
per coiifernisrc l’opposizione dei Governo 
alla sospensiva proposta. 

PRESIDFNTI~:  Pongo in votazioric la 
proposta di sospensiva Del Farite 

’ Non ì. nppwwntaj 

Presentazionp di 1111 disegno di legge. 
hNGELITU’1, Jlinislro de i  trasporti. Chiedo 

di parlare per la presentazione di un disegno 
di legge. 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
.\NGELINI, Mini s t ro  de i  trasport? Mi 

onoro presentare i1 disegno di legge. 
(( Delega al Governo a d  at tuare  la revisione 

tielle vigenti condizioni per il trasporto delle 
cose sulle ferrovie dello Stato ». (2012). 

PRESIDENTE. Do a t to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato. distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, in sede referente 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sul Ministero delle partecipazioni statali. 
PRESIDENTE.  Dichiaro aperta la di-  

Il primo iscritto a parlare è l’onorevole 
ccussione generale. 

Giolitti. Ye ha  facoltà. 

GIOLITTI. Signoi’ Presidente, onorevoli 
colleghi, mi pare opportuno chiarire subito, 
all’inizio di questa discussione generale, che 
il problema in relazione a1 quale questo dise- 
gno di legge interessa la nostra parte e deve 
essere da  noi giudicatc. è quello della politica 
economica dello Stalo. Pertanto noi non 
possiamo in alcun mod’o condividere l’opinione 
espressa dal relatore di maggioranza della 
I Commissione, secondo il quale il disegno di 
legge - sono sue parcle - riguarda soltanto 
un problema di politica amministrativa. 

Se così realmente fosse, dovremmo dire 
subito che il disegno di legge presentato dal 
Governo è una scatola vuota. Mi pare che il 
relatore della I Commissione così dicendo 
faccia addirittura torto a l  Governo, che invece 
ha  posto questo provvedimento, nell’atto 
stesso della sua presentazione al Parlamen to ,  
come un elemento eiceriziale del suo pro- 
gramma. Quindi esso non può essere mi- 
nimizzato, ridotto a d  u n  puro e semplice 
problema quasi marginale di organizzazione 
amrninis trativa. 

Ma  soprat tut to  mi pare che impostando 
in questo modo il problema si dimenticano 
tu t te  le lotte che hanno preceduto la pre- 
sentazione di questo (disegno di legge: lotta 
del movimento operaio, dei suoi par t i t i  P 
delle sue organizzazioni sindacali per arri- 
vare a d  una soluzione positiva del problema 
delle partecipazioni economiche dello Stato 
ed in particolare del problema dell’industria 
di Stato. Indubbiamente questo disegno 
di legge costituisce un  risultato, sia pure 
estremamente parziale - diremo poi per quali 
ragioni - sia pure assai limitato ed anche 
ambiguo, delle lotte che il movimento ope- 
raio ha  condotto intorno al problema dellc 
partecipazioni economiche dello Stato.  

Quindi per noi questo disegno di legge 
si configura come un provvedimento sostan- 
zialmente di politica economica. E diamo 
a t to  al relatore della X Commissione, ono- 
revole De’ Cocci, di aver irnpostato con molta 
chiarezza e perspicuità il problema su  questa 
base, e di aver esaminato il progetto di 
legge proprio sotto questo profilo, cioè nella 
sua natura di provvedimento di politica 
economica. 

A questo riguardo not intendiamo valu- 
tare questo disegno di legge essenzialmente 
sotto due aspetti: in primo luogo come ele- 
mento caratterizzante di t u t to  un indirizzo 
di politica economica; i11 secondo luogo come 
strumento in relazione al fine dell’efficace 
intervento dello S ta to  nell’economia del 
paese e in particolare nthll’attività produttiva, 
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nel campo soprattutto industriale e - quel 
che più ci interessa - in forma organica e 
unitaria. 

Ora, diciamo subito che da questo punto 
di vista il disegno di legge ci delude profon- 
damente. Nel testo governativo dobbiamo 
dire veramente che il provvedimento rischia 
di dare ragione alla tesi dell’onorevole Luci- 
fredi; e, del resto, anche la relazione del Go- 
verno è estremamente timida e anche assai 
ambigua. Per giungere a caratterizzare il 
significato di questo provvedimento, mi sem- 
bra necessario, proprio per le ambiguità che 
circondano la presentazione del disegno di 
legge stesso, ricordare i precedenti. 

Questi sono costituiti non solo dalle lotte 
contro le smobilitazioni e i licenziamenti 
delle aziende I. R. I., dalle lotte del movi- 
mento operaio, ma anche da quelle nostre, 
da quelle che si sono svolte nell’ambito par- 
lamentare. I1 precedente più clamoroso, a 
questo riguardo, e, se non sbaglio, più vicino, 
è quello della discussione e votazione della 
famosa mozione dell’onorevole Pastore, nella 
quale fu assorbita la mozione presentata 
dall’onorevole Lizzadri, nelle sedute del 2-3 
agosto 1954, cioè quasi un anno e mezzo fa. 

Che cosa fu stabilito allora ? Quale fu la 
deliberazione della Camera ? Essa fu per lo 
sganciamento immediato - questo è il ter- 
mine del gergo - dalla Confindustria, indi- 
pendentemente dalla riorganizzazione del set- 
tore. In questo senso la Camera votò, cioè, 
una proposta che aveva quel preciso signi- 
ficato, dichiarato apertamente dagli stessi 
presentatori delle mozioni, illustrato anche 
dalle dichiarazioni di voto. Ed anzi una ancor 
più chiara qualificazione fu data dalla natura 
della esigua minoranza che si oppose a quella 
mozione, minoranza costituita soltanto dalla 
estrema destra e dallo sparuto gruppo del 
sedicente liberale Malagodi. 

E per qualificare ulteriormente quella 
deliberazione ricorderò che venne contem- 
poraneamente respinto un ordine del giorno 
del gruppo monarchico, presentato dall’ono- 
revole Cottone, con il quale si proponeva il 
rinvio della soluzione del problema a dopo 
che fossero state presentate le conclusioni 
delle commissioni Giacchi e Sturzo. E il 
Governo, per bocca dell’onorevole Villabruna, 
dichiarò di opporsi all’approvazione dell’or- 
dine del giorno Cottone. 

Ma da allora, come dicevo, è trascorso un 
anno e mezzo; e, a tale distanza di tempo, 
noi ci domandiamo: chi ha vinto di fatto? 
La domanda, onorevoli colleghi, è retorica, 
ormai. Ha vinto l’onorevole Villabruna, che si 

opponeva all’ordine del giorno Cottone, o 
l’onorevole Malagodi che lo approvava ? Ha 
vinto la maggioranza che si pronunciava per 
lo sganciamento delle aziende I.R.I. dalla 
Confindustria o la esigua opposizione che era 
per la tesi dell’onorevole Cottone ? Più 
chiaramente ancora, ha vinto il Parlamento 
o la cosiddetta destra economica? 

È chiaro Snfatti che il voto del Parla- 
mento non è stato eseguito e si è creata la 
situazione paradossale che di fatto la tesi 
che il Governo aveva allora accolto non è 
stata rispettata, mentre quella che è stata 
adottata è stata precisamente la tesi del rinvio 
che il Governo aveva allora dichiarato di non 
accettare e che la Camera aveva, a grande 
maggioranza, dichiarato di respingere. 

Ora, è a questi precedenti, anche parla- 
mentari, che noi dobbiamo riportarci per 
giudicare il disegno di legge ora in discussione; 
e a me sembra che alla luce di questi prece- 
denti tale disegno di legge si riveli assai 
scialbo o, peggio ancora, che esso, per il modo 
come risulta presentato nel testo della formu- 
Izzione governativa, autorizzi a pensare che 
esso possa essere anche un modo di eludere il 
problema di fondo, di rinviare ancora la solu- 
zione concreta ed effettiva del problema, cioè 
di ricominciare daccapo, seppellendo quel voto 
del Parlamento che, come fu esplicitamente 
dichiarato, non aveva soltanto importanza 
- diciamo cosi - specifica e circoscritta in 
relazione al fatto del distacco dalla Confin- 
dustria, ma voleva anche segnare un certo 
orientamento, un certo indirizzo per la solu- 
zione piii generale del problema e per il corso 
di tutta la politica economica dello Stato in 
generale. 

Se un qualche elemento di scelta politica 
può rintracciarsi nel disegno di legge presen- 
tato dal Governo, credo si possa fare soltanto 
in modo indiretto e - vorrei dire - allusivo: 
cioè, per sforzarci di cogliere un significato 
politico, nel disegno di legge, noi abbiamo 
bisogno di riferirci alle reazioni che la pura e 
semplice proposta della costituzione di un 
ministero di questo tipo, di un ministero delle 
partecipazioni statali suscitò in generale nella 
destra economica e piu particolarmente e più 
apertamente in una ben qualificata minoranza 
della Commissione Giacchi. Voglio fare qui un 
accenno di sfuggita, e fra parentesi, ai lavori 
di questa Commissione Giacchi. Essi, in so- 
stanza, sono stati alquanto deludenti a 
quanto risulta dagli atti piibblicati nel libro 
bianco sull’I. R. I. 

In gran parte i lavori di quella Commis- 
sione sembrano ridursi ad un battibecco di 
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idee confuse e di luoghi comuni fra un griippo 
e l’altro nella Commissione. Noiiostante la 
fondatezza di molte osservazioni anche con- 
crete fatte dal presidente della Commissione, 
non si può non rilevare una sostanziale steri- 
lità, ai fini della soluzione del problema, delle 
proposte formulate dalla stessa maggioranza 
di quella Commissione: soprattiilto è mancata 
da  parte di quella Commissione una indagine 
concreta della situazione di fatto, dei problemi 
economici, una analisi della situazione econo- 
mica delle industrie 1. R. I. Riconosco che 
questo non è completamente impiitabile alla 
responsabilità della Commissione, perché forse 
deriva d a  un certo vizio di impostazione, in 
quanto i l  compilo attribuito a quella Corii- 
inissione fu essenzialmente la riforma dello 
s ta tuto dell’I. R. i. e quindi per forza d i  cose 
la Commissione era portata act una visione 
iinilaterale e parziale. 

Certo è che quando vediamo questi due 
volumi di atti, di documenti e di studi sul- 
l‘I. R. i. dobbiamo dare a t to  all’onorevole 
La Malfa che, i n  sostanza, la siia relazione 
del 1951 rimario ancora il documento più 
rsauriente e piti illuminante della situazione. 

Questo ci porta a dire che, in definitiva, 
questi cinque anni passati da  allora per 
approfondire i l  problema, per studiarlo iilte- 
riormente, non sono sfati molto iitili: sono 
stati soprattiitto degli anni perduti. Quindi, 
i l  rinvio è stato un puro e semplice ritardo 
della soluzione c n n c w t a  del problema, senza 
nessun beneficio 

Ricorderò diiiiqur che la induhl~iamerite 
agguerrita ala destra della Commissione Giacchi 
si oppose ener-icamente alla proposta della 
costituzione di 1111 ministero delle partecipa- 
zioni statali perché si dichiarava assolutn- 
mente contraria all’intervento .;tatale in 
quwto campo. Dicevo che qiiella minoranza 
era ben qualificata. Infatti !)asta leggere 
gli a t t i  e vedere che 1 1  suo leader, i1 dottor 
IJrciuoli, aggiungeva alla sua manifesta osti- 
lit& caiitro il ministero dellr partecipazioni 
anche una presa di posizione contro il coii- 
trollo parlamentare, perché - diceva - u oltre 
tut to ,  nella Commissione di deputati e sena- 
tori alcuni, per regolamento interno (cito te- 
stualmente le sue parole), saranno necessaria- 
mente appartenenti ai partiti dell’opposizione)), 
dando veramente una prova di notevole 
sensibilità democratica e di acume giuridico. 
Cito questa affermazione perché mi pare che 
essa basti, qenza ulteriormente compulsare 
gli a t t i  della Commissione Giacchi a qualifi- 
care l’orientamento politico P ideologico jn 
materia ecnnomica di questa minoranm così 

decisamente opposta al ministero delle p a r k  
cipazioni statali. 

Ripeto: 6 solo in  questa controluce, in 
questo modo comparat,ivo che possiamo 
rintracciare un indiriz7 o politico in questo 
disegno di legge. 

Perciò dobbiamo diie che. sotto i1 profilo 
dell’inclirizzo politico. il disegno di legge ci si 
precenta estremamente arnbi-;iio. Ma anche 
sotto i l  profilo della  SU^^ efficacia come stru- 
mento per l‘intei+vento statale ci sembra che 
siano da  riscontrarsi nel disegno di legge molte 
deholezze e insufficienze Dico subito che 
noi riconosciamo l’importanza di uno stru- 
mento unitario iii questo campo, l’importanza 
ci06 di uiio strumento che permetta allo 
Stato di svolgere un’az one di direzione e di 
intervento non frammeritai.io, non frazionato, 
non diviso per settori, ina che abbia un  carat- 
tere organico ed unitario, come effettiva- 
mentr  pub essere consentito dall’esistmza 
di u n  ministeio di qiie.,to tipo. 

Però, proprio in relazione a tu t to  quel 
tempo che, come dicevo prima, è passato 
inutilmente, ci sembra che ormai la situa- 
zione sarebbt s ta ta  ed è matura per deci- 
sioni molto più concret+ e molto più precise 
di quella contenuta ne; presente disegno d i  
legge; il quale, anche sotto il  profilo della sua 
eficacia strumentale, pecca di eccessiva timi- 
dezza e di eccessiva genericità, poiché esi- 
stono oggi, secondo noi, le condizioni per 
procedere ad una riorganizzazione concreta 
per settori, sulla base, beninteso, di una 
visione unitaria di tut to  11 campo, di tut to  
il complesso dei problemi relativi alle partc- 
cipazioni economiche SI atali. 

Xoi abbiamo da  tempo invitato coricre- 
tamente ad un’azione in questo senso con 
la proposta d i  legge, che presentammo in 
questa Camera nella precedente legislatura 
e che abbiamo poi presentato al  Senato 
nella legislatura in corso, per una prima 
sistemazione del settore siderurgico-mecca- 
nico dell’I.R.1.. del li Fini N P della Cogne, 
come settore chiave, come settore fonda- 
mentale di industrie di hase, attraverso la 
creazione di un’azienda nazionale della si- 
derurgia e della meccaiiicil. 

Manteniamo ferma non solo la nostra 
proposta, m a  anche l’orientamento manife- 
stato con quella proposta di legge, poiché 
siamo fermamente convinti di non fare 
un’afi’ermaziane campata in aria od anche 
semplicemente paradossale quando sostenia- 
mo la tesi della nazionalizzazione dell’1.R. I.. 

Questo slogan della nazionalizzazione del- 
l’T.R.I ì. iin modo polpmico, sì. ma soctan- 
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zialmerite esatto, a nostro avviso, di affer- 
mare l’esigenza della riorganizzszione nel- 
l’interesse pubblico delle partecipazioni eco- 
nomiche dello Stato; e un  modo polemico, 
ma esatto, di sottolineare che oggi le cosid- 
dette industrie di Stato non sono affatto delle 
industrie nazioiializzate e sono ben lontane 
dall’esserlo; anzi, sono sostanzialmente un 
fenomeno di privatizzazione di un  bene 
pubblico com’è il denaro dei contribuenti 
che serve a finanziare queste industrie. 

-1 nostro avviso, è da  questa situazione 
assurda e contradittoria che derivano tut t i  
gli inconvenienti specifici che si riscontrano 
nella gestione, iiell’attivith produttiva, nella 
situazione finanziaria delle aziende cosiddette 
di Stato; inconvenienti che sono stati anche 
rilevati, del resto, con mblta spregiudica- 
tezza dalla relazione Giacchi, dove troviamo 
affermato e documentato che ((le aziende 
possono giungere fino ad aspre manifesta- 
zioni di concorrenza reciproca (sono parole 
testuali della relazione) senza sentire af- 
fatto l‘appartenenza ad  un unico coin- 
plesso e tanto meno ad un complesso domi- 
nato d a  un  istituto di diritto pubblico )). 

Manifestazione patente, questa, onorevoli 
colleghi, di mancanza di coordinamento Ira 
le diverse aziende 1. R. I. Nella stessa relaziune 
si denuncia la mancanza di coordinamento 
nel campo degli acquisti, in quello dei noli 
(dove i1 Coordinamento sarebbe estremamente 
necessario), nonché in quello della organiz- 
zazione del commercio estero. Addirittura si 
denuncia la mancanza di un  coordinamento 
tecnico tra le aziende I. It. I .  e in particolare si 
lamenta che nulla si sia fatto nel senso della 
standardizzazione dei prodotti, della loro 
semplificazione e nel senso della specializza- 
zione delle produzioni. 1 casi più clamorosi 
di tali inconvenienti si riscontrano nel set- 
tore cantieristico, dove, per esempio, si hanno 
navi gemelle costruite d a  cantieri della stessa 
societii con criteri diversi. Per esempio, nei 
cantieri San Marco si costruisce con criteri 
diversi da  quelli dei cantieri di Monfalcone, 
sebbene entrambi appartengano al gruppo 
dei Cantieri riuniti dell’ildriatico. Così pure 
diversi criteri vengono adottati nei cantieri 
di Genova-Sestri, in quelli di Muggiano e di 
Livorno, sebbene tut t i  appartengano al corn- 
plesso Ansaldo. I gruppi Cantieri riuniti del- 
l’Adriatico, Ansaldo e Navalmeccanica, hanno 
inoltre, tre diversi uffici acquisti, dirnodoche 
si arriva all’assurdo che materiali identici 
vengono papati con prezzi che divergono 
lino al 20 per cento. Di qui un carico di spese 
generali assolutamente eccessivo che, sempre 

secondo yuanto è scritto nella relazione della 
Commissione Giacchi, raggiungono addiril - 
tura  il 20 per cento del fatturato. 

Ecco, onorevoli colleghi, dei casi docunieri- 
tati di mancanza di coordinamento all’interno 
del settore I. R. I .  . 

Lo sfasaiiicntu più gravc e significativo, 
perb, si verifica, non all’inlerno dell’l. H. I., m a  
sul piano più generale della spesa pubblica, 
nella quale ha evidentemente una parte impor- 
tante la politica dell’I. R .  I .  Intendo dire, per 
esempio, la mancanza di organicith t ra  la 
politica della riforma agraria da  una parte e 
la produzione trattoristica della industria di 
Stato dall’altra, tra la politica dei trasporti 
e la produzione del materiale rotabile da parte 
delle aziende I .  R. I., tra la politicadellamarina 
mercantile e la produzione cantieristica, tra 
l’attività della Cassa per il Mezzogiorno ed i 

programmi di produzione meccanica sempre 
delle aziende 1. R. I.. Nessun Coordinamento vi 
t! tra quelle che possono essere le conseguenze 
prevedibili e previste della politica di libera- 
Iizzazione e l’esigenza, che d a  ciò deriva, di 
adeguata organizzazione da parte delle indii- 
strie di Stato, nel camp» del commexio 
estero. 

Si iratta (11 incoiivmieiiti specificamentc 
indicati anche nella relazione all’ultimo bilari- 
CIU de11’1. R .  I., dove 6 tlctto chiaro che nel 
scttore tlellc costruzioni c delle riparazioni 
ferroviarie vi è stata  una notevole cccederiza 
di capacita produttiva rispetto al volunic 
delle ordinazioni da  parte dello Stato. Nella 
stessa relazione si lamenta la crisi cronica chc 
ha colpito iina grande azienda meccanica 
meridionale, 1’ Industria meccanica napoletana, 
ridotta a fondare le sue speranze di risana- 
mento nella produzione di un ciclomotore: 
ecco un esempio palese di mancanza di coordi- 
ns inmto  t ra  l’attività della Cassa per i1 
Mezzogioriio ed i1 prograinma produttivo di 
questa grande azienda meridionale (ma di 
questo parlerii più difiusainentc e con maggioie 
competenza l’onorevole Napolitano). Il bilan- 
cia I. R. I. denunzia inoltre i1 totale sfacelo 
del settore aeronautico, set tore tipicamente 
connesso con le ordinazioni da parte dello 
Stato. E così pure lamenta la niancanza di 
commesse di trattori, che determina la difficile 
situazione dell’iiiisaldo Fossati, e la mancanza 
di conimesse d i  prodotti elettroineccanici. 

Tut to  ci0 ha aggravato i1 problema del 
finanziarnerit o di queste aziende, le quali SI 

trovano nel loro complesso gravatc da  un 
o~icrc per interessi passivi pari a quaranta- 
ciiiqiie miliardi all’anno. Questo onere, per la 
Finsitter, rappresenta una cifra di molto cupe- 
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riore a quella tlello stesso coslo della mano 
d’opera. 

A nostro avviso, tu t to  ciò - lu ribadiamo 
ancora una volta - deriva dalla s t rut tura  
organizzativa inadeguata, m a  soprattutto 
dall’assurdo connubio che si è creato e che 
è andato aggravandosi fra una gestione pri- 
vatistica mirante a profitti puramente azjen- 
dali e un  controllo burocratico che tende 
iion a garantire un’attività produttiva del 
gruppo nell’interesse pubblico, ma senipii- 
cemente a tutelare la posizione dello Stato 
in quanto azionista, anzi addirittura la posi- 
zione dello S ta to  in veste di azionista privato. 

E allora, in questa situazione, i. naturale 
che la direzione dell’I. R. I. assuma quel 
carattere feudale di cui parla la relazione 
Giacchi, nella quale si dice che, ((proprio come 
nelle formazioni feudali, una grande por- 
zione di potere è attribuita a persone che, 
una volta ricevutane l’investitura, lo eser- 
citano a proprio giudizio, con una specie di 
covranità non fondata né sulla diretta parte- 
cipazione al potere pubblico né sul  diritto 
privato di proprietà, ma soltanto sul titolo di 
nomina 1). 

I1 fat to  6 che questi feudatari indicati dal 
professor Giacchi appartengono in realtti a l  
rango dei vassalli, perché i veri grandi fcuùa- 
tari sono qui i gruppi monopolistici privati 
per i quali l’industria di Stato ha  la funzicjne 
sostanziale di nazionalizzare le perdite. Solo 
in questo senso si pu0 oggi parlare delle in- 
dustrie I. R. I. ‘come di industrie naziona- 
lizzate. Esse servono ai gruppi monopolistici 
privati come industrie di riserva, per consen- 
tire ai monopoli privati il massimo profitto 
in periodo di congiuntura favorevole e, vi- 
ceversa, per addossare allo Stato le perdite 
in periodo di congiuntura sfavorevole. 

Questa ciihordinazione ai monopoli pri- 
vati,  che per noi 15 l’aspetto piti grave del- 
l’attuale situazione delle industrie a parteci- 
pazione statale, SI riscontra evidentemente 
sul piano economico generale. È difficilmente 
documentabile caso per caso; però esistono an- 
che dei fatti specifici che possono essere ii- 
cordati. come quello della subordinazione 
della Terni alla S. M. E. per quanto riguarda 
I prezzi clell’energia elettrica; quello del 
trattamento di favore fatto dallo S. C. T.  di 
Cornigliano alla (( Fiat )) per la fornitura di 
materiale siderurgico; il fatto dell’associazione 
delle aziende I. R. I. con le industrie private 
del settore per quanto riguarda il materiale 
rotabile; la posizione passiva che l’I. R. I. 
assume nella gestione delle partecipazioni di 
minoranza (caso tipico quello della parteci- 

pazione di minoranza dell’l. R. I. alla Monte- 
catini): e infine il fatto della presenza di au-  
torevoli ed efficienti rappresentanti dei con- 
correnti privati delle aziende di S ta to  nei 
consigli cli amminictrazione dell’I. R. I., delle 
finanziarie delle azieiide a partecipazione 
dello Stato.  

Ho cercato di tracciwe questo quadro som- 
mario di quelli che, a nosiro giudizio, sono gli 
aspetti negativi più gravi della attuale situa- 
dell’I. R. I., non soltanto per fare una rapida 
descrizione della situazione di fatto nella quale 
viene a collocarsi il disegno di legge in discus- 
sione, m a  anche perché occorre ricordare, nel 
momento in cui esaminiamo questo disegno 
di legge, che sono precisamente questi i pro- 
blemi più rilevanti che dovranno essere af- 
frontati dal nuovo ministro delle partecipa- 
zioni statali. 

Cioè, noi riteniamo che il ministro delle 
partecipazioni statali dovrà fare una poli- 
tica nuova che sappia affronlare e superare 
questi problemi, sappia avvalersi dell’I. R. I. 
come di uno strumento (efficace per lo sviluppo 
del reddito e della occupazione in Italia: 
una politica cioè che corregga soprattutto 
le gravi contradizioni, sempre più accentua- 
tesi oggi, t ra  il progresso tecnico da una parte 
e l’andamento dell’oc cupazione dall’altra; 
contradizioni derivanii soprat tutto dall’in- 
fluenza sempre maggiore che nella struttura 
produttiva del nostro paese esercitano i gruppi 
monopolistici. E, quindi, In questo senso l’a- 
zione del ministro e del nuovo Ministero dovrà 
essere diretta soprattutto verso la creazionp 
di nuove possibilità di lavoro, e, beninteso. 
verso la creazione di nuove condizioni di lavar( 
all’interno delle aziende I. R .  I.. 

Mi pare che il compito del nuovo ministero 
a questo riguardo sia tanto più importante 
in quanto ci troviamo oggi di fronte a prospet- 
tive di cosidetta autoinatizzazione di certi 
processi produttivi nell’industria che por- 
tano ad una contrazione nell’impiego di mano 
d’opera e quindi pongono sotto una luce coin- 
pletamenie nuova tut to  . I  problema degli inve- 
s timenti produttivi nell’indus tria, proprio allo 
scopo di assicurare che il progresso tecnolo- 
gico non si traduca in uri aumento della disoc- 
cupazione in un paese come il nostro, che si 
trova in una situazione così particolare per 
quanto riguarda la sua struttura industriale P 
il mercato del lavoro. 

Quindi 6 soprattutto una politica di investi- 
menti quella che dovrà fare il ministro delle 
partecipazioni. Sarà questo il fattore decisivo 
della sua azione. Ed anche qui non possiamo 
non tener conto della situazione di fatto crea- 
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tasi nelì’economia italiana specialmente in 
questi ultimi anni. Dal 1951 al 1954 gli inve- 
stimenti industriali nel nostro paese sono in 
diminuzione, come risulta dai dati ufi- 
ciali. 

Secondo calcoli elaborati dall’ufficio eco- 
iiomico della C. G. I. L. sulla base di indici e 
dati statistici dell’(( Istat )), risulta che la percen- 
tuale degli investimenti lordi nell’industria sul 
totale degli investimenti nel paese è passata 
da 38 nel 1951 a 31 nel 1954. È: un dato che 
ha un valore indicativo, non assoluto, ma 
certo esso i! sostanzialmente esatto, special- 
mente se teniamo conto del fatto che nello stesso 
periodo, in conseguenza dell’accentuato pro- 
cesso di concentrazione monopolistica, hanno 
avuto netta prevalenza gli investimenti a carat- 
tere intensivo rispetto a quelli - come si dice - a 
carattere estensivo. Questo processo ha ulterior- 
mente esasperato il già esistente squilibrio sul 
piano tecnico-finanziario tra la grande indu- 
stria monopolistica e la massa delle piccole e 
medie industrie, proprio perché la concentra- 
zione degli investimenti ed il loro accentuato 
carattere intensivo hanno rappresentato un 
ulteriore fattore monopolistico, specie nella 
forma del sempre crescente autofinanziamento 
e degli altri mezzi di accaparramento del ere- 
dito da parte dei gruppi monopolistici. 

Cosicché si rischia di creare - e ciò già di 
fatto, in certi casi, si ;erifica - delle vere e 
proprie isole, per così dire, di avanzata produt- 
h i t &  nel nostro paese, senza che questo però 
comporti un elevamento del livello generale 
del reddito, dell’occupazione, e anche del 
progresso tecnico, perché non è vero che rap- 
presentano un progresso tecnico quelle isole 
di sviluppata proauttività che si traducono 
poi in isole di privilegi, e che rappresentano 
uno strumento di sopraffazione nei confronti 
della grande massa delle attività produttive 
del paese. 

Ora, ci sembra di dover dire, sulla base 
di dati obiettivi, che la politica della spesa 
pubblica non è intervenuta a correggere 
queste accentuate deformazioni della strut- 
tura economica del nostro paese, special- 
mente in campo industriale. Non è interve- 
nuta la spesa pubblica a orientare gli investi- 
menti soprattutto verso quei settori e quelle 
regioni più atti a determinare un aumento 
permanente, e non solamente congiunturale, 
del reddito e, al tempo stesso, dell’occupa- 
zione. Noi mettiamo in rilievo l’esigenza di 
non scindere mai la prospettiva, l’indirizzo 
tendente all’aumento del reddito dall’indi- 
rizzo tendente all’aumento simultaneo del- 
l’occupazione, data la situazione sociale in 

. 

cui si trova il nostro paese. E questo perché 
la spesa pubblica si è prevalentemente di- 
retta verso il settore dell’edilizia, ed anche 
verso l’agricoltura, per quella politica di 
cosiddetta preindustrializzazione che non è 
tale da correggere le contradizioni che ricor- 
davo prima, e soprattutto non è tale da creare 
immediatamente, come ormai urge fare, nuove 
possibilit8 di lavoro nel nostro paese. 

Tranne gli investimenti, anch’essi però di 
carattere intensivo, nelle industrie siderur- 
giche, gli investimenti, non solo dello Stato, 
nia in generale, sono stati scarsi nelle indu- 
strie di base. Infatti la produzione meccanica 
di beni strumentali rivela un saggio di in- 
cremento nettamente inferiore a quello del- 
l’indice generale della produzione industriale 
del paese. 

Di fronte azquesti, che sono i problemi del- 
l’avvenire economico del nostro paese, noi 
pensiamo che il ministero delle partecipazioni 
statali possa costituire un passo in avanti, 
anche se un passo estremamente timido, in- 
sufficiente, troppo- limitato; un passo avanti 
verso una politica nuova che sia veramente 
capace di affrontare in senso ‘positivo questi 
problemi e sappia valersi aiiche di questo 
strumen to, di per sé iiisufficierite, ma che pure 
è qualche cosa. 

Ma l’efficacia di questo strumento dipen- 
der& evidenteniente dal modo come esso sartì 
adoperato dal Governo e dal ministro che se 
ne avvarranno. Perciò pensiamo che questa 
legge istitutiva del ministero delle partecipa- 
zioni statali - la quale nasce da un orienta- 
mento politico e da una lotta politica, e non 
solo da un’esigenza di pura e semplice orga- 
nizzazione burocratica - possa e debba espri- 
mere, già nella sua formulazione e nella sua’ 
articolazione, un indirizzo chiaro, e contenere 
anche delle indicazioni precise per il Governo 
e per il ministro che di questo strumento , 

dovranno servirsi. In questo senso noi giudi- 
chiamo assolutamente insufficiente il testo 
del progetto governativo e il testo emen- 
dato dalla I Commissione. Riteniamo indi- 
spensabili, per dare un minimo di efficacia 
strumentale, anche da un purito di vista stret- 
tamente tecnico, a questa legge, gli emenda- 
nienti che all’unanimità ha presentato la 
S Commissione e che noi abbiamo ripreso 
e presentato in aula. 

SigiiorBPresidente, non intendo illustrare 
ora - anche per non prolungare oltre il mio 
intervento, che ormai volge al termine - 
gli emendamenti del resto già illustrati dal 
parere della X Commissione annesso alla 
relazionp. Mi riservo, se mai, di fornire even- 



.itti i-’arlun~entarì - 23028 - Curaera de$ Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI 
~ ___.____ __-__ 

tuali spiegazioni nel%coiw della CIisciissioiicl 
degli articoli. 

Ma oltre a questi emendamenti della X 
Coinniicsione, soprattutto v’6 un a t to  politico 
che. a nostro giudizio, è, a1 momenlo attuale. 
indispensabile per qualificare questa legge: 
(id è l‘attuazione del voto della Camera per il 
distacco delle aziende I. It. I. dalle Confedera- 
zione generale dell‘iiidustria; anzi, dato clic 
sianio qui di fronte ad un provvedimento che 
concerne tu t te  le partecipazioni statali, un 
a t to  che realizzi il distacco di l c t t e  le aziende, 
(li tu t te  le imprese alle quali la legge si rife- 
risce, e iielle yuali lo Stato abbia la totalitj. o 
la maggioranza del capitale sociale, da  qual- 
siasi organizzazione sindacale di ilatori di 
lavoro privati. 

Quando l’onorevole Pastore illustrU1 alla 
Camera la sua inozione, disse che si t ra t tava 
(li un (( banco di prova - sono le sue parole - 
offerto alla volontà di tener fede agli impegni 
presi dal Governo D. E aggiungeva addirittura 
che egli voleva (( un a t to  che confermi al 
paese che il nostro è veramente uno Stato 
democratico v .  Mi pare che il peso politico di 
cruella deliberazione fosse stato abbondante- 
mente illustrato dall’onorevole Pastore, pro- 
ponente la inozione. Ebbene, è chiaro che il 
Governo, al quale l’onorevole Pastore allora 
si rivolgeva, non tenne fede a quegli impegni 
ai quali egli lu  richiamava. I1 governo di 
allora, quello dell’onorevole Scellsa. addusse a 
pretesto della mancata osservanza et1 esecu- 
zione del voto della Camera i lavori della 
mrnniissionc Giacchi, quantunque la Camera 
avesse esplicitamente votato contra i1 rinvio 
della soluzione del problema a dopo la fine dei 
lavori della commissione Giacchi. 

Qui non si può certo accusarci di aver 
avuto allora o di avere oggi troppa fretta. DI- 
ccvo che guardando oggi gli a t t i  pubblicati 
nei due volumi del coSiddelt« (( lihro bianco B 

tlell’I. F?. I.. troviamo che, in fondo, tlohhiarno 
mcor  oggi riferirci alla relazione La Malfa 
tlel f95i. Quattro anni sprecati. Leggevo pro- 
prio ~iggi un recentissimo saggio dcll’ex Presi- 
tlentr della Repubblica Einaudi, iiiti  tolato 
(( CrinoscPre per delihcrarc I), nc1 quale  gli 
q u a ~ i  i i  irrita pcrclié tla parte nostra la sun 
propostn d i  attendere la pi ihl~l icazion~ degli 
, i l l i  oia consegnati nel (( lihro bianco 1) prima 
(li pi endere iinu derisione sii p e s  t i  problemi 
vcnric interpwlata come volont& ritardatrice. 

Ma come si pii0 dire che i l  problema non 
sic& srifficienteinente conosciuto ? Anche prima 
della pubblicazionc di quei voliimi, le rrla- 
zioni più importanti erano state pubblicate a 
stampa P chi a ~ f e v a  desiderio o bisogno d i  ~ p -  

profondire l’esame della questione aveva ed 
ha  avuto ahl~oiidanterneni~e la possibilità di 
farlo. in realtà quel che mancava era la 
volontà di affrontare e c l i  risolvere questo 
problema, la volontà di deliberare. Conoscerc 
era possihile, il tempo ed i mezzi erano a dispo- 
sizione. Oggi non esiste piii neanche il pre- 
testo assunto dal governo di allora, al quale 
si rivolgeva l’onorevole Pastore. Oggi esistono 
anche i volumi distribuiti pi$ da  mesi a tut t i  i 
parlamentari. Abbiamo avuto tu t t a  l’estate e 
orinai quasi lut to  l’inverno per leggerli, me- 
ditarli ed waminarli a f n i i d ( J .  

. 

1’RF:SII)ENZA i>JqCl, ~ H E S I I > E N T E  LEONE 

~ i l O L J T T i  Orniai noil rwta che fare al 
Governo qiipsta domanda. Iia esso la volontà 
(che rnancO al precedente governo) di affron- 
tare questo prclblenia, di eseguirc i1  volo 
della Camera, che - ripeto - lia un  significato 
politico clic va inolto a1 di là  del semplice 
distacco dalla Coiifindusl ria 7 Il Governo 
oggi. di  irnnlc a qiiesta nos tra richiesta, si tro- 
va assolutainentc allo scopeito: esso non pu0 
piìi iiascondcrsi clieiro il 131-etesto dei lavori 
d: i ina cciminisi.iione di siiictio per la riforma 
dello s ta luto tlell’I. H .  I.; non può pii1 na- 
scondersi dietro il preiesto ( editoriale )) dei 
libro in  corco (li  stampa. Vorrà forse il Go- 
verno fqiiesto dubbio dOlJbiilm0 pur  mani- 
festare) iiascondersi dietro questo disegno di 
legge. ci06 assumcirlo quale nume pretesto per 
rinviare yuell’ai t o  che solo, a nostro giudizio, 
oggi puh qualificare cliiarainen te in modo Po- 
litico i l  provi-ediniento sni toposto al nostro 
wame ? 

Ebbtne, noi offriamo a1 Governo i1 modo 
pcr uscire dall’equivoco - se equivoco vi 6, 
come crediamo vi sin - per dissipare ogni 
dul>hio: gli offriamo questo mezzo proponendo 
un cinendnmerito aggiuritiiw dl’articolo 2-bis 
del disegno di legge, con i1 quale vogliaino chc 
si proceda it1 distacco dello aziende a preva- 
lente partecipazionc dello Stato dalle orga- 
nizzazinni sindacali dei tlatori di lavoro pri- 
pati. S o i  con ciò non vogliamo - lo diciamo 
francamente - fare nei cnnfronti del Governo 
un processo alle intenzioni; tuttavia, non 
possiamo neppure acconteiitarci delle biione 
intenzioni tlel Governo, ammesso che esso 
voglia nianifestarle. dopo ti11 to i1 tempo che 
G passato da quel voto deila Camera. 

Di fronte ad  un provvedimento come que- 
sto, che si presta a dubbi ell ambiguità, dopo 
che qiiclle huoiie intenzioni hanno lastricato 
la strada chc per più di un aiino è stata  per- 
c o i w  in clireeionc oppnstn (1 qiiella che venne 
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indicata così chiaramente (la1 voto del Par- 
lamento, noi riteniamo sia indispensabile u n  
impegno preciso che verainen te faccia di 
questa legge, fuori di ogni reticenza ed ambi- 
guità, una salda premessa, anzi - vogliamo 
sperare - un inizio concreto di quella nuova 
politica economica per la quale da  anni s1 
bat te il movimento operaio i taliano. ( A p -  
plausi u sinistru). 

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della 
discussione ad altra seduta 

Sdl’ordine dei lavori. 

LA MALFA. Chiedo di parlare sull‘ordi- 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
LA MALFA. Signor Presidente, mi ha 

molto sorpreso di trovare all’ordine del giorno 
la discussione sul ministero delle partecipa- 
zioni statali prima di quella sulla legge elet- 
torale po!itica. 

PRESIDENTE.  Onorevole La Malfa, se 
si fosse presenti in fine di seduta, molte sor- 
prese non yi sarebbero. Jnsegna un grande 
parlamentare, Enrico De Nicola, che i1 
inomento piìi importante delle sedute i. 
quello conclusivo e che le sorprese vengono 
in sede di formazione dell’ordine del giorno. 

LA MALFA. Sono stato presente, signor 
Presidente, all’importaiite e solenne discus- 
sione in cui si stabilì che la legge elettorale 
politica doveva avere la precedenza su qual- 
siasi altra discussione. 

PRESIDENTE.  FIO dovuto suggerire, 
nella precedente seduta, di iniziare la discus- 
sione del disegno di legge sul ministero delle 
partecipazioni statali in quanto sulla legge 
elettorale politica non vi era aiicora un nu- 
mero di deputati iwritti a parlare tale d a  
assicurare una discussione per una certa se- 
quenza di sedute e una certa dialettica. 

Confidavo che la discussione del disegno di 
legge sul ministero delle partecipazioni po- 
tesse essere esaurita entro domani e si po- 
tesse proseguire giovedì quella (generale) sulla 
legge elettorale, in modo che si affrontassero 
gli articoli e gli emendamenti dopo il con- 
gresso del partito socialista democratico ita- 
liano. 

LA MALFA. Signor Presideilte, la discus- 
sione sul ministero delle partecipazioni sta- 
tali, di grande importanza per i1 paese, non 
dovrebbe essere stroncata. Avevo prospettatn 
l’opportunità. d i  rinviarla d i  qualche giorno 
(dando la precedenza a quella sulla legge 
elettorale politica) per tlar tempo a chi 111- 

ne dei lavori. 

tende parteciparvi di prepararsi adeguata- 
mente. 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei m i -  
nistri .  Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne lisi facoltii. 
SEGNJ, Presidente del Consiglio dei mi- 

nistri. Sarei grato alla Camera se domani 
potesse continuarsi la discussione sulla legge 
elettorale, dato che, essendo impegnato iii 
sede governativa, mi sarebbe estremamente 
difficile essere presente alla discussione del 
disegno di legge sul ministero delle partecipa- 
zioni statali. 

LACONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
LACONI. Si potrebbe dedicare parte 

delle sedute di domani e di domani l’altro allo 
svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Non si B pi& i n  tempo 
per avvertire i ministri competenti, onorevole 
Lncoiii. 

L’ordine del giorno per la  seduta di do- 
mani potrebbe essere cosl fissato: svolgi- 
mento di proposte di legge; discussione di 
alcuni provvedimen ti  legislativi; votazione 
segreta di disegni di legge; seguito della 
discussione del disegno cli legge elettoralr 
politica. 

Se iiori  vi cono obiezioni, rimane così sta- 
bili t( i .  

(Cosi rimarle stabilito). 

‘Ivverlo che, successivainentc. i lavori 
della Camera subiranno un rallentamento in 
relazione a d  impegni di governo e al con- 
gresso socialdeniocrat ico. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

lIONGONJ, 5egietaiio, legge: 

Intwroguzioni con risposta orale. 
( I  I1 sotloscritto chiede d’interrogare i1 PIX- 

sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere in base a quali criteri si sia proceduto 
alla nomina del nuovo diretlore della Mostra 
internazionale di mte cinematografica di Ve- 
nezia, al di fuGri dell’ainbiente veneziano e 
delle piU note competenze critiche e artistiche 
in tale campo, e attraverso riunione apposita 
del consiglio di amministrazione della bieri- 
nale, convocata all’uopo in Roma, fuori per- 
ciò della sua sede, e palesando cosi interfe- 
renze esierne all’ente e alle sue finalità. 
(2383) . (( LTJZZATTO ) I .  



Alci  Parlamentart - 23030 - Curnwa tlez Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 84 GENNAIO 1’.156 
~ - _ _ _ ~  __ 

Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavor.3 pubblici, per sapere quali 
misure abbia predisposto dopo l’accoglimeiito 
dell’ordine del giorno che l’interrogante pre- 
sentò unitamente ad altri colleghi durante 
l’esame dell’esercizio finanziario 10 luglio 
1954-30 giugno 1955 col quale si chiedeva l’in- 
tervento del ministro perché fosse sollecitato 
i1 completainento dei lavori dell’ospeda.lp 
nuovo civile di Haveiina. 
(23841 (1 CEYVELLATI 11. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 1111- 

nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritiene opportuno dare disposizioni perché 
venga dato corso alla promessa di contributo 
relativa alla costruzione della scuola elemen- 
tare nella localith di Trario, comune di Ca- 
sola Valsenio, prevedibile nella spesa di 2 rni- 
lioni di cui fu presentato progetto in data :3 
giugno 1955. 
(2385) (\ CERVELLATI ). 

(< Il solloscritto chiede d’1iiteri.ogai.e i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere i moti\-i 
per cui noi? viene ancora dato corso alla pro- 
messa del contributo per la costruzione di un 
edificio scolastico per scuola di avviamento 
professionale i\ Casola Valsenio. 
(2386) i( CERVELLBTI I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’iiiterrognre il 1111- 
iiistro dei lavori pubblici, per coiioscere i nio- 
tivi per cui non ha  creduto dare corso all’im- 
pegno preso di fronte al Parlamento di farsi 
promotore di u n  disegno di legge che auto- 
rizzi gli enti locali (amministrazioni provin- 
ciali e comunali), in base alla legge 26 ottobre 
1940, a ricostruire o riparare le opere distrutte 
e danneggiate dalla guerra, prorvedendo con 
propri mezzi per conto dello Stato all’esecu- 
zione dei relatiri lavori, salvo il rimborso del- 
le spese anticipate. Impegno espresso con l’ac- 
coglimento dell’ordine del giorno presentato 
dall’interrogaiite unilamente ad altri colleghi 

30 giugno 1955. 
t durante l’esame del bilancio 10 luglio 1954- 

(2387) (( CERVELLhTI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
sapere se è il conoscenza del; grave provvedi- 
inento adottato dalla direzione della ininiera 
di Monteargentario (Grosseto), di cui è con- 
cessionaria la Ferromin, azienda facente parte 
del gruppo I.R.I., la quale ha  proclamato lii 

serrata e abbandonato la miniera. 
e per sapere come intende intervenire 

per far ritirare il provvedimento di ciii copra, 

per garantire la iiormale ilttività di l a ~ o r o  e 
per fare iniziare la coltivazione del notevole 
bunco di pirite recenteineiile ritroyato. 
(2388) (( TOGNONI, B I G I A K ~ I ,  il1 MAURO D .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della orevidenza sociale, 
per sapere se è al correiitr che allo jutificio 
Montecatini di Ravenna i1 direttore Cesare 
Masobello tenta giornalinente di intimorire i 
lavoratori ininacciaiidoli di licenziamento se 
osassero eleggere membri del la commissione 
interna che non fossero di scelta della dire- 
zione. 

(( Per sapere quali iiiisurt’ intenda pren- 
dere contro chi osa ofYenderc> la denlocrazia 
volendo impedire che i lit\ oratori non votino 
secondo coscienza. 
(2389) (( CEWELLATI H. 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i mi- 
nistri del commercio con l’estero e del lavoro 
e previdenza sociale, per co iioscere quali prov- 
yediineiiti intendono adotiare nei confronti 
della ditta Aiitiino e Salvalore Puca, da San- 
t’Arpino (Caserta), la quale ineiitre gode di 
una licenza di esportazione dei propri pro- 
dotti, in aperta violazione delle vigenti dispo- 
sizioni in milkria currisporide i t l l ~  dipendenti 
una paga niedia di lire 360 invece della paga 
inedia contrattuale di lire 810. con un minimo 
di ore 10 giornaliere, senza innpgiorazione al- 
cuna né per i l  lavoro straoidinario né per 
quelli festivi, costringendo le o1,eraie stesse a 
porsi in sciopero per ottenere piii umane e 
meno hestirtli condizioni di lavoro 

e se noi1 credono di iiitiniare alla ditta 
l’obbligo di osservare le leggi, i regolamenti 
ed i contratti vigenti pena I I I  difetto. 1;t re- 
voca della sopramenzionnt;i licenza di espoi.- 
tazione. 
(2390) (( GRAZIADEI I ) .  

(1 I sottoscrjlti chieduno di interrogare il 
iiiinistro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quale destinazione e quale impiego 
12 stato fatto fino ad oggi dei fondi per l’incre- 
mento della 1,ieticoltura nel Mezzogiorno d’Ita- 
lia, messi n disposizione dell’A.N.R. 
(2391) (( GOJZEZ B’AY4I,A, GMFONE, c1 IC- 

CI4TORE 1 1 .  

Interrogazioni coiì ris,uosta scritta. 

I1 sottoscritto chiede d interrogare il Go- 
verno, per conoscere \e - non avendo av- 
visato, a suo tempo, a1l‘opt)ortuiiitR di esten- 
dere, in favow dei colpi i i  dal nubifragio del 
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27 settembre 1955, che desolò importanti e 
feraci contrade della provincia di Reggio Ca- 
labria, la legge 27 dicembre 1933, n. 938 --- 
non intenda provvedervi con solleciti stan- 
ziamenti straordinari. 
(18467) (( GERACI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere se è a sua conoscenza che il Centro di 
documentazione della Presidenza del Consi- 
gli0 dei ministri ha inviato all’inesistente 
U.I.L. di Conio il. 50 copie del calendario 
Italia 1956 in omaggio e franco di ogni spesa 
di trasporto. 

Per conoscere quali siano le ragioni per 
le quali la Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, t r a t t a n d k  di documentazione fatta 
con fondi dello Stato, non invia un corrispon- 
dente quantitativo di copie, in rapporto al 
numero degli organizzati, alla camera con- 
federale del lavoro della provincia di Coino. 

. (18468) (( INVERNIZZI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dell’agricoltura e foreste, del tesoro e del- 
l’interno, per sapere -- vista la grave Aes- 
sione dei prezzi del vino nei luoghi di pro- 
duzione, in particolare nel Lazio e nella pro- 
vincia di Roma e ,  la conseguente depressione 
economica che afnigge gran numero di pic- 
coli e medi produttori - se, in aggiunta alle 
provvidenze già in atto, non intendano in- 
tervenire ulteriormente : 

io) con la più rigida applicazione della 
legge sulle frodi onde evitare che i grandi 
magazzini vendano sotto false etichette 17ini 
illecitamente manipolati o comunque impor- 
tati da altre regioni e presentati come pro- 
dotto tipico locale; 

20) con l’approntare un provvedimento 
legislativo tendente a fare in modo che nei 
luoghi di produzione non possano sorgere im- 
prese che importando uve o vini da altre lo- 
calità, nuocciano alla qualità ed alla econo- 
mia della produzione locale; 

3”) col rinviare alla distillazioiie un ul- 
teriore adeguato quantitativo di prodotto; 

40) col favorire pii1 largamente il pic- 
colo e medio credito; 

5”) con l’approntare nuove provvidenze 
per il ripristino d’impianti fillosserati o co- 
munque improduttivi; 

60) col liberalizzare al massimo la con- 
cessione di licenze di alcoolici per la riven- 
dita al ininnto. 
( 18469) (( V l L L 4  ”. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, pep sapere per quali mo- 
tivi il sindaco di Montecilfone (Campobasso) 
continua ad esercitare le sue funzioni, nono- 
stante che egli sia stato prima rinviato a giu- 
dizio per omissione di atti di ufficio (arti- 
colo 328 del codice penale) e poi condannato 
dal pretore di Guglionesi per tale reato, men- 
tre invece avrebbe dovuto già da tempo - 
ossia dalla da4a dell’atto di citazione - ces- 
sare dall’esercitare l’ufficio a i  sensi dell’ar- 
ticolo i49 della legge comunale e provinciale 
del i915 e successive modificazioni. 

(( Per quali motivi infine il prefetto non è 
inlerveiiuto tempestivamente per impedire al 
sindaco di continuare ad esercitare illegit- 
timamente le sue funzioni, emettendo il re- 
lativo decreto di sospensione. 
(18470) (1 .\hlICONI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere i motivi per 
cui il prefetto di Siena - contrariamente a 
quanto avvenuto in altri casi e per reati di 
minore gravità - non abbia sospeso dalle 
funzioni di ufficiale di Governo il sindaco di 
Gaiole in Chianti (Siena) contro il quale è 
stata sporta denunzia all’autorità giudiziaria 
per falso in atto puhhlico in materia eletto- 
rale. - 
( 184’71) (( RAGLIONI ’). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quale .esito ab- 
bia avuto l’iniziativa dei consiglieri di mino- 
ranza del comune di Monti (Sassari) che ri- 
petutamente hanno chiesto, motivandola, una 
inchiesta pei’ accertsmenti amministrativi 
sulla amministrazione del comune stesso. 
(18472) <( B4RDANZELLU ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro dell’interiio, per sapere se non ritenga 
il caso di far restituire a1 cittadino Zenone 
Michele di Mezzoinerico (Novara) i1 permesso 
di porto d’itrriii da caccia revocatogli due 
anni fa circa in seguito a fatti di cui alla in- 
terrogazione del 22 giugno i954 (e risposta di 
codeslo Ministero in data 12 novembre 1934). 
Sulle condizioni psico-fisiche dello Zencjnc: 
può essere richiesto oltre che il parere me- 
dico anche quello del sindaco di Mezzornc- 
rico. 
(18473) (( J ACOMETII .) . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è vero 
che i1 sindaco di Montemarano (Avellino) è 
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itiidato alle porte del paese a iicevera in for- 
in& ufficiale il gangster americano Joe Adonis 
espulso dall’ilmerica; 

per conoscere cjuiìl i provvediinenti ha 
adottato i1 prefetto. 
(18474) (( hfAGLIE‘IT4 ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

nistro dell’iiiterno, sull’arresto della signora 
Fioreiiza Anna e sulltr grave denunzia fatta 
dal Sindacato dipenctenti case 1)iivate d i  Na- 
))oli e sull’articolo di Paese .Sew, cronaca di 
Napoli, di lunedì 16 gennaio 1956. 
(18473) (( MA!;I,IETT~ ) ) ,  

(( I l  sottoscritlu chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’inlerno, sui seguenti fatti. 

(( I contadini della localitit <( Scinà )) del 
coinune di Nicactro (Catanzaro) da tempo 1.1- 

vendicano dall’aiiiiiiiiiistrazione del loro co- 
iiiuiie l’iinpiaiito, nella localith stessa, di uii(i 
fontaiiit che non l i  costringa, così coine sino 
itd oggi è avvenuto, a percoriei.e diversi chi- 
loiiietri di strada per riforiiiiw di acqua po- 
tabile. 

La spesa occorieiilc ii soddisfare t d e  ele- 
mentare e fondaiiientale esigenza aniinoiiln ti 
circa un milione e inezzo, cifra irris«ii;t ove 
si leiiga conto dell’iinportanza ctel1’opei.a P 
delle dimensioni del comune (o1ti.e 31 iiiila 
abitanti). 

(( Per solleci tare l’esecuzione di tide opera. 
iier la quale 1’ainiriinisti.azione ilveva ripelu- 
taiiiente assunto iiiipegiw, i1 19 geniiaic i936 
unii delegazione veiiivz inviatit al sindaco 
del coinuiie dai cittadini di ( C  Sciiià )) riuiiiti 
in assemblea. 

(( Mentre la delegaz!we, pacificaineiiie e 
civilinente, si accirigeva nrl adeinpiere al SUO 

deiiiocratico inandato, tAl Valeiiliiio, agente 
di pubblica sicupezza del luogo. infiltratosi 
Ira i delegati iniì>aCCiit\’it di iìriejtarli e di 
schiaffeggiarli ove ilon 51 fossero astenuti di 
portare a coinpiinento i l  loro iincari~o. Si d e w  
d o  alla calina ed til seiiao di civica ccwieum 
dei delegati se sono mancate leeittiiiie ri ho- 
sioni e spiacevoli incidenti. 

L’interrogante chiede al ininislro se nun 
ritiene di inlervenire con provvediineri to 
eseinplare atto ii creai e nelle popolazioni la 
convinzione che la forza pubblica della nostra 
llepubblica è iiiaiitenuia e pagata per proleg- 
sere i cittadini iiell’errJlicazione dei loro di- 
ritti e non per iiiippdire i l  legittimo eserciLio 
dei diritti  stessi. 

. 

( 184%) (( MIOELI I ) .  

(L I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro del tescvo. per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti è disposta n concedere il 
inutiio di 1ii.e 9.000.000 richiesto dal cornwe 
di -\ridezeiio (Torino) occorrente per la costru- 
zione di un edificio scolasiico iiel capoluogo, 
per cui è slaio concesso il contributo dello 
Stato alla relativa spesa, i11 ~ei i s i  della legge 
9 agosto 1954, il. 6i5. 

(18477) (( COLITTO ) I .  

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i!isli.o del tesoro, per conoscere lo stato di de- 
finizione della pratica CLi peiisione di guerra 
dell’ex inilitare Giovanni Toniiilo, abitante ii 

Fuoiyxottn (Napoli) 1ire:so I! caiiipo profughi 

(( Detta.praticn ha i1 iiuinet o di posizione 
221681 e si trova presso !a Corte dei conti sin 
dal 19;O. 
(184%) (( J ) E  TOTTO ) I .  

C,iiizaiiella H .  

<( Il w t t U S c r l t [ < J  chiede d’interrogare il 1111- 

iiislro del lesoro, liei’ coriosceiVe lo stato di de- 
fiii~zione della pratica d i  1)ensioiie di guerra 
dell’ei inilitare Federico Roinito di Michele, 
aliilarite ii Rari in via Enrico Toti 6. La pra- 
tica stessa ha  i1 iiumero d i  posizione 1339772. 

(18 179) (( DE SOTTO ) I .  

I( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare i1 mi- 
nistiw delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga equo, ai sensi dellti legge 6 agosto 1954, 
n. 603, concernente l’istiliizioiie di UiiiL 1111- 

;iosta sulle società e incdificazioni in materia 
di iinposte indirette siigli affari, al fine di at- 
tenuare la dispnritii di trattaineii to tributario 
che si verifica tra I lrasferirnenti il titolo one- 
~ G S O  alluali e quelli di ciata anteriore alla ci- 
tala legge n. 603, di ccncedere un abbuono 
eccezionale ~~ o1 tre quello ordinario (basan- 
dosi sul criberio adoltatc per analoga conces- 
sione fatta ielativameiite it1 decreto legisla- 
tivo luogoteiieiiziale 8 marzo 1945, i?. 90, e nlla 
legge 12 inaggio 1949, li. 206, conceriieiiti ino- 
dificazimi sulle successioni e sulle donazioni) 

]ber tutte le numerose -r’alutazioni anco1.a 
peridaiti, evitando così difformità di criteri 
ilella coiiiposizione bonaria delle verlenze ri- 
jiuardniili trasferimenti che haiiiio bensì ti- 
i010 diverso (irasfet~iinenlo #i titolo gratuito, a 
causa di molate, e a titolo oiieroso), ma sono 
itv\ieiiuti nello stesso pei iodo di tempo e nelle 
+lesse condizioiii d i  m p i ’ c i i t c i .  

( 2 ”0) (< CHIhl:A\IELI’O I ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro delle finanze, per conoscere se non 1‘1- 

tenga opportuno disporre l’esenzione dall’iin- 
posta di consumo dei materiali impiegati in 
tutte le opere stradali provinciali, quali pavi- 
inentazioni, opere d’arte, ecc. 

(( L’interrogante richiama all’attenzione del 
ministro i voti espressi al riguardo da parte 
di molte amministrazioni proviiiciali e tra 
queste quella di Chieti che, iiell’ultiiiia se- 
duta, con voto unanime, ha chiesto al Governo 
ed al Parlamento tale esenzione. 
(1 8481) <( DEL FANTE 11. 

(C Il sottoscritto chiede di interrogare i ini- 

nistri della difesa e del tesoro, per sapere se 
non ritengano opportuno presentare al Parla- 
mento un disegno di legge che estenda la iri- 

dennità di cui all’articolo 32 della legge n. 59Y 
del 31 luglio 1954 ai sottufficiali del Corpo di 
pubblica sicurezza e della guardia di finanza, 
ovviando così ad una cperequazione, deri- 
vante dal fatto.che i sottufficiali di cui sopra. 
pur avendo doveri, diritti, stipendio, disci- 
plina e pensione eguali a quelli dell’Arnia dei 
carabinieri, sono esclusi dalla predetta inden- 
nità. 
(18482) (( COLISTO )). 

I1 sott,oscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi per 
cui i militari del primo quadrimestre dellti 
classe 1933, contrariamente a quanto è avve- 
nuto per le classi precedenti, non sono stati 
congedati al termine dei quindici mesi di ser- 
vizio e per sapere quando i militari in quo 
stione potranno tornare alle loro case. 
(18483) (( PAJETTA GIULIANO 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per essere 
informato sulla natura dei motivi che hanno 
determinato la nomina a inemhro del consi- 
glio provinciale scolastico di Siena, in rap- 
presentanza dei 35 comuni della provincia, 
del sindaco di Gaiole in Chianti barone Ret- 
tino Ricasoli, unico sindaco deinocristiano. 
(18484) (< BAGLIONI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per solleci- 
tarlo ad intervenire teinpestivamente, anche 
ai sensi della legge 1” giugno 1939, n. 1089, 
sulla tutela delle cose di interesse artistico 
e storico, per impedire che l’amministrazione 
comunale di Putignano di Bari porti a com- 
pimento la vandalica distruzione che va ope- 
rando dell’ottocentesco teatro comunale, in 
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dispregio all’intervento del signor soprainten- 
dente ai nionuiiienti di Puglia e contravve- 
nendo alle precise e chiare disposizioni della 
legge sopra citata. 

(( La interrogante sente doveroso far pre- 
sente che la suddetta amministrazione è reci- 
diva per aver già in precedenza autorizzato 
la demolizione di un avanzo di storiche mura 
perché in quel luogo sorgesse, come è sorta, 
unu costruzione di proprietà dei genitori di 
un membro dell’ainministrazione comunale, 
fatlo già reso noto it1 competente ufficio di 
codesto Ministero. 
(18485) (< BIANCHI CHIECO MARIA ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere, in relazione alla notizia della presenta- 
zione di un progetto di legge per un con- 
corso speciale riservato ai direttori incari- 
cati : 

10) se non ritenga olqorluno giungere 
alla fusione del concorso generale testé ban- 
dito e di quello speciale annunciato, ban- 
dendo un unico concorso generale per titoli 
ed esami, riservaiido ai direttori incaricati 
i l  25 per cento dei posti disponibili, nell’in- 
teresse superiore di assicurare alla scuola ele- 
menti direttivi seleziona ti da complete prove 
d’esame; 

2”) oppure se non ritenga opportuno far 
espletare contemporaneamente le prove del 
concorso bandito e di quello progettato, am- 
mettendo al secondo anche gli insegnanti for- 
niti di idoneità. 

(( COLITTO ». (28486) 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se ritiene legale, e per quali ragioni, il prov- 
vedimento immotivato d’esclusione dal con- 
corso a 51 posti d i  vice-segretario in prova 
iiell’amministrazione centrale della pubblica 
sicurezza, indetto il 7 aprile 2955, dal dottor 
U’Rscola Antonino di Reggio Calabria. 
i 18487) (( GULLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere : 

n) se non intenda prorogare i termini 
per la presentazione dei documenti in ordine 
al concorso a posti di direttore didattico ban- 
dito sulla Gmzetin ?ifficiale del 7 gennaio 
1956, a favore di coloro che, avendo parte- 
cipato al concorso R / 4  del 1947, ancora non 
ne conoscono l’esito. 

<( La esclusione in termiiii assoluti di ac- 
cet tnzione di ~i~ualsiasi  documento presentato 
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dopo la scadenza del termine ( 7  iiicirzu 19%). 
disposta dal bando di concorso 7 gennaio 
1956, pone in particolari difficolth I parteci- 
panti al concoPso del 1947, perché, se vinci- 
tori, non avrebbero bisogno di partecipare 
al nuovo concorso, se non vincitori potreh- 
hero trovarsi nella condizione di non potei. 
utilizzare, per i1 coiicorso liandito il 7 gen- 
naio 1956, i docuiiieiiti impegnati iirl con- 
COFSO indetto nel 1947 ( R / 4 ) ;  

h )  se iioii i.iieng’a 111 questi t  occabioix 
di riprendere in esaine il bando ci1 concorso 
~~uhbl ica to  sulla Gcrzzetta UfficiclZt. del 7 gen- 
i m o  1956 al fine di suddividerlo in due :  uno 
Selierale e uno speciale per direttori didat- 
tici incaricati, allo scopo di tenete nella ini- 
gliore possibile considerazione i1 servizio pre- 
stato da questi ullinii per iiiolti anni. 
(15488) (( MENOTTI )>. 

(( I1 sotlowritlo chiede d’interrogare i ini- 
iiistri dei lavori pubblici, dell’interno e del- 
l’agricoltura e foreste, per conoscere la en- 
Lità dei danni provocati dalla frana verifica- 
tasi in IocalitA CB Poggioli nel comune di 
t’rignniio (Modena). per cui la frazione d i  
Saltino è riniaslti coiiil)letaniente isolata dalla 
fuiidovalle Secchia e quindi da  ogni comu- 
iiicazione Coilit pian ura, ed avere cagguaglio 
Ilegli accorgiinen ti predisposti e delle urgenti 
~wovvidenze che verranno tidotlate nei settot I 

(1 i rispe t t iva coin pe ten z a  . 
18489) (c I h K T O L E  F. 

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavoyi pubblici, 1)er conoscere I t .  
sue determiiinzioiii iii merito alla domanda 
del comune di -iiidezeno (Torino) di contri- 
buio statale, a i  sensi della legge 3 agosto 1049, 
11. 589, alla spesa prevista per opere di aiii- 
pliamento del ciinitero urbano. 
(18490) (( CC)LIT-J o 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nislro dei lnvori pubblici, per conoscere quan- 
dn i1 coinui’e di Follonica (Grosseto) potrk ot- 
tenere il mutuo per la sistemazione idyica, 
iwoblenia iniportante ed urgerite per quella 
popolazione. 
(18491) (( COT,ITTO 11 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogale i1 liil- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla cctstruziore 
del mercato coperto nel comune di Follonica 
(Groswto). 
\ 18492) I (  C~,r,i~rro D .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro dei 1avoi.i pubblici, per conoscere lo 
stato della prdica relativa alla costruzione 
della nuova casa coinimale nel comune di Fol- 
1onic:i (Grosseto). 
( 18493) (( GOLITTO )i. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della. pratica relativa alla definitiva si- 
st,emazione dr l  prolungamento del viale Italia 
del comune di Follonica (Grosseto). 
’18494) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione nel 
comune di Gavorraiio (Grosseto) di una rete 
di fognature, che tanto iiiteressa quella popo- 
lazione. 
( 18495) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro dei lavori pubblilx, per conoscere in 
inerito alla domanda del coinune di Andezeno 
(Turino), quando potraiino essere riparati i 
claiini recati dagli eveiit bellici al materiale 
diclti.ttico di quella scuola comunale. 
( 18496) (( COLITTO )). 

(( I1 s(Jt toscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda 
del roniune di Andezeno (Torino), che attende 
la costruzione di un fal~bricato I.N..i\.-Casa e 
case por~ulai~i. 
(28497 ) (( CoLwro 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori puld~lici, per conoscere le 
sue deterininaziuni in merito alla domanda 
del coinune di Andezeno (Torino), di contri- 
buto statale, ai sensi deliti legge 3 agosto 1949, 
11. 589, alla spesa necessaria per la parziale 
al)erturil della strada coniunale della (( Ra- 
mea 11 e sistemazione del tronco già esistente. 
i 18498) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se - 
per il continuo ripetersi di gravissimi inci- 
denti e scontri in serie sulle strade e auto- 
strade del nord dovuti alla nebbia - non ri- 
ienga opportuno, iii ii Huazione della legge 
-ii l la coctriizione di c t r x ~ e  e autostrade ed in 
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pai.ticolare sulla costruzione dell’autostrada 
Milano-Napoli, rivedere il primitivo progetto 
nel tratto Milano-Bologna, inodificandone il 
tracciato a monte delle città di Piacenza, Par- 
ina, Reggio Emilia, ecc. 

Tale tracciato offrirebbe I seguenti van- 
taggi : 

a)  possibilità di reperire più facilmente 
i volumi di materiali necessari a creare il 
sovralzo della sede stradale senza danneg- 
giare con cave di prestito le terre di maggior 
pregio e valore, situate per lo piU a valle; 

b )  eviterebbe di incappare in una rete 
irrigua molto densa che richiederebbe una 
enorme spesa per la costruzione di manufatti 
idonei; 

c )  eviterebbe l’attraversamento dei tor- 
renti nelle zone dove quesii sono più impe- 
tuosi e pericolosi; 

d )  eviterebbe, infine, l’attraversamento 
di strade provinciali importantissime. 
(18499) (( PASINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se W J ~  
intende intervenire d’urgenza, per fronteg- 
giare il pericolo grave che investe gran parte 
dell’abitato del comune di Cave (Roma), reso 
quanto mai instabile dalla friabilità del suolo, 
tanto che anche in quesii ultimi giorni un 
nuovo crollo ha reso necessario lo sgombero 
di dieci famiglie, facendo costruire un ade- 
guato numero di nuove case e mettendo in 
atto una massiccia azione di consolidamento 
che dovrebbe conteinplare anche una migliore 
sisteinazione della provinciale e della sede 
della linea ferroviaria S.T.E.F.E.R. nel tratto 
interno della cittadina. 
i 18500) (( VILLA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del com- 
mercio con l’estero, per conoscere quali prov- 
vedimenti si intendono adottare di fronte alla 
difficile situazione degli allevatori di pollame, 
a causa delle esagerate ed indiscriminate im- 
portazioni di tali volatili dall’estero. 

(( Le iniziative degli allevatori italiani, sti- 
molate e incoraggiate dallo stesso Ministero 
dell’agricoltura per l’adozione di sistemi r& 
zionali, sono assai numerose e di notevole 
importanza; ma gli allevatori rion sono nel 
momento attuale in condizioni di resistere 
perché i1 costo di allevamento supera quello 
di vendita. Infatti, sul mercato di Milano e 
di altre citth italiane, il costo del pollo spen- 
nato, vuotato e daziato, venduto dal pro- 

duttore al grossista e pronto per la ven- 
dita al consumatore ha raggiunto un mi- 
nimo alle volte inferiore alle 400 lire al chi- 
lograinino. 

(( Per sincerarsene basti constatare che I 
I:ulcini di allevamento non costano meno di 
lire 100 caduno all’allevatore (per la mag- 
gior parte sono d’importazione estera); a tale 
cifra occorre aggiungere, oltre alle spese 
di impianto e generali, una ulteriore spesa 
di circa lire 400 corrispondente a circa 4 
chili di miscela al costo medio lire 100 al 
chilo. 

(( Non c’è chi noi1 veda incidentalmente 
la necessità di una protezione che si estenda 
in  questo modo anche agli interessi, oltre- 
ché agricoli, della industria chimica e mo- 
litoria. 

(( Inoltre 6 da considerare che la limita- 
zione delle importazioni del pollo da carne 
lion può pregiudicare eccessivamente il com- 
inercio delle nazioni fornitrici, che ricavano 
cospicui cespiti dalle forniture di pulcini e 
di uova. 

(’ La statistica coinnierciale con i Paesi 
Bassi, coininciando dall’olanda, che nel 1953 
da 2.Wi milioni di lire italiane spese colà 
per acquisto di uova, è passata nel 1954 a 
3.658 milioni di lire, dice quali siano già le 
attività di questo solo settore. Per gli ani- 
mali da cortile, per quanto riguarda la sola 
Olanda, siamo passati da 2.489 milioni di lire 
per il 1953, a 3,783 milioni di lire per il 1954 
complessivamente. 

(( I1 nostro Paese nell’anno 1954 ha iin- 
portato pollame dall’estero per quasi 18 mi- 
liardi di lire italiane, certainente superate 
nel S955. 
. <( Dalle dimostrazioni suddette emerge la 
necessità di un pronto intervento governativo 
non solo per salvaguardare la continuità e 
l’esistenza dell’allevamento nazionale e in 
particolare gli interessi dei piccoli produttori, 
ina anche per difendere la nostra valuta. 
(28501) (( CHlARINI, PEDINI ,  ROSELLI, SCOCA, 

Z4NIBELL1, VICENTINI, PACATI )). 
GITTI, BOLLA, MONTINI, CIBOTTO, 

(( I1 sottoscrilto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’interno, 
sui seguenti fatti. 

(( Sin dagli inizi del 1943 numerosi pic- 
c,oli e medi proprietari del c,omune di ca-  
raffa (Cataiizaro) sono stati privati di parte 
delle loro terre, utilizzate per la costruzione 
della strada Caraffa-Serrotino. Da 13 anni 
ormai j predetti proprietari hanno perduto 
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i i  reddito e le pussibilità di lavoro su quelle 
terre; haiii?o avute danneggiate le rimanenti 
da frane e da forzosi passaggi; liaiino pagato 
lasse, iinposte, contributi unificali su esteri- 
sioiii sottratte al loro uso e tutto ciò senza 
che lo Stato si decidesse a. versare loro l ’ i n -  
1)orto delle indennità di espropriazioiie, no- 
nostante le loro reiterate 1,ichieste e protesle. 

Una interrogazione (6919\, inoltrntri in 
proposito c~iill’iiiterrogaiiie il 2 agosto 1931, 
ricin hit ottenuto migliore i.isul talo. 

.Id essa, dopo sei mesi di iiflesioiie, !1 
32 fel,hi.aio 19% i1 Ministero deil‘agricolturii 
i.ispondeva afferinando di aver interessato i1 
IJrefettu di Catanzaro perché al hiie cli (( addi- 
venire ad una. sollecita risoluzione tlel1,i que- 
s l ime )) coiivocasce i tre enti interessiiti, i 

( j i i t i l i  ridicolaniente si O C ~ I I I ~ ~ I I O  i1 1111111(i1- 

ZiìrSi pregiudiziali di compeieiiza. 
(( \ distanza di un m i i o  i cittadini di C:i- 

raff<i non hnnno avuto iiioclo di riscontr;ii*e 
iielipuie l’inizio delltt (( sollecita risoluzione )I 

aiiiiunciati~ dal ministro . g l i  espropiiati non 
>o10 non haniio ricevuto alcun versamento, 
i1ia ~0110  stati costretti ti  p t q i t r ~  un iluiiicltio 
( l i  coiitrihiiti di bonifica proprio per quei ter- 
ieni dei (pa l i  erano stati slmgliati e ] I I O -  

] ) n o  a favore di quel coiisorzio di bonifica 
-1lli-Puiiia Calcinello che aveva avuto in con- 
cessione lit strada e che nvrehbe dovuto li 
quidare loro gli espropri. 

(( Perché le ~’OlJOlaziOlli non abl~iaiio it pet-- 
dere ogni fiducia nelle affermazioni di meni- 
hri del Governo r iiell’o1)eraLo delle iiL1loì*ità 
itiiiniinistrative, l’interrogante chiede iini,ltutto 

di saljere se ed i n  quali termini a l iha  it\ ut0 
luogo l’asserito iiiiervento del iniiiisil’o del- 
l’rtgricoltura e foreste presso i! pyefelto cl! Cit- 
[aiizaro, se ed i11 quali fornip il 1)refetto rli 
Cataiizaro ahbitt dato qeguiio ail’iiiterveiito 
del ininistio ed, i n  ogni ciiso, ti chi delha 
essere addebit;itit l;t i.espon-iiliililit tlrl f t t  !o  
che, ad un ililno di  distanza ddl 511u ~~llnLli l~io,  
iiil interven to iriinisteriale lion tib11it1 1vo- 
dotto alcun taiigiliile risulhio. 

(< In coiisitlerazicine delle $ i  c i ~ i  condizioni 
d i  disricciilwzione e di iiiiieriit esistenti iiii- 

che nella i O l l i i  d i  Citrnfftì 13Pr 11 f~ ì~ l i i~ le l7 t (~  
dei raccolfi e per la mancnilza dr Iitvori l)u11- 
I)lici e l ) r i \ - a t i :  pei*ché s1a coiiferinula, ii i  (que- 
>l:i nostra Repul~l~l ica ,  ~‘osservanzii d i  un ri- 
SC’~’OZ(J eri terio di correltezzti ii1ntìiii1i~li~;l~ i \ iI 

(ì;i jlliite dello Stato nei ~ ~ i i f i * ~ m t i  d i  lutti r 
ciltadini. l’iiiterropniile chierlr se i i ~ i i i i i - ~ ,  I 

iiite)*esmti non intendano interi  eiiiw, con cn- 
ri:ijere di urgenzil, perch6 il c ( > n s o y L i o  ( \ i  !)(I- 
i 3 i l i c a  Li l l l - I ‘L i ì l i iL  (;tipanel lo c l i  C:(\taiìi.tii.o re- 
.I I iin11ezn;1in it l iquidai c  COI^ l<t t ~ l i t ~ ~ i i i i t ~  

soileciludine e per intero le indennità di 
espropiiazione da 13 anni dovute ai proprie- 
tari dei terreni ali ili\-<lrSitti dalla strada Ca- 
raffa-Serrotino. 
(18302) (( MICELI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasl)orti, s ~ d a  Agita di Torre An- 
iiuiiziata che non OsSE‘rVit le nornie del con- 
Lratto di Iiivoro per la inassa vestiario, turni 
spezzati, ecc.; 

sulla inancata ap1)licazione della 4433 ?, 
1,111 di 150 dipeiidenti e sulla pretesa di una 
cauzione da parte dei propri dipendenti; 

sulla mancata uiiplicazione della 628 a 
tutto il personale e siilla abolizione del dor- 
initoiaio per i1 per~oi i~ i le  che, per ragioni di 
seivizio. è costretto i~ ~ieriiottare a Sorrento. 
(18503) (( MAGLIETTA 11. 

(( I1 sottoscritto chiude d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non  creda opportuno isti- 
tuire posti telefonici nelle frazioni Porto- 
Potta, Quartiere, Mon ,esuito, Gualdo, Ducen- 
tola, Runco, Masi Sai? Giacomo, Sandolo, 
Maiero e Portoverr;ti:i del comune di Porto- 
maggiore (Ferrara), aventi i requisiti di cui 
ttll’articolo unico della legge 22 novembre 
1934, il. 1123. 
(18504) (( COLITTO )I. 

(( 11 sottoscritto c h i d e  d’iiiterrogare i mi- 
riisiri dell’inductria e commercio e del com- 
mercio con l’estero, pei conoscere se è vero 
che l’Ente zolfi italiani, mentre, dall’aprile 
del 1955, vende gli zolfi grezzi all’estero, par- 
ticolarmente alla FI aiicia, ad Israele, alla 
Svezia, e quasi indisl:i,iinii7atainente a tutti i 
I aesi esteri, 21 prezzo di lire 20.000/22.000 
circa la tonnellata (lii’ezzo comparato a fran- 
cu vagone stazione raffineria), lo stesso E.Z.I., 
per contro, pretende d tlle raffinerie italiane 
es1)orlati.ici di zolfi laoomti, per gli zolfi 
grezzi chc queste tvasformano e successiva- 
mente esportano : 1 1 1  e :30.000/38.000 (nette di 
ristorno prezzo) circa la tonnellata, franco 
vagone stazione raffiriei lit. 

(( Se si rendono conlo che tali prezzi dif- 
ferenziati dell’E.Z.1. h m n o  f d t o  sì che du- 
raiiie l‘ai~iio 1955, irientre le raffinerie estere 
hanno lwtiito potenziare i loro impianti ed 
hanno esportato zoll o d i  origine italiana, le 
~~ i f i i i i e~+ ie  italiane, (ilvece, nonostante ogni 
sforzo, non sono riiiwbe ad esportare coin- 
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plessivamente che circa cinquemila tonnel- 
late di zolfi lavorati. 

(( Se non considerano come sia fuor di dub- 
bio che se le raffinerie italiane, durante i1 
1955, avessero potuto beneficiare degli stessi 
prezzi di lire 20.000/22.000 la tonnellata, pra- 
ticati dall’E.Z.1. alle raffinerie estere, sicura- 
inente avrebbero potuto esportare, nello scorso 
anno, non cinquemila tonnellate ma certa- 
mente più di centomila tonnellate, con si- 
curezza di lavoro per almeno mille operai ita- 
iiani che, al momento, gravano sui vari enti 
assistenziali della Nazione. 

(( Se non riconoscano che tale politica coni- 
merciale dell’Enle zolfi italiani abbia fatto 
perdere all’economia nazionale - oltre l’im- 
porto di circa 95 tonnellate di zolfi lavorati - 
altri cinque miliardi di valuta varia a causa 
della mancata esportazione (imballaggi, ixa- 
iiodopera, energia elettrica, noli iiiarittiini, 
assicurazioni, ecc.), e che tale politica eco- 
nomica inevitabilmente porterà presto alla 
sicura scomparsa di una delle industrie ti- 
piche italiane, che un tempo era vanto della 
Nazione, particolarmente della Sicilia. 

(( Se non ritengano pertanto opportuno 
intervenrre per evitare che le 4 raffinerie 
esportatrici di zolfi lavorati tutt’ora efficienti 
(delle 20 prima esistenti, ad esempio, nella 
sola città di Catania) non siano costrette a 
chiudere i battenti; e se non credano neces- 
sario moralizzare tale stato di cose ed invi- 
tare l’E.Z.I. a trattare le raffinerie italiane 
alla stregua delle raffinerie straniere, prati- 
cando ai raffinatori italiani gli stessi prezzi 
che pratica ai raffinatori di nazionalità stra- 
niera. 
(18505) (( C A L A B R ~  1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende intervenire presso la 
ICassa mutua prommale dei coltivatori diretti 
di Alessandria e altri dipendenti uffici affinché 
si decidano ad accogliere l’istanza presentata 
dal signor Bocchio Francesco fu Pietro, resi- 
dente in Gastelceriolo (Alessandria), tendente 
ad ottenere la cancellazione degli elenchi della 
Mutua coltivatori diretti ed il rimborso dei 
contributi indebitamente riscossi, in quanto 
nella sua qualità di pensionato della previ- 
denza sociale gi8 usufruisce dell’assislenza 
sanitaria per sé e per la moglie. 
(18506) (( AUDISIO )i. 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende intervenire presso i di- 

pendenti uffici provinciali e presso la Cassa 
mutua provinciale dei coltivatori diretti 
di Alessandria, affinché si decidano ad ac- 
cogliere la istanza presentata dal signor Ro- 
landi Cesare, residente in Spineta Ma- 
rengo (Alessandiia) , tendente ad ottenere 
la cancellazione dagli elenchi della Mutua 
coltivatori diretti ed il rimborso dei con- 
tributi indebitamente riscossi, in quanto 
nella sua qualità di pensionato della previ- 
denza sociale già usufruisce dell’assistenza sa- 
nitaria per sé e per la moglie. 
(28307) (( AUDISIO )). 

11 sottoscritto chiede d’interrugare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende intervenire presso i di- 
pendenti uffici provinciali e presso la Cassa 
mutua provinciale dei coltivatori diretti 
di Alessandria, affinché si decidano ad ac- 
cogliere l’istanza presentata dal signor Lun- 
ghi Domenico fu Luigi residente in Ser- 
i.a!ungn di Crea (Alessandria), tendente ad 
cteiieie la cancellazione dagli elenchi della 
Mutua coltivatori diretti ed i1 rimborso dei 
conlrihuti indebitaniente riscossi, in quanto 
cella sua qualità di pensionato della pre- 
videnza sociale gia usufruisce dell’assitenza 
sanitaria. 
i 18508) (( AUDISIO U. 

(1 Il  sottosciitto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende intervenire presso i di- 
pendenti uffici provinciali e presso la Cassa 
mutua provinciale dei coltivatori diretti 
dt Alessandria, affinchi: si decidano ad ac- 
cogliere l’istmza presentata dal signor Pa- 
trucco Enrico fu Francesco, residente in 
San German0 di Casale Monferrato (Ales- 
sandria), tendente ad ottenere la cancella- 
zione dagli elenchi della IMutua coltivatori 
diretti ed il rimborso dei contributi in- 
debitamente. riscossi, in quanto nella sua qua- 
lità. di pensionato della previdenza sociale già 
usufruisce dell’assistenza sanitaria. 
(18309) (( AUDISIO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende intervenire presso i di- 
pendenti uffici provinciali e presso la Cassa 
inutua provinciale dei coltivatori diretti 
di Alessandria, affinché si decidano ad ac- 
cogliere l’istanza presentata dal signor Gal- 
lone Federico fu Giuseppe, residente in Pon- 
testura (Alessandria), tendente ad ottenere 
i n  cancellazione dagli elenchi della Mutua 
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coltivatori diretti ed il rimborso dei con- 
tributi indebitamente fatti pagare, in quarito 
nella sua qualità di pensionato della pre- 
videnza socisle già usufruisce dell’assistriiza 
sani iaria. 
( ZS510) (( AUDISIO >). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende intervenire presso i di- 
pendenti uffici provinciali e presso la Cassa 
mutua provinciale dei coltivatori diretti 
di Alessandria, sffinché si decidano ad ac- 
cogliere l’istanza presentata dalla s igora  
Quagliotto Rosa fu Francesco, residente in 
Pontestura (Alessandria), tendente nd otte- 
nere la cancellazione dagli elenchi della Mu- 
tua coltivatori diretti ed il rimborso dei 
contributi indebitamente fatti pagare, in 
quanto nella sua qualità di pensionata 
della previdenza sociale già fruisce dell’assi- 
stenza sanitaria. 
IZ8511) (( AUDISIO 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’iiiterrogare il nii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende inteivenire presso i di- 
pendenti uffici provinciali e presso la Cassa 
mutua provinciale dei coltivatori diretti 
di Alessandria, affinché si decidano ad ac- 
cogliere l’istanza presentala dalla signora 
Camagna Carolina fu buigi, residente a IPon- 
testura (Alessandria), tendente ad ottenere 
la cancellazione dagli elenchi della Mutua col- 
tivatori diretti ed il riinborso dei contributi 
indebitamente fatti pagare, in quanto nella 
sua qualità di pensionata della previdenza 
sociale già usufruisce dell’assistenza sanitaria. 
(18512) (( AUDISIO 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 

nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende intervenire presso i di- 
pendenti uffici proviiiciali e presso la Cassa 
mutua provinciale dei coltivatori diretti di 
Alessandria, affinché si decidano ad accogliere 
l’istanza presentata dal signor Campi Luigi 
fu Giuseppe, residente a Pasturana (Alessan- 
dria), tendente ad ottenere la  cancellazione 
dagli elenchi della Mutua coltivatori diretti 
ed il rimborso dei contributi indebitamente 
fatti pagare, in quanto nella sua qualità d i  
pensionato della previdenza sociale già usu- 
fruisce dell’asisstenza sanitaria. 
(18513) (C AUDISIO 1 ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 

per conoscere quali ostacoli si frappongano, 
nelle varie provincie del la Sicilia, all’inte- 
grale applicazione della legge 24 febrabio 1953, 
11. 142, sull’assunzione obbligatoria dei muti- 
lati per servizio e degli orfaiii dei caduti per 
servizio, con particolare riguardo agli enti lo- 
cali, molti dei quali risulta che non abbiano 
coperto le percentuali fissate dalla legge e pur  
tuttavia assumono per sonale nuovo, senza 
tener conto delle domande presentate dalle 
varie categorie di invalidi ed in particolare 
dagli invalidi per servizio; 

e quali provvedimenti inienda adottare 
per far si che gli uffici provinciali del lavoro si 
interessino effettivarner ile al collocamento de- 
f l i  invalidi per servizio, sia presso detti enti 
locali, sia presso i privati datori di lavoro, 
procedendo al controllo delle denuncie seme- 
strali onde accertare 1 ’effettiva vacanza di 
posti e quindi le poS:;ibilitU. di assunzione, 
.senza trascurare di effettuare le denuncie per 
inadempienza agli Ispettorati del lavoro di 
competenza, il che non avviene per moltis- 
sime provincie d’Italia, tanto d a  costringere 
l’Unione nazionale mutilati per servizio, che 
i l  norma della legge i 3  aprile 1953, n. 337, ha  
ottenuto il riconoscimento della rappresen- 
tanza giuridica della categoria, a sostituirsi 
agli uffici provinciali del lavoro presso enti 
pubblici e privati, onde ottenere l’applica- 
zione della citata leggo 21- febbraio 1953, nu- 
inero 1Q2; 

e se non si& opportuno concedere inag- 
giori poteri, nel campo del collocamento, alla 
citata Unione nazionale mutilati per servizio 
onde sollevare gli uffici provincjali del lavoro 
ria un compito che evidentemente svolgono 
mal volentieri o che, comunque, risulta supe- 
riore alle loro possibilità di azione burocra- 
tica; 

e se sia vero che detta Unione nazionale 
iiiutilati per servizio sia tenuta a sostenere le 
spese dei propri rappresentanti nei collegi me- 
dici provinciali e nei (consigli direttivi per i1 
collocamento dell’0.N. [.G., i quali rappresen- 
tanti hanno evidentemente funzioni pubbliche, 
del tutto siniili il quelle dei loro colleghi rap- 
presentanti degli invalidi di guerra e delle 
vittime civili di guerra, le spese dei quali sono 
indirettamente sosteriul e clallo Stato attraverso 
1’O.N.I.G.; 

e per coiiGscere come debba interpretarsi 
la collaborazione di detta unione con gli uf- 
fici provinciali del lavoro nella compilazione 
degli elenchi dei disoccupati, secondo l’arti- 
colo 4 della legge più volte citata 24 febbraio 
1933, n. 142, e se detta collaborazione non si- 
gnifichi che l’unione non possa stabilire i eri- 
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teri preferenziali in base ai quali gli invalidi 
debbono essere inviati al lavoro, e ciò in virtù 
della rappresentanza giuridica che appunto In 
legge 13 aprile 1953, n. 337, ad essa affida; 

ed infine, se sia a conoscenza che il diri- 
gente dell’ufficio provinciale del lavoro di Man- 
tova, dopo aver dichiarato erroneamente che 
il comune di Suzzara aveva già ricoperto i 
posti riservati agli invalidi, è stato smentito, 
su denuncia della locale sezione dell’Unioiie 
nazionale mutilati per servizio, dall’ Ispetto- 
rato del lavoro che accertò la disponibilità di 
almeno un posto non ancora coperto, donde 
la reazione dell’ufficio provinciale del lavoro 
di Mantova, il quale pretese l’avvio al lavoro 
di un nominativo diverso da quello più volte 
segnalato dalla sezione e, allorché la sezione 
insistette sul proprio nominativo presso lo 
stesso comune di Suzzara, forse eccedendo nei 
poteri conferiti ad essa dalla più volte ric~or- 
data legge 13 aprile 1953, n. 337, provvide a 
denunciare all’autorità giudiziaria il presi- 
dente di detta sezione dell’unione, che è un 
grande invalido per servizio di Stato e che 
svolge gratuitamente la sua attività a favore 
dei propri organizzati, e quindi senza alcun 
interesse personale; 

e se non ritenga necessario, visto l’epi- 
sodio di cui sopra e l’accertata inerzia di molti 
uffici provinciali del lavoro, di sottoporre al 
Parlamento un disegno di legge, col quale 
tutta la materia del collocamento degli inva- 
lidi per servizio venga rielaborata, coordi- 
nando il contenuto della legge 24 febbraio 
1953, n. 142, e l’altra 13 aprile 1953, n. 337, 
affidando eventualmente il collocamento degli 
invalidi per servizio all’0pera nazionale per 
in protezione e l’assistenza degli invalidi di 
guerra, ovvero deter9minando in maniera espli- 
cita i compiti dell’Unione nazionale mutilati 
per servizio e la collaborazione di questa con 
gli uffici provinciali del lavoro. 
(18514) (( INFANTINO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza del grave atto 
commesso dall’ufficio provinciale del lavoro di 
Rari il quale, improvvisamente e senza giusti- 
ficato motivo, da coine risulta, ha allontanato 
i! signor Giacomo Senisi di Antonio, di An- 
dria, da istruttore del cantiere scuola S.M. 
Vetere di Andria. Gli interroganti deside- 
rano conoscere se il ministro non ri$enga 
di intervenire per fa.r riassumere al dettto can- 
tiere il signor Senisi. 
(185-15) (( SCAPPINI, ASSENNATO D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro della marina mercantile, per conoscere 
se intende intervenire presso la Società di na- 
vigazione (( Tirrenia )) affinché voglia seria- 
mente mantenere gli impegni assunti con il 
Presidente del Consiglio in merito alle ridu- 
zioni da praticare per gli impiegati e pensio- 
nati statali costretli a viaggiare sui piroscafi 
della stessa società fra la Sardegna e il con- 
tinente. 

(( In realtà l’interessamento autorevole e 
provvido del Presidente del Consiglio viene 
frustrato da singolari calcoli sulle tariffe sulla 
base dei quali accade che, praticando le ridu- 
zioni, talvolta gli statali e i pensionati ven- 
gono a pagare per il viaggio una somma mag- 
giore di quella che pagherebbero con la ta- 
riffa ordinaria. 

(C Chiede pure di conoscere se cotesto Mi- 
nistero si proponga di intervenire perché le 
concessioni siano estese ad altre linee marit- 
time della Sardegna come quella de La Mad- 
dalena. 
( 4 8516) (( BERLINGUER ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro delìa difesa, per conoscere se corri- 
sponda a verità, e nel caso affermativo, quali 
provvedimenti intenda adottare : 

10) che l’Istituto nazionale Luce, in oc- 
casione delle proscinie Olimpiadi di Cortina 
d’ Ampezzo, trovandosi nella necessith di usu- 
fruire di velivoli per riprese fotografiche, ab- 
bia noleggiato velivoli svizzeri, pilotati da pi- 
loti svizzeri; 

20) che il Ministero della difesa-Aero- 
nautica, competente a concedere l’autorizza- 
zione ad esercizio del lavoro aereo, abbia con- 
cessa l’autorizzazione ai velivoli di cui sopra 
nonostante che la legge riservi tale attività 
sul territorio nazionale, esclusivamente a ve- 
livoli nazionali ed a piloti-italiani; 

3 )  che lo stesso Ministero abbia con- 
cesso ai predetti velivoli persino. l’uso del- 
l’aeroporto di Dobbiwco che, perché posto in 
zona militare fortificata e interdetto al volo, 
è stato vietato a società nazionali ed a piloti 
italiani. 
(18517) (( COLOGNATTI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se il fun- 
zionario di pubblica sicurezza che ha arre- 
stato a Napoli lo studente liceale Mariano 
D’Antonio per avere distribuito inviti ai pro- 
pri colleghi per un dibattito sullo studio del 
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latino, sarebbe stato meglio utilizzato per sco- 
prire il colpevole del delitto del carcere Uc- 
ciardone, i responsabili della allegra amnii- 
nistrazione del Poligrafico dello Stato, o il di- 
nainitardo dell’h-civescovado di Milano. 
(18518) (( MAGLIETTA 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la  pratica di pensione di guerra 
riguardante i1 signor Pedrone Giovanni fu 
Pllessaiidro, da Vieste (Foggia), dirette nuova 
guerra. 
(185iS; (( CAVALIERE STEFANO I ) .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrh 
essere definita la pratica di pensione di guerra 
riguardante i1 signor Ciavarelln Tobia fu 
Gennaro, da San Marco in Lamis (Foggia), 
dirette nuova guerra. 
(18520) (1  CAVALIEHE STEFANO ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere defiiiiia la pratica di pensione di guerra 
riguardante il signor Valerio Giuseppe fu Sal- 
vatore, da San Ferdinando di Puglia (Pog- 
gia), dirette nuova guerra. 
(18521) (( CAVALIERE STEFANO I ) .  

(( I1 sottoscritto c,hiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potih 
essere definita la pratica di pensione di guerrit 
riguardante i1 sig~ior Zelano Nicola di Sa- 
verio, da Foggia, dirette nuova guerra. 
(18522) (( CAVALIERE STEFANO )). 

(( I1 sottoscrittu chiede d’interrogare i1 1111- 

nistro del tesoro, per conoscere quando potià 
essere definita In pratica di pensione di gueri.il 
riguardante i1 signor Ianibrenghi Girolanio 
di Mosè, da Candela (Foggia), diretie nuova 
guerra. 
(18523) (( CAVALIERE STEFANO ),. 

(( I1 sottoscriito chiede d’inteirogare il ini- 

nistro del tesoro, per conoscere quando potrà. 
essere definita la pratica di pensione di guertd 
riguardante i1 signor De Maria Giuseppe di 
Nicola, da Carlnntiiio (Foggia), dirette nuova 
guerra. 
(18524) (( C A V ~ L I E R E  STEFANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede i-l’iiiterrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guerra 
riguardante i1 signor Colella Pasquale fu 
Santo, da Anzano di Puglia (Foggia), dirette 
nuova guerra. 
(18325) (( CAVALIERE STEFANO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di g u e m  
riguardante il signor Troia Ignazio di Vin- 
cenzo, da Vieste (Fog::iti:, dirette nuova 
guerra. 
(18526) CAVALIERE STEFANO ) I .  

(( Il sottoscritto chiede c1’intei.rogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potra 
essere definita la praticn di pensione di guerra 
riguardante il signor Lucatelli Libero fu DO- 
inenico, dn Vieste (Foggiii) , dirette nuova 
guerra. 
(28527) <( Ck\’4LIEHE STEF4NO ) I .  

(( I1 sottoscritto chieck d’interrogare i1 mi- 
iii$tro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita l a  pratica. di pensione di guerra 
riguardante il signor Sccittino Giambattista fu 
Pasquale, da Vieste (Foggia),  dirette nuova 
guerra. 
(18528) (( CAVALIERE STEFANO 1). 

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guerra 
riguardante il signor Trotta Vincenzo di Mi- 
chele, da Mattinata (E’opgi;~), dirette 1luova 
guerra. 
(18529) (( C k i A L I E K E  STEFANO 1). 

(( Il sottoscriMo chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guerra 
riguardante il signor Sciaiara Giovanni fu Mi- 
chele, da  Roseto Valfortore (Foggia), dirette 
nuova guerra. 
(28530) N CAVALIERE STEF.4NO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica is1 ruzione, per cono- 
scere se episodi come l’arresto dello studente 
liceale D’Antonio ii Napoli sono corrispon- 
denti agii interessi ed alla dignità della 
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scuola e non piuttosto ad uno Stnto di po- 
lizia di tipo borbonico; 

per conoscere l'azione svolta per libe- 
rare la scuola della presenza della polizia. 
(18531) (( MAGLIETTA ) I .  

(( 11 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono 
scere i motivi per i quali dal 1" luglio 1952 
al 30 luglio 1954 e successivamente dal io lu- 
glio 1955 ad oggi ai direttori didattici inca- 
ricati della provincia di Messina non è stata 
corrisposta alcuna differenza di grado od in- 
dennità di carica, costringendoli a sopportare 
gli oneri della loro funzione con lo stipendio 
di maestri. E se ed in qual modo intende 
intervenire. 
(18532) u PINO )>. 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se abbiano 
qualche fondamento le voci diffuse in questi 
giorni circa la prossima chiusura della linea. 
ferroviaria metaurense Pesaro-Fano-Fermi- 
gnano, riattivata dopo le distruzioni belliche . 
voci che hanno vivamente allarmato e preoc- 
cupato le popolazioni e gli operatori economici 
della zona e che sono, sintomaticamente, so- 
stenute da una campagna di stampa inspirata 
agli interessi dei concessionari delle autolinee. 
(18533) (( GAPALOZZA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza 
sociale, sulla denunzia fatta dalla cooperativa 
Fede e Lavoro che opera nell'ambito del- 
l'A.T.A.N (Azienda tramviaria napoletana) a 
proposito dell'impiego dei soci della coopera- 
tiva in occasione dello sciopero dei dipendenti 
dell'A.T.A.N., senza ricevere il compenso 
spettante; 

sulla illecita ed immorale utilizzazione 
di personale diverso in occasione degli scio- 
peri e sul 'dovere dell'azienda di corrispon- 
dere almeno il salario; 

sui provvedimenti adottati sull'una e sul- 
l'altra cosa. 
(18534) <( MAGLIETTA 1). 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociae, 
per sapere se è a conoscenza del volantino dl 
stribuito in gennaio 1956 alla raffineria So- 
cony Vacuum 021, il cui testo è (( letteral- 
mente )) il seguente (da Selezione del Reader's 
Digest del mese di gennaio 1936, pagine 23- 

24) : (( 'Come andar d'accordo col principale - 
Andare d'accordo col principale significa 
qualcosa di più che ridere alle sue storielle 
( i l  che è soltanto educazione), o fare il proprio 
dovere con esattezza e fedeltà (il che è sottin- 
teso), o cercare d'ingraziarselo (il che è un 
errore). Significa ingranare il vostro lavoro 
con il suo, perché renda di più: il principale 
ne beneficierà quanto voi. 

Ecco sette note basate su quanto alcuni 
dirigenti d'azienda hanno detto ad un gruppo 
di studenti di direzione aziendale : 

1") Rispettate l'autorità. Non disputate i1 
suo diritto di dirvi quel che dovete fare o di 
giudicare il vostro operato. I?, il suo compito. 
Discutere finché volete prima che sia stata 
presa una decisione, 'ma non dopo. Ricorda- 
tevi che egli deve agire in una sfera più am- 
pia della vostra e che è responsabile verso 
altre persone per quel che fate voi. 

2") Imparate in che modo preferisce es- 
s?re consultato. Qualcuno ha piacere che si 
vada da lui liberamente, in ogni momento; 
qualcun altro preferisce che lo s'interpelli per 
telefono o per iscritto. Imparate quali sono le 
cose su cui vu01 essere consultato e quali vuole 
che facciate di vostra iniziativa. Siate teni- 
p t 7 ;  parlategli nei momenti in cui ha meno 
da fiire ed è più disposto ad ascoltarvi. 

3") Non dimenticate che è un uomo come 
tutti g:i altri. Anche lui può commettere er- 
rori. Ha simpatie ed antipatie, vanità e laaine 
come le abbiamo tutti. 

4") Siate pratici. Lasciate che sia lui n 
Aabilire il tono più o meno formale dei vostri 
rapporti. Non lasciate che questi siano influen- 
zati dalla paura, dal nervosismo e dall'ammi- 
razione. Tranne in casi urgenti, non parlategli 
dei vostri problemi personali. 

5") Tenetelo infpmato. Molti dirigenti 
metterebbero questa norma al primo posto. 
Ber fare piani e prendere decisioni, un diri- 
gente ha bisogno di informazioni esaurienti, 
precise e tempestive. Fate in modo che le 
abbia. Scegliete il momento giusto per comu- 
nicargli una cattiva notizia, ma non tacete- 
gliela, né cercate espedienti per nasconder- 
gliela. E, naturalmente, è un'ottima cosa ac- 
certarsi che sappia le buone notizie. 

6") Non sforzatevi troppo di compiacerlo. 
Potreste accorgervi di farlo a scapito dei vostri 
colleghi. I?, necessario andar d'accordo anche 
con gli altri. 

70)  Fate bene il vostro lavoro. Natural- 
mente questo è, in fondo, il modo migliore per 
sodisfare. Se voi ottenete buoni risultati, anche 
lui li ottiene. E più andate d'accordo, più ame- 
rete il vostro lavoro. L a  vostra capacità di aiu- 
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tarlo a svolgere meglio il compito può con- 
durvi più in alto, di modo che un giorno sa. 
i’anno gli altri a preoccuparsi di come nndnw 
d’accordo con voi I ) .  

(( Se non ritenga di dover richiamare le 
ditte americane che operano in Italia al senso 
delle proporzioni ed al rispetto della intelli- 
senza dei lavoratori it>aliani, 

se non ritenga altresì doveroso far pre- 
sente a questi signori che è prova di  intelli- 
genza assuefarsi ai nostri metodi ed alla nostra 
esperienza, mentre è metodo coloniale quello 
di pretendere il contrario. 
( 18535) (( MAGLIETTA ) J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e i1 ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti intendano adottare per ovviare 
ai  gravi inconvenienti derivanti dagli errati 
criteri con i quali, negli anni decorsi, è stata 
costruita la rete delle fognature nel comune di 
(Cisternino in provincia di Brindisi, e per sal- 
vaguardare i cittadini di quel comune dall’in- 
combente pericolo di micidiali epidemie, di 
cui, per analoghi motivi, non sono mancati i n  
passalo altri esempi nella zona. 

(1 Dette fognature, infatti, che pur avreb- 
bero potuto più razionalmente scaricarsi in 
naturali fenditure del terreno (capoventi), 
provvidenzialmente esistenti nel territorio vi- 
cino, hanno le loro opere terminali in vaste 
vasche scoperte di raccolta e di essiccazione, 
quasi addossate alla strada provinciale Cister- 
ninoceglie Messapica, ad appena 400 metri 
dal centro abitato (1.W.A.-Casa di via dei Cap- 
puccini) e in zona di interesse turistico densa- 
mente popolata di case coloniche e di villini 
di villeggiatura, alcuni dei quali distano da 
esse soltanto poche decine di metri. Le vasche 
emanano esalazioni inefitiche, che si propa- 
gano per ampio raggio e che nei giorni di sci- 
rocco e nei mesi estivi diventano addirittura 
insopportabili, mentre il suolo vicino, sin 
quasi ai loro bordi, è coltivato ad ortaggi con 
utilizzazione del liquame ed immissione al 
mercato senza nessuna precauzione igienica, 
come l’interrogante ha potuto personalmente 
constatare in un sopraluogo eseguito i1 15 gen- 
naio f956, malgrado che i1 sindaco di Cister- 
nino, con lettera del 3 novembre 1955, proto- 
collo n.  8410, indirizzata al signor Felice 
D’Averna, segretario della sezione del partito 
nazionale monarchico che aveva reclamato a 
nome di molti altri cittadini, avesse data as- 
sicurazione che i lamentati inconvenienti erano 
già stati eliminati dall’Ente autonomo acque- 

dotto pugliese di Bari, mediante l’interra- 
inento in apposite trincee del materiale che 
dava origine ai cattivi odori e la migliore ma- 
nutenzione delle opere terminali di fognatura. 

(( Poiché tali accorgimenti non hanno rag- 
giunto evidentemente i1 lor0 scopo e si sono 
rivelati del tutto inefficaci, appare indispensa- 
bile ed urgente, a scanso d i  gravissime respoii- 
sabilità, procedere ad un#% approfondita inda- 
gine tecnico-sanitaria del problema, per quin- 
di passare alla più sollecita risoluzione di 
esso. 
(18536) (( DANIELE I ) .  

(c 11 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 IPre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
dei lavori pubblici, per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano prmdere per portare a 
compimento le seguenti opere comprese nel 
piano decennale previstc dalla legge n. 647 e 
non completate per mancato finanziamento : 

1”) strada di Elva (42urieo); 
2”) strada di Gilba Brossasco (Cuneo); 
3O) strada. Pontechianale-Chianale (Cu- 

neo). 
(( L’interrogante fa presente che trattasi di 

strade di alta montagna e per cui i1 ritardo 
nel completarnento pot rebbe danneggiare le 
opere già in parte costruite con pregiudizio de- 
gli investimenti fatti. 
18537) (( BIMA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
del tesoro e della marina mercantile, allo sco- 
po di conoscere. 

a)  per quali motivi non siasi ancoia prov- 
veduto, nella dovuta sede, all’approvazione 
della proposta avanzata dalla competente com- 
inissione per (( l’immediato trasferimento delle 
inotonavi ds ia  e Victori’u, e quindi delle linee 
espresso Adriatico-Estremo Oriente, a Trie- 
ste » :  e ciò nonostante la forza di una sicura 
tradizione, nonché l’affidamento già dato da 
tempo dai ministri responsabili in armonia 
con l’attuale fase di graduale ripresa dei traf- 
fici portuali di Trieste, 

b )  per quali motici, nonostante i1 sensi- 
bile ritardo già verificatosi per l’approvazione 
della legge 23 ottobre ’KX5.5 sul (( Fondo di ro- 
tazione 11 a favore di ‘rrieste, si indugi nella 
nomina del presidente del consiglio di ainmi- 
nistrazione del fondo: E‘ ciò con la conse- 
guenza di rendere tuttora operante una legge 
che costituisce il primo tangibile aiuto ai fini 
della rinascita della economia triestina, la 
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quale denuiicia i1 suo bisogno di risanamento 
di fronte al perdurante fenomeno della disoc- 
cupazione, espresso anche dal fatto che circa 
30.000 profughi affollano i campi di raccolta 
del circondario e circa 13.000 triestini chie- 
dono di emigrare. 

(( L’interrogante domanda altresì di cono- 
scere, in quanto attualmente possibile, t i  

quali criteri il Governo intenderà ispirare la  
sua prossima azione politica per tendere verso 
una maggiore efficienza dell’amministrazione 
triestina: e ciò, se del caso, sia affiancando in 
un primo tempo l’opera di un commissario 
di governo con l’opportuna designazione di 
rappresentanti locali, sia inirsndo in un se- 
condo tempo al graduale superamento del re- 
gime cominissariale per la realizzazione della 
regione giuliana ad autonomia speciale. 
(18538) (( DOMINED~ )). 

I( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quale prov- 
vedimento intende adottare contro i1 questore 
di Napoli, dottor Carmelo Mongano, per l’as- 
surdo re illegale arresto del sedicenne Mariano 
d’L\ntonio, studente della scuola liceale, per- 
ché distribuiva biglietti d’invito ad un con- 
vegno culturale, nella piazzetta antistante il 
liceo-ginnasio G. B. Vico. 

(( L’episodio di inqualificabile arbitrio ha 
suscitato la p i U  viva indignazione nell’opi- 
nione pubblica cittadina ed in particolare ne- 
gli ambienti studenteschi. 

(C La denuncia del giovane d’Antonio alla 
autorità giudiziaria è stata fatta in base all’ar- 
ticolo 113 della legge di pubblica sicurezza 
(1  distribuzione di stampa non autorizzata )). 

Si fa presente all’uopo che un biglietto di 
invito ad un convegno didattico-culturale non 
può essere classificato in nessun senso nella 
voce C( stampa )). 
(18539) (C VIVIANI LUCIANA )). 

(< I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se siano n conoscenza che la dire- 
zione della Liquigas di Livorno ha annun- 
ciato il licenziamento di 65 dipendenti (60 ope- 
rai e 5 impiegati), pari al 55 per cento delle 
attuali maestranze, adducendo quali pretesti 
giustificativi la diminuzione delle vendite, le 
concorrenze e l’intenzione di giungere ad un 
riammodernamento degli impianti. 

C( Si rende noto invece: 
a) che la società Liquigas ha avuto, pro- 

prio nei giorni scorsi, un aumento di capitale 
di  2 miliardi effettuato con l’emissione di nuo- 

ve azioni sociali esaurite in una sola mezza 
giornata; 

b )  che la produzione attuale, e le ven- 
dite, non sono inferiori agli anni precedenti; 

c) che una più vasta azione di sorve- 
glianza porterebbe all’annientamento degli 
imbidonamenti clandestini che, a detta dei 
rappresentanti della società, porterebbero un 
sensibilissimo danno economico al€e società 
maggiori in quanto questi piccoli centri di im- 
bidonamento riempiono in bidoni, al minuto, 
di Qroprietà delle varie società; 

d)  che i profitti della società sono molto 
elevati: 1 miliardo e 300 milioni denunciati 
nell’esercizio 1954-55. 

IC Tenendo perciò conto di tutti questi dati 
di fatto e della situazione economica partico- 
larmente grave esistente nella città di Livorno 
che, con questi licenziamenti, verrebbe a su- 
bire un altro grave colpo, gli interroganti chie- 
dono al (Ministro del lavoro quali provvedi- 
menti intenda adottare perché i suddetti li- 
cenziamenti siano tempestivamente evit,ati. 
(18340) N DI42 L4URA, JACOPONI )). 

Interpellanze. 
~ 
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l’ambito dell’annunziata politica di limita- I 
zione del potere dei monopoli industriali, ai i fini dell’aumento del consumo dello zucchero, 
dell’incremento della produzione bieticola nel 
Mezzogiorno, della limitazione del profitto in- 
dustriale. 

(( Gli interpellanti ritengono che un ade- 
guato aumento del prezzo di cessione della 
bietola alla industria ed una riduzione del 
prezzo dello zucchero possano essere agevol- 
mente disposte senza danno per l’industria 
zuccheriera, dato il largo margine di profitto 
che essa realizza, e con sensibile vantaggio 
sopra tutto per i consumatori meno abbienti. 
(407) CC GOMEZ D’AYALA, GRIFONE, C i c t  I i- 

TORE )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e dell’agri- 
coltura e foreste, per conoscere a quali prin- 
cipi e criteri si sono ispirati nel rispondere 
alle sue interrogazioni n. 15979, del 6 ottobre 
1955; n. 16188, dell’ii ottobre 1935 e n. 16380, 
del 18 ottobre 1955, tutte riguardanti la situa- 
zione !n atto presso la Camera di comniercio, 
industria e agricoltura di ‘Corno; e per sapere 
altresì se i provvedimenti necessari per la  nor- 
malizzazione della situazione in seno alla ca- 
mera di commercio, industria ed agricoltura 
di Conio, disposti dal ministro come da sua 
i.isposla 17 gennaio 1956, tengono conto o 
meno del!e precise norme sancite dall’ordine 
del giorno dall’interpellante svolto in aula 
nella seduta del 28 ottobre 1955, e dal ministro 
accettato. 
(408) CC FERRARIO CELESTINO ) I .  

PRESIDENTE. Le iiiterrogazioni i l i a  

lette saranno iscritte all’ordine del giomo 
svolte al loro turno; trasmettendosi ai 1111- 

iiistri competenti quelle ppr le quali hi c h i d e  
l a  risposta scritta. 

f :osi pure le intorpellaiixe ~ ~ t ~ a i i i l o  isr:rit t c x  
all’ordine del giorno, qualora i ministri 111- 

teressati non vi si c>pl)oiipaiio r i l l 1  iwmii-ir~ 
~~egolamentorc. 

La seduta teririiiia alle 19,60. 

Ordine del g w r w  prr lu seduta dz tlon2cinr. 

Alle ore 16. 

1. - Svolg2mpnto delle propusie dt legge. 
ANGIOY ed al t r i .  Norme organiche di 

carriera per gli ufficiali di ruolo del servizio 
veterinario militare (1716). 

BERNARDINETM e FERHE;BI PIETRO : Aumento 
del contributo annuo di lire quindici milioni 
alla Università di Pavia per i1 funzionamento 
del Centro Appenninico di genetica istituito sul 
Monte Termini110 (1779). 

2 .  - Discussione dm diseqnt d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

2 dicembre 1955, IL 1107, contenente disposi- 
zioni in favore degli operai dipendenti dalle 
aziende industriali cotoniere (1926) - Rela- 
tore: Repossi; 

Modifiche alle n o m e  sull’imposta gene- 
rale sull’entrata per il commercio del bestiame 
bovino, ovino, suino ed equino (Modificato 
dalla V Commissione per nzanenie del Senato)  
(2012-B) Relatore: Vicentiiii. 

3. - Votazione a scrctiinio yegreto del di- 
segno d i  legge: 

Disposizioni in materia di investimenti 
d i  capitali esteri in Italia iApprovato dal Se- 
nnto) (1837). 

4. -- Segmto  della drsrtisscone del disegno 
d2 leggp: 

Norme per la elezioiie della Camera dei 
Ileputati (1237) - Relniori. Marotta, per la 
maggioranza; Luzzatto e Almirante, di wz- 
noranzn. 

5. - Seguato della discussione dei disegni 
di legge: 

Regolazioni finanziarie connesse con le 
integrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
per i generi alimentari (15%); 

Regolazione dei risul tat1 di gestione re- 
lativi alle importazioni dall’Argentina di 
carni e strutto 1155); 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso di generi destinati all’ap- 
provvigionamento alimentare del Paese, dalla 
caiiiEagna 1943-44 alla campagna 1947-48 
! 326) ; 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di dist,ribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Assunzione di onei*i derivanti dalle ge- 
rtioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati nll’approvvigionamento 

1930-51) (327); 

1951-52) (328); 
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Regolaziorie di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagne 
1948-49 e 1940-50) (1006); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare del Paese fCampagna 1953-54) 

Rela tori: Vieeri t in i ,  per 1 a rn aggioranza; 

(9%) ; 

(mi) , 

Assennato, d i  whinoranza. 

O. - Seguito della disczcssaone del diseglio 
t l z  legge: 

Isti tuzioiie del Ministero delle partecipa- 
210111 statali (Urgenza) (1727) - Relatore: Lu- 
cifredi. 

7.  --- Discussione della proposta di legge: 
Senatore TRABUCCHI : Mogificazioni alle 

norme del Codice civile relative al minimo 
di capitale delle società per azioni e a respon- 
sabilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 

8 .  -- lliscussione del disegno clz legge: 

- Relatore: Roselli. 

Istituzione della ‘zona industriale di Sn- 
wiia  (1130) -- Relatori: $Cappa Paolo e Ge- 
remia: 

P delle p r o p h i e  d i  legge. 
TOGNI ed altri: Provvedimenti per la 

zona industriale apuana (265) -- Relatori: Re- 
lotti e Cappa Paolo: 

MICHELI e Vrscmi . Provvedimenti per 
la zona industriale ternana (Urgenza) (321) -- 
Relatori: Caiati e ICappa Paolo. 

9. -- Discussione dea dzsegm d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad- 

dizionale all’ Accordo generale sui privilegi e 
le immunità del Consiglio d’Europa, firmato 
a Strasburgo il 6 novembre 1952 (Approvato 
d d  Senato) (1iS4) - Relaiore: Vedovato; 

Adesiorie agli Accordi internazionali in 
materia di circolazione stradale, conclusi a 
Ginevra il 16 settembre 1950 e loro esecuzione 
(.4ppro?)ato dal Sen,alo) (1381) - Relaiore : 
Bettiol Giuseppe. 

10. - Dascusszone della pToposia d i  legge. 
DI GiAcoxo ed altri: Istituzione della 

provincia di Isernia (1119) - Relatore: Elkan. 

11. -- Vijtazione per l’elezrone di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

Discusszone del disegno dz legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1048, 
coiicluso a Washington il 26 settembre 1951 
(378) - Reluiori: Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Loinbardi Riccardo, d i  minoranza. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
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